L'AMICO DELLA 
DONNE OPERA 

MORALE 
TRASPORTATA 
DALL'IDIOMA... 

Pierre-Joseph Boudier de 
Villemert 



S- / L ? / "r //Vi 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



L' AMICO 
DELLE DONNE 

OPERA MORALE 

TRASPORTATA Dall' IDIOMA FUANZESE 
N E LI' ITALIANO 
o a i v ABATE 

GIULIANO ME R L INI 

E DEDICATA AL MERITO SINGOLARE 
DELL' 1LLVSTRISS, SIG, MARCHESA 

CAMMIUA TORRIGIANI 
NE' CERINI 

PATRIZIA FIORENTINA. 




^IN FIRENZE MDCCLXI. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI. 



Dlgiiized Dy Google 



Digitized by Google 



Ili 




ILUJSTRISS. SIG. MARCHESA 




L Libro , ohe adeflò 
comparifcc tradotto 



da me nella, nolìra Italiana favel- 
la , fìccome. diretto a. promuovere 
le virtù , e a correggere gli er- 
§ i rori 
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iv Lettera 
rori de! bel Sedo, avea bifogno 
di porrare in fronte il nome ri- 
fpettabile di una Dama» la quale 
in pratica moftrafie cfcguite tutto 
lo regole in eflo contenute, pec 
formare una Donna eccellente „ 
e perfetta, lo ebbi quello pen. 
fiere allor quando vi fupplicai dì 
accettare quella mia tenue fati- 
ca, e di permettere che ella an- 
dane fregiata del vortro Muflre 
Nome- Chi riflette alle rare do- 
ti, e all' eccellenti qualità , che 
vi adomano , approverà fenza- 
dubbio la mia. fceha . Voi pota- 
te aifoluramcnte fcrvir di model- 
lo 
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lo "a. tutte quelle vittaofe Don* 
«E» I4s quali vorranno da que- 
llo libro ricavare alcun giova- 
mento i e così prevenire Ja de- 
bolezaa di alcuni, dai quali lì 
giudica > che nei Libri di Mo- 
rale Il contengano documenti , 
dinìcili in pratica ad efeguirfi . 
Quando elfi vedranno riunite in 
Voi tutte le prerogative lodevo- 
li , dall' Amico delie Donne ri* 
chiede in una Dama del rati* 
go volito » non avranno netta- 
no fcampo » c dovranno con- 
fettare loro malgrado , che vi è 
par la vi* di diventare eccel* 
$ 3 leu- 



lente quando rimireranno Voi j 
che in si giovane età 1' avete 
quali tutta percorfa . Quelli fo- 
no flati i motivi , che mi an- 
no animato ad offerirvi qaefto 
pieciot Libretta j beo perfuafo 
che non poteva trovar Dama- 
ne più benigna per accoglierlo , 
nè più faggia per apprezzarlo » 
né più -autorevole per proteg- 
gerlo * V ertef vitto nelle ma- 
ni vollfe fervirà d* incitameli, 
t* «gli altri per leggerlo , non 
in vigore di qdell* autorità » che 
può fare una Dama difeefa , ed 
unita ad illu/lre Prosapia ( do- 
no 
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htì a molti dalli fortuna con- 
cedo ) ma per 1' efficace efem- 
pio j che ciafcunó può prende- 
re dalla gentilezza , dal deco- 
ro , dalla probità , è dalle) vir- 
tù j che in Voi mirabilmente- 
ù riuhifcono , come voftri An- 
golari ornamenti * Gradite per- 
tanto j vi fupplico j quefio li- 
mile tributo* che io rendo al 
voftro merito Iuminofiffimo, per 
tramandare a i Pofteri lt me- 
moria della lincerà (Urna , e 
del profondo rifpetto * ond* io 
riguardo là Petfonà Voftra de- 
Ì 4 gnif- 
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guidimi , della quale mi farà 
fempre gloria V cflere quale a- 
deflb mi protetto 
Di VS. Illustrissima 



Ceti!/,, il mtttìfi. Stftiwi 

Giuliano Merlini- 
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PREFAZIONE 



DEL TRADUTTORE; 



IL libro , che mi è piaciuto Jt tra- 
/portare nella nofira Italiana fa' 
velia, è una di quelle pi-<dnzieni , 
che fino così frequenti nei Paefi ftranie- 
ri , e coli rare in Italia . Qui un piccai 
numero di Letterati fi comunica Oicrn- 
devoimtnte le fine feoperte, e Ir fa» fa- 
tiche t /fotte talora, e fimmatnente filma- 
bili , ina che a pochi arrecano diletto, 
e vantaggio . Credono ejft di profanare 
la Repubblica delle Lettere impiegando 
la penna h Opere , che fieno dirette a 
migliorare non filo i nobili Cittadini , 
ma anche la minuta r povera plebe . Il 
non poltre in tati Libri afare un Un- . 
guaggio recondito ed elevato, il vedtrfi 
«ella neceffità di non fàr pompa della 
loro profonda erudizione , il doverjt afie. 
«ere dal citare in pie della pagina na. 
tnerofi Tefii di Autori , morti S' à < ' fi- 
folti 



X PREFÀZIO Né 

polti da due mìl anni , fina tanti meli- 
vi , che impegnano la hr -vanità a noA 
prender giammai la penna in mano per 
ifcrivere Libri di qtttft* fatta l come fe 
it ragionare guidamente /opra qualun- 
que oggetto ambe volgare, e minuto, non 
ftp P er fi *> ede fi mo *" P"B'° Spande , 
i da ftimarfi quanto qualunque altra 
tofa del Mondo; e come fi tutti quel- 
li , che non fin Letterati , non fvjferO 
nomini , t non potejfero pretendere ad tf- 
fere iftmiti , e migliorati dai lor Fito- 
fifi ccntittadini . . ■ ,■■■}■, 

U Libro , ibt io prefinto al pubbli- 
co, è diretto ad intuire, e migliorare lé 
Donne : Soggetto , che fi vede trattato 
di rado co» le mi fare-, e col metodo, col 
gaale ì fritto . Sin qui «o' abbiamo ve- 
dute li Donne prefi di mira a dai Sa' 
tiriti, o dagli Afieticiy i primi efpo- 
vendo co» tratti troppo amari il uditolo 
delle lor debolezze , le irritano piuttofia , 
che renderle migliori. ; / fecondi a f crìa 
dì volerle troppo perfette, o non ottenga- 
mi nulla , o It /attraggono totalmente 
dal commercio degli uomini ; cofa invi- 
diabile per quelle poche , le quali accefr 
dal defiderio delle C»fe ceie}h, non corano 



del Tra duttorb: xi 
le tirrene . Ma pur ve ne rejia un grati 
numero , le quali fono nella neceffità di 
rimanere nel mondo , e per quejle man- 
cava un amorevol maejlro , il quale (rat- 
ta^ quefio fossetto da Fihfafa , e con- 
Jtderaffe la donna tome una creatura de- 
sinata a fiar virtuafamente ir. focìeeà 
degli uomini , a vivere tranquilla e 
buona , e ad ejfer anche la delizia 
degli altri fensa offendere le regole del* 
la oncflà . Come non farebb' egli ciò pof- 
filìlie , quando quefio è il primo fine , e 
il principale iiifiituto della Satura ì 
Z.* Àrnica delle Donne, il quale compari' 
fce edrjfo nella favella Italiana, è quel 
l-llofofo , che è entrai» in quefia onorata 
carriera , e ne ha compito il eorfo feli- 
cemente . Egli ha considerata la Donna 
come una peifuna morale , obbligata ai 
doveri uerfó fé fieffa , verfù la Società , 
e verfo la Famiglia, cbe ella deve com. 
porre . Con la fola ragione per guida , 
la quale è unicamente capace dì perfaa- 
liere, va difiaoprendo nel cuor della Ota- 
ria tutte le inclinazioni poftevi dalla 
Natura, e ne infegna I' ufo, cbe effe ut 
debbonfare, per formare la loro, e l' al- 
trui felicità, I Teoremi generali della. 
Ma- 



un Prefazione 

Mirale o non fino bene ìntefi dalle Doni 
ne, a per la loro univtr fatiti fina e_$- 
difficili ad applicar fi alle inmimerabili 
opportunità della vita ' egli ha conofi'tu- 
ta quejla verità , e perciò egli va con- 
fiéerando anche i più minuti , e piccoli 
oggetti, (he fanno la principale occupa- 
zione del bei Seffo . e le rifguardit per 
tutti ì lati , difiuoprendone tutti gli er- 
rori; i quali bencbè piccoli , co» tutta 
ciò prefi infieme rendono il più delle vol- 
te alcune Donne ridicole ■ Quefte però 
non fanno alla Società il maggior male : 
desinate al disprezzo dei fav'j , i quali 
nemmeno alla più rara bellezza perdo- 
nano tante fiacchezze , fanno effe la de- 
lizia di pochi giovani injìpidi , ed imbe- 
cilli , e quefli pure dopo un' ora di con- 
ver/azione fono forzati a finirla in per' 
petai e mìoft sbadigli. Fi ì un altro 
genere di Donne più pericolofe affai , il 
eoftume delle quali fi dall' Amico delle 
Donne foffe in qualche parte corretto , 
io farei fiddisfatta abbajianza della pre- 
mura d' averlo prefintato alle midefimt 
nel proprio, e comune loro linguaggio. Que- 
fie fino coloro , le quali dotate dalla Na* 
tura di fpirho , e di btltesza , pare che 
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non obliano altro impiego, che ili rendere 
il cuor degli uomini corrono, ed infelice. 
Animate da una farti flint* paflìone di va- 
nità , e non cercando altra, che di avere 
incorno una truppa di adoratori , effe 
tentano d' inf pirati amore a chiunque 
loro fi prefenta d' avanti ■ Effe vogliono 
contentare quefia lor vanità in ogni ma- 
niera. Sorrifi , e jguardi fimulati , lan- 
guidezze , e finti fofpiri , attitudini di 
corpo «io troppo modelle, fono te armi, 
colle Quali vanno in preda degl' infenfa- 
ti ; e così irritando i lor defider'j , ed in- 
fptrando loro una pafftar.c , che effe non 
anno , corrompono ti cuore dei loro ado- 
ratori , e ne fanno tanti infelici . Eflc 
troveranno in quefia Libre il loro carat- 
ilo un wtofiro peggiore di una beila per- 
firn vimfi , ,t< fi I, pnfif,,, il 

in quanto tt ciò , che appartiene al- 
la traduzione , ì 0 ho pojlo tatto il mio 
jiudio per far sì , che ella non rechi ni 
lettori quel difgujìo , che fogliano Appor- 
tare quelle, che iti una lingua dìverfa 
confervano ancora tutti gl' idiot'fmi del- 
Originale . In qualibe luogo più difficile 
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3t, V P K E t A .a I O N E 
a rcnderfi nella noflra favella , non mi 

fin fidata di me me de fimi) , bo infitta- 
ti gli amici , ed e£i ban voluto darmi 
ti piacere di comunicarmi le lor rifiejfio- 
ni . Per la guai cofa io fin fieuro . che 

fé n,n avrò fiputo confidare la bellez- 
za , e la vivacità dell' originale , al- 
meno dalia mia parte avrò fatto ogni 
sforzo per ria/ciré . 
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V AMICO 

DELLE DONNE- 

fc &WMaiiS N tutti i tempi 'e flato pirla- 

; bere, o troppo male • L' Uo- 
^t^^m mo fòttopofto all' impero 
della Bellezza, ravvifa in loro le Re- 
gine dell' Univerfo , e il capo d" ope- 
ra della Natura , mentre che I' Uomo 
inqnieto e tantatlico le riguarda come 
altrettante Bandure (*1 , ajle quali at- 
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AMICO 

DELLE DONNE. 



SIN rutti i tempi è (laro paria- 
\ to delie Donne , o troppo 
bene , o troppo male . L* Uo- 
. mo fottopofto all' impera 

della Bellezza, ravvila in loro le Re- 
gine dell' Univer-fo i e il capo d' ope- 
ra della Natura , mentre "che 1' Uomo 
inquieto e fantaftico 1* riguarda come 
altrettante Bandure C-) , alle quali at- 
A «i- 

li) toOa ut ni» ore triKi tiachiul] tntù i 

belli Dosimi, arricchita di- MU: Ella «mollmente lo 

■li Dei di tutte le iti- jp:i,td tCindDqutfKiifeìtt 

ilo , Gioire li maniò fo- forni, non vi t=f,ù nel fon- 

pi» ti itera con un Vaio a do fc non iè li seenni.- 



% V Anno 

tribuifce tutti gì' infortuni , che affllg^ 
gon° ti genere umano, perìpchi lo sde.-. 
gno, o I' amore acciecando gii uomini, 
anno facto alle medefime O elogi eccelli- 
vi, o fatire ingiufte. Ci.ifcuno parla di 
quello Ceffo fecqndo le difpofijioni del 
proprio coare, e gli uomini più viziaci 
debbono e flere i più dìfpofti a farne O- 
tjiofi ritratti, 

Qualunque oppofizione , che fi tro- 
vi ne' diverfi giudizi, che gii uomini 
formano delle donne , riconofee fempre 
fa Tua tergente da quel vivo ipterefle , 
ed quale vengono da eifi coniìderace , 
Tuttociò , che compone quella bella me- 
ta del genere umano, hY dritto d' inte- 
re (Ta rei ; i| gefto delle donne , il conce- 
gno loro, il tuono della lor voce > i lo- 
ro minimi movimenti, anno forza fopra di 
noi ; onde in quello cafo pon conviene 
per giudicar faRamriite di lorq I" effere 
affatto con effe d'fìnrereffaci ; UM 
difpolizigne renderebbe fin uomo di cotti- 
piangerli mfinitameijte , e per buona for- 
te no» le ne trova alcuno; ma bsfogna 
non effere agitato da veementi paflioni j 
e chiunque vede le Donne folamente 
nel mezzo alle tenebre di un folle amt)- 
- ■ «. 
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hei,i.eDonns, i 

fé , O in mezzo ai neri vapori della ge. 
Ioli;;, non può furmsrfene, (he una fal- 
(ìilima idea. 

Non lì deve dunque confricare fo. 
pra quello importante articolo nè gli A- 
manri fanatici , nè i Mariti, malcontenti : 
eflendo. gli uni, e gli. altri , giudici de- 
gni di eflere ugualmente rifiutati ; fa 
5' uopo, cercarne de* più giudizio!!. Vi è 
un gran numero, di uomini > ì quali na- 
ti con dolci e placide palfioni , fanno 
unire infieme 1' allegria , e i| decoro 
nella con ver fazione delle donne , elle 
fono da elfi (limate ; quelli fon quelli , 
che meritano di edere afcoleati. Tutri 
**- accordano a riconofeer nel le fio orri- 
de qualità, le quali non anno bifognq 
fe non di pochiflìma cura per eflere va- 
igli e certo , che la Natura Iia 
collocate le Donne in lìru.ir.ione di fa- 
re una, bella e vaga, comparfa molta 
prima, dj • Vna, donzella, di quindi- 
ci acni ha del. fentimencq > lì eTprime 
con delicatezza, e diventa ornai, la de- 
lizia di una coriverftaione t in cui un. 
uomo dalla (le(Ta età non può efiire 
Smraeflo. Simili a quegli alberi prima-. 



4 t." Amico 

tìcci , I quali non opponendo al frigo , 
che una folhnza tenera , e lieve, (ì 
coprono di foglie, e di fiori molto rem? 
po avanti, the gli altri abbiano nien- 
ti» i fegni di una Primavera vicina , 
Le donne cosi difpofte ad un pronto 
Sviluppa mento del loro fpirito , anno 
Infogno molto meno di noi dei mezzi 
dell' arte per arrivare al grado di per-r 
lezione , di cui elleno fono capaci. 

Ninno fi creda gii , che quello 
grado fra di gran lunga inferiore al 
noftro- Molte tra loro pontino fo/ìenere 
il paragone con noi per riguardo allo f pi- 
rito ; e la maggior parte fono fuperiori 
a noi per cagione del cuore • Si trovano 
certamente in loro alcuni difetti ; fona 
effe, come noi, impiliate della delia u- 
manita; ma un gran numero di virtù pud. 
ftr loro meritare il perdono di quelli leg. 
gìeri difetti ; difetti , i quali finalmente 
(Jipenduno in gran parte dagli uomini ( 
poiché il defiderio di piacere, cotanto 
naturale alle donne , le porta a regolarli 
Alile idee ricevute fra gli uomini , che 
le circondano . 

La maggior difgrazia delle Donne, 
come pure dei Grandi , è 1' eflere atte; 

diate 



DtLLE DohN t. ; 
àiaté beli* età la più tenera da uria foU 
la di adulatori intereffati a nafconder 
loro la verità. E'un inconveniente della 
bellezza il fidare intorno ad effe una 
truppa di gente fuperflciate , e fciope- 
rata- Qiiefti uòmini intenti a nutrire net- 
te donne una pueril vanita , dì cui an- 
no intensione di profittare j mettono 
tutto in opera per allontanare il loro 
ipirito da ogni più grave penfiero . 

Nel mezzo di una Corte comporta 
tli tali uomini , de' quali il minor di- 
fetto È 1' effer Frivoli, e forfè una ma- 
raviglia, che le donne divengano tali an- 
ch' effe? Se qualche cofa deve forpren* 
ricrei, non è quella piucrofto il vedere, 
the ne refh un numero grandiflimo delle 
flimabili j quando tutto còfpirà a Op- 
primere le ottime difpolìzioni . che an. 
iio effe ricevuto dalla Natura? 

buon fentierO le Donne farebbe .".dun- 
que di correggere gli Uomini, Un il- 
luftfe Cittadino (') zelante dell' onore , é 
tjel vantaggio della faa Patria, ha ten- 
tato da poco in qua di rettificare le idee: 
A } de' 

(■) Inter» pattata dt! Francia c=l titola; È Hot 
libi» iKinumcare iiicira in in Hmms : 
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de* fuol Comparrioiti , e di fradicaré 
tra loro il principio ftefìo del inale . 
L' Amico degli Uomini è ne ce fi~a riamen- 
te quello delle Donne , poiché gì' in* 
terelfi ben intefi di un retto , Tono ftrer- 
tameiite legati con quelli dell' altro : 
allettando I' effetto de' Tuoi raggi con- 
figli , ardiftò full' orme lue d' indirii- 
lars alle mie Cohc ittadine alcune ofièr- 
vazionl fopra ciò , che effe devono a 
loro medeiìme, e fopra ciò, che da lo- 
ro efige la Società . Si compongono 
quotidianamente molti Libri per corrom- 
perle j è un* atto di giustizia 1" ofterif 
loro il contravveleno ; 

Divisione, 

IO cfaminerò relativamente ài grado* 
che elle tengono tra noi; qual fìa il 
genere dello ftudiO t e deli' occupazio- 
ne , che loro Conviene : dal dettaglio 
de' piacerìt tra' quali lì pone il luflo; 
e V abbigliamento * paflerò ad alcune ri- 
JìefCoiii fopra I' Amore, il Matrimonio, 
e 1' Educazione de' figliuoli ; e finirà 
Con una piccola deferiÉiohe delle loro 



DSLLtDoNHB; 7 
Virtù i meiio rare di quello j che alcune 
perfone vanno dicendo . 

Il mici oggetto è di riméttere iti 
poche parole forco gli ocelli delle Don. 
tie alcune verità , le quali per una [uo- 
va confile tildi ile pattino generalmente per 
filt>. Se qualche volti anno effe contri- 
buito a moltiplicare le noflre follie , è 
fpelto Ìor riferbato il liberarcene. Le 
Donni; pollano tutto ciò, che effe anno 
coraggio d ; intraprendere; quelle, che 
fono di fpirito taiitO elevato da pren- 
dere foprà di noi qiiefto vantaggio j 
ilei tendicarfi del noftro orgoglio ci 
fcnnó uri benefizio inellimabUe ; e le 
(oro attrattive diventano più poffentì 
l'opra quegli uomini ( i quali meritanti 
quello nome» 

CAPÌTOLO t 
Stato delle Donne nella Società . 

f~\ lìelli, i quali cónfideraho le Donne 
folanietite cóme figure piacévoli ( 
folte trd'noi per abbellimento i non anno 
tll loro j che un' idea molto imperfetta i 
A4 
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fono effe , dicono continuamente gli «o- . 
mini alle racdefime , i dilettevoli fiori de- 
ttinoti a ravvivare il colorito dell' Uni- 
verlb. Chi ne dubita? Ma fi e/orta nel 
temno ilcflb le Donne, per non lafcterfi 
fedurre da quelli I ufi fighe voli elogi, che 
fi guardino bene dall' attaccarli a fimi» 
fuperficiali prerogative . Sond pur trop- 
po imift troie quelle , le quali conten- 
te di quello dono naturale ; frmbra- 
no aver rinunziato ad ogni altro impie- 
go, fuori che 3 quello di porger dilet- 
to agli occhi . 

Le Donne anno Un dettino total- 
mente òiverfo; fono effe create per nn 
fine più nobile, che quxllo di far di fe 
fteffe un vano fpettacolo : I loro vez- 
Zi non fono, che un indizio di altre qua- 
lità più Intereffanti . Ridurle alla fola 
bellezza, quello e un degradarle, e por- 
le quafi che al pari dé i lóro Ritratti. 
Quelle, che fono puramente belle, pof- 
fono Far comparii leggiadramente fop>a 
un canapè , e adornare una fala , Que- 
ftei per parlare (interamente , non fon 
buone ad altro , che ad effer guardate ; 
ma le Donne han bifogno di qualche 
cola di più, che la bellezza i per far ritto- 
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Vare nel loro commercio tutti i vantaggi) 
che abbiamo diritto di ricavare da quello. 

Li Società tra fo Ito iu e intelligenti 
non può (fiere limitata ad una freddi 
inoltra della propria per Iona , ovvero da 
un inlìpido commercio di vanità, e di 
menzogna . Quella , che non tende a mi- 
gliorerei ■ tende a corromperci ; Te le 
Donne, che ne formano 1' ornamento , 
aggiungono alle grazie del corpo uno 
fpirito giulìo , e un cuore finterò; l' in- 
clinazione , che abbiamo per le medelì- 
me , non può le non dar moto in noi ad 
eccellenti qualità' Sollevino ette 1' animo 
loro a grandi oggetti , faranno nafeer 
negli nomini il vero germe di tutte le 
più eccellenti virrudi- 

L" impero , che pofleggono delli 
bellezza, non È dato loro, che per la 
felicita di tutta 1' umana fpecie . L' Uo- 
mo desinato alle anioni forti, ha nel 
carattere una certa alprezza , il correg- 
ger la quale è riferbato folamente alle 
Donne: nelle loro maniere più, che ne f 
loro lineamenti , lì fco'rge una [baviti capace 
di ammollire quella naturale fierezza , li 
^uale le non folte moderata , degenere- 
rebbe ben predò in ferocia. Si può dire, 



Bigitized by Google 



to l' Amicìò 
elle fe noi viveflimo lontani dalle Dòli* 
ne, faremmo dei tutto differenti da quel 
che noi fiaroo. Le premure, che ci pren^ 
diamo per ottenere la loro buona gra- 
fia, incivilirono , e addolcirono quella 
miniera hrufea e fevcra , che ci è na- 
turale , La loro gioialità ferve di con- 
trappefo al noftro umore ftrioj ed a Di- 
ttero ; in una parola, 1' nomo farebbe; 
e meno perfetto (■) , e meno felice v le 
egli non converfafle colie donne . 

L' uomo inicnfib.le alle dolcezze 
del loro commercio, di rado è 1' amico 
dell' umanitì : Egli conferva uri' infici'. 
Abiliti, che rende le fue virtù piutto- 
sto dannofe. Le grandi qualità di Car. 
h XII. non àverebbero diflurbata tutta 
I' Europi, fe quello Principe foffe uil 
poca più rifiuto in compagnia delle! 
Donne , -capaci foto di addolcire il fùd 
coraggio falvatico UJ, 

(■) Osi »■ S .ili 




delle Donne. 
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/e non fodero Dimoiate dal deluderlo ài 
jiecere . Quello defiderio produce i 
vmi del lor ftmhiante, la beli* ' iìi 
del lor portamento , li doleva della 
lor voce : o parlino , o li muovino , o 
forrdatio , pcnfjuo erte a renderli ama- 
Mi, dal che 11 può conchiudere, the 
fono i. gualche uu..,era gl, uomini , 
che fuir.mm.ltrano le gratta alle Don- 
ne , le ijual. lette* d. efli cederebbero 
un umore afpru , oppure indolente : del 
n- fio lo Ipinto delle Donne abort ito 
Tutto la moltiplicò di cofe frivole » 
IjCfju ire blie ftell* ignoratila , le gli uo- 
m.'ii richiamandole ad alcuni oggetti più 
elevati! non comunicaflcro loro un «un 
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tro, 3 quale per parte fua prence ili 
predite di quello fleffo coraggio , Le' 
idee degli uomini acquìfbno un coloritò 
più graziofo in compagnia delle Donne ; 
e quefte vicine agli uomini perdóno la 
troppa leggierelza, che anno in alcu- 
ne core ; le loro differenti qualità fi 
bilanciano, e da quello inefcuglio nafee 
un' ottima armonia , che rende gli uni ( 
e gli altri piti perfètti . 

La differenza , che trovali negli 
fpiriti , può effer paragonata con quella ; 
che trovali nella vece. Deve quella fot- 
mare piurtofto un aggradevole concerto \ 
«he una (piacevole diilbiianza ; Se gli uo- 
mini anno lo fpirito di una tempra più 
forte , è per Concorrere più effica- 
cemente alla felicita di quelle , che" 
lo anno più; delicato. Ma un feflb non 
è flato fatto per opprimer i' altro: U 
Uretra focieta , che palla fra lóro , ren- 
de comuni i vantaggi ; e quelle ridi- 
cole queftioni di fu peri ori tà , fono una 
force d' ingiuria fatta alla natura , e 
una mancanza di riconofeenza de' fuoi 
benefìzi. Noi forno nati gli amici delle* 
Donne, e non i loro rivali, molto me-; 
hti i loro tiranni . Il ridurle in fchiavi- 
tà 
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ii>. è un abufarli contro di effe della 
forza dataci per difenderle , ed è on 
privare la Società di ciò , che ne forma 
il più dolce allenamento : diviene ella 
insìpida, quando fé ne allontani la parte 
del genere umano la più atta ad animarla. 

Quello è quel che anno fperimen- 
tatp i Popoli dell" Orienre, i quali a- 
nendo ad una paflìone brutale la co- 
gnizione della lor debolezza , anno ri- 
iguardare le Donne cooie compagne pe- 
ricolofe , contro le quali bifognava pre- 
munirli ; anno porto loro le catene 
per ifcanftre di riceverle : anno credur 
to , che 1' amarle ibverchiarnente fofle 
un titolo per oltraggiarle . 

Quefti imperio!! Padroni fono fia- 
ti le prime vittime della lor gelofa 
tirannia . Abbandonati a una vita ma- 
linconica , e iiblati nel mezzo alle lor 
belle fchiave (") , anno cercato invano 



tra 





Nifea Ititi piutaiiii iti- 
le Mu(IL, lti S u»do lUa 
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tra eue la delicata pafltone dell' amore t 
I,a paffione dell' amore , e il delieatQ 
piacere , eh* I* accompagna , non fi tr«. 
>a, fé non dove regna la liberta, Que- 
iìi particolari piaceri li fono allontana- 
ti da una Società , h quale non ha. 
mezzi per farli ita icore . Quelli popoli 
anno voluto riparare un tal danne; per 
mezzo di un groflbtauo piacere; ma ciò 
non ha fatto altro , che inftupìdjre i 
loro icnlì , e render brutaie il lorct 
fpirito. 

La noflra Nazione anzi che avere 
Una fimi) barbarie , ha Tempre prefitta, 
alle Donne omaggi tali , die forfè an- 
no forpaflàto i giuui limiti. I noftri and- 
dli Galli rendevano alle raedefims gran- 
di Onori i ed avevano, ftahilito un Conliglio 
di Dome, i( quale decideva de* più im- 
portanti aft'arì li); la galanteria Romana 
ha fucceduto , ed è (lata feguiMta da 
un' altra forti dì galanteria Romanze; 



!l) U primi Morie 
dilla Francia fanno un' in- 
fffnofa pirluri di q«fti 
emaci! eccellivi, che la no- 
li» Bilione ha fempre pie. 
Alto ali. Donne. ElTc ótr 
.fc.iKon» nullo prtanft. 



mene le idorajisni. che 1 
noftri buoni Clli ii lupi- 
no s.tt preflate t quella. 
Lìivi.iLri, fono il oomc di 
Mcoiiiili : i nomi fono ci». 
bia<i . su il cnUo « «W 
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fca , I» quale rendeva le Danne com<j 
giudici del merito., e «iella bravura deglj 
nomini. L' antica Cavalleria, che da i 
Afofi pafsp a'noftri antenati, fece velìire 
per un tempo tutta la nofìra NobiltàcoU 
ie livree delle loro Dame , e la pofe 
ili rifchf terribili > per meritare una 
«guardo. Un nafh*> dato in un Torneo, 
era allora un premio, per cui tutto 5 ci- 
mentava <Wj e l'approvazione di una 
Bella, che lo dava, pagava gli uomini 
delle loro fatiche, e gli animava a in- 
traprenderne delle piò grandi. 

Corta meno al giorno d' oggi i' ot- 
tenere la buona grazia di quello Ceffo-, 
Non è più 1' intrepidezza , e la gran, 
deaza dell' animo, che rendono gli uo- 
mini favoriti delle Donne : piccole at- 
tenzioni, minute compiacenze, ed una 
fervile imitazione batta per cattivarcele 
favorevoli. Le Donne (ìtuate da noi in 
una continua diffipazione , per cui non 
fono fatte , anno contratto un genio 



(0 In Saagn t m- pati tuorli > qnets com- 
battere con D n Toro fu- mio li rincori , con i 
riofo i alle Dance piace quali pire , che divida» 
nello, il vedete i loie >- 1> gloria . 
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frivolo, e ne fono ftate le promettici; 
anno elleno leu tornei?! talmente gli uo- 
mini a' loro capricci , che fi trovano 
confuti con elle nelle medefime follie; 
la delicatezza avendo refo tutto don. 
ne ito , la varietà polla dalla Natura tra 
i due felli è fparita,, e V uno non ha 
più trovato nett' altro, che. una debo? 
lezza capace di accrefeer la propria . 

Le Donne fon diventate una fpccie 
d' Idoli animaci , di cui gli adoratori 
anno copiato tutti i movimenti; lì è loro 
diltrihuito a larga mano, un' indegno 
incenib , che elTe anno pagato a fpefe 
della Virtù; fi è trovato ne' loro oc? 
chi il Cielo, e la vita, e la morte nelle 
lor mani . I noftri fpettacoli fenibrano 
eùer confagrati a perpetuare i. mifteri 
di quella ridicola Idolatri! lil > e noi 
non ceflianio di tributare alle Donne un 
culto licenziofo., che le conduce rapida- 
mente alla depravazione ■ IL vizio fi di- 
lata , e infetta tutta la Società, per coir 
pa di aver formato il cuore di quelle, 

1 1) Le nofli-e Ofcrt more , pieni tV inni , e ii 

in Wmfitl fopo principi]- uni «Millimi devozione 1 

mcnie nel tifo i quella £ quello, pi esolo Oftt 
une fpetie diLkutjii 
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alle quali noi de fide rianta piacere; qoe- 
fio dt'fiderio ci fi è refo dannofo, e le la- 
ro attrattive ci fon divenute funeile • 

Le femmine rinunzino alle pcrfid» 
adorazioni , che apportano vergogna al 
loro, e al noftro feflò j cenino" d 1 etìet 
I' oggetto pubblico di un culto, che le 
difonora. Elleno fon fatte per eflere ama- 
le, e pei' formar le delizie di una foderi 
ben regolata: ma deiìinate ad una vita 
tranquilla , non devono ellére abbamlo- 
nate a quella folla di Nulli di, i quali 
giornalmente G riproducono intorno ad 
effe . Le loro grazie a proporzione, che 
faranno meno comunicata , faranno an- 
che maggiore icipre/Iìcnc , Mi Ipiace- 
rebbe afliii/Timo il vivere tra un popo- 
lo , il quale, come i coltri vicini del 
Mezzogiorno , invola le donne alla So- 
cietà; credo però, che convenga alle 
medelìme il vivere un poco ritirate, e 
non comparire , che quanto bifogna , 
per meglio guftare il piacere di refti- 
tuirfi alia lor famiglia, e 4 .loro itene . 

H:i La 
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La moltitudine è quella, che è da 
Temerli per i co.fturai , ed lo conviglio le 
Ponne a fcanfarla , fe vogliono feltrarli 
dalle impn flioni d' un' aria infetta; ma. 
egli è vanraggiofiffimo e per loro, e 
per noi , che non isfuggano una focieti 
piacevole , e (celta. In una tal focie- 
tk , anzi che fjrfì un baratto di yizj , 
fi rtabil.rà un' utile unione del piacere , 
e della virtù : lo fpirito degli uomini 
vi fi pulirà lenza innervarli i ? 'e don- 
ne col render puri, ed innocenti i no- 
ilri piaceri , ci comunicheranno quella 
dolcezza , che fa loro ottenere tutto, 
quello che vogliono . 

E (Te fono 1' anima della Società , 
alla quale fanno prendere quella forma , 
che loro piace, La Corte I' ha TpelTo 
cambiata fecondo il carattere delle Don- 
ne , che vi tenevano il primo pollo ■ 
Quella di Luigi XW. dovette nna gran 
parte dei Tuoi divertimenti al gran nu- 
mero di Donne , efie fempre la decora- 
rono, ed arrivò al più alto grado di 
gentilezza , nel tempo che Enrhbttt* 
d' Inghilterra , e la Dvebtjfa di Borgo- 
gna 1' abbellivano. 

Non 
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Non lolsmeme le Donne fanno rifve- 
g iiare la foci-tà, ma fi può anzi riguar. 
dirle come II mobile principale . che la 
fa agire. Egli è vero, che 1* a tonti ni fra- 
zione degli affari , e i differenti rami 
del Governo , fono nelle mani degli no- 
mini ; ma quella diftribuzione non fa , 
che aflwur.ire più (labilmente il cre- 
dito delle Donne . L' umana fpecie re- 
golandofi più per mezzo del cuore , che 
dello fpirito, in qualunque mano che (ìj 
il potere, egli e fempre a difpofizione 
delle pcrfone amate . , Io non lo dire 
fe quella lìa una deboleiaa : ma fe pure 
è tale , ella è nella natura . Ove coman- 
dano le Donne , gli Uomini regnano ; 
e dove quelli fono rivediti dell' ap- 
parato della potenza, non fono il più 
delle volte, che una fpecie di canfe fe- 
conde , e ricevono dalle donne il pri- 
mo impulfo ('). 

Quello Ret;no delle Donne non b 
un male , fe formano idee degne del 
rango , che tengono ; elle cerchino di 
tendere a cofe grandi , e s' affatichino 
P 1 a eden- 
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a eftendere la sfera dei lor penfieri, 
faranno in ilìaco di ibmminiuTarci utili 
configli: fono dorate di una vivacità, 
che fa loro comprendere alcuni Ogget- 
ti , che fuggono alla nollra attenzione ; 
e fpeflb fono capaci di tanto vigore , di 
quanto gli uomini più arditi . GÌ' In- 
glefi non fono flati giammai più poten- 
ti , quanto forte- U lor Regina Elifii 
bttta . Noi abbiamo attualmente duo 
valHflìmi Imperi hi Europa governati 
da Donne, le quali fi poffono collocare 
nel numero rie' Regi più grandi . Si rico- 
nofce in effe fotto i delicati tratti def 
loro fello le nobili qualità di Cai-la V. 
e quelle di Pietra il Grande (j) . 

La difgraiia è, che le Donne fan- 
no troppo poca attenzione a ciò, che 
citi- vagliano . Si occupano inutilmente 
per tutta ia lor vita intorno ad una bel- 
lezza , alla quale non potorio aggiugnere 
cola alcuna, e nan fi danno alcun pen- 
siero per coltivare il loro fpirito : que> 
Ho è un terreno eccellente , che la- 
fciano incotto - II loro ultimo fofprro , 
dice S. Evremond , più per la perdita 
; del- 
{)) L> Imperatrice EtjLrii di UnshsrU , e i' M- 
[rriirìtc delle Ituffie. 
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fella lellezztì , che per li perdita della. 
t'ita-i Sappiano dunque, che l.i bellezza 
non merita i noftri omaggi , che allora 
quando ella è accompagnata da una bell'a- 
nima. Li natura non ha ordinariamente 
riverito di vezzi le non ciò, che po- 
teva etere fallite voi»; un bel frutto è 
ili rado un veleno . Ma da un' altro 
canto -nb« vi è nella natura un inoltrò 
tallio dannofo , quanto una bella perfo- 



CAPITOLO il. 

Degli fiudj totjvettevoìi alle Dome • 

IL proibire Ogni ftitdjò alle Donne , 
egli è uh trattarle come Maetiiet- 
to Ci il quald per renderle più volut- 
tuofe , ha (limato bene di negar lord 
un' anima i La maggior parte di effe fi 
regolano come fe avellerò adottato uri 
dogma cosi ingiuriofo al lor fedo , e 
fembrano non fare alcun cafo di quello) 
B j fpi- 
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fpirito vivo, e brillante i che le fa ap- 
prezz.ire altrettanto, e più, che )' iftef- 
fa bellezza . 

Qu-mlo li fa attenzione 3Ue ottime 
difpulìzioni delie Donne , e al buon eli- 
co di alcune di loro, non fi può ve- 
dere fenza rammarico la poca ftima , 
che fanno del loro intelletto . Poco per 
altro collercbbe alle tnedefime il metter- 
lo in prezzoi Appresi/tuo di primo lanciti 
come dice Montagne, e la delicatezza dei 
loro organi fa loro concepire prontamen- 
te , e lenza fatica, i rapporti degli og- 
getti tra loro . E* cola fpiacsvole, che 
una condannabile indifferenza efìingaà 
nelle tnedefìmò i doiii più preziofi. 

Per quanto potenti lìanO i lord 
vezzi per attirarci appreflb di loro , 
non ballano per ritenerci . L' abitudine 
di vedere un bel volto. ria indebplifce 
in poco tempo l* imfirefiione . Quandd 
noi .non fjppiamò che djre « uni beila 
perfona , la noia trionfa fubitó del gufto 
che abbiamo per cfiìi ; ed È quefh no- 
ia cagionata dalla fcarftzzi delle idee 
prefib alcune donne , la quale è il prin- 
cipio deir ineortanza j di cui eòi! fd- 
Vtìifs ci accufano . " 1 " 

" faid. 
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Giudichino le Donne delia differen- 
za i che trovali tra di loro, da quella , 
che elle medeiime pongono tra uno TciO( ; 
co, che le annoia, ed un uomo culto, 
che le diverte. Una piccoli flì ma fluita 
può renderle fuperiori a queft" ùltimo , 
e fjr loro prendere quello vantaggio ; 
quella è una fpecie di conquida; la qua- 
le defideriaron , che elle facciano io. 
pra di noi ; le vedremo fenza gelolTn 
dividerà ón bene, che vai fempre più, 
di quel che égli cofti. 

Più che attenderanno (e loro idee , 
più troveranno oggetti dì commercio 
ira loro e noi , e quefto commercio a- 
vrà maggior intere (Te , e vivacità. Vi è 
un' infiniti di core, che perdono di va- 
lore, fe non pòflono cfTer loro comuni- 
care i e le quali accrefeeno a noi piace* 
re , al lor quando troviamo Donne' difpa- 
ììe a gufarle. 

Mi quali fono gli oggetti) ai qua- 
li pofTono le Donne ragionevolmente ap- 
plicarli? A ciò io rifpondò, e prego le 
Dame a perdonarmelo , cfje tra tutte 
le Scienze , le quali efercitano la pro- 
digiofa attiviti della mente umana , noni 
ve rie fono ■ che alcune, le quali liahd 
B * pel 
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pel loro ingégno- . Debbono effe Shpri 
tutto aJlani.imrfi. dalle Scienze attratte j 
e da /pinole ricerche , le particola riti 
delle quali potrebbero aggravare la men- 
te loro , e indebolire quella delicatezza , 
die le fa HJaltare . : ; 

.Se fi è trovato ih quefto feflb del- 
le tifiùer , è delle tiu CbAleltt l'J, fono 
quelli rari efempi, più ammirabili , che 
imitabili. Ma non 6 da defiderarfi, cha 
la Società fi popoli di Dottori in cuf- 
fia, i quali la regalino di Grrco , e di- 
Monadi (i)lj biiogna. che - U Donne ab- 
rasilo un fape're meno Alinolo , -e che 
convenga più alle loro fattezze L Le co- 
gnizioiiii che sequiflano, devono effere di 
un ufo piacevole per la vita, ed io norl 
ravviib cofa più. fpiacevole tra laro* 
quanto quelle Teologhete, le quali ap- 
pigliateli a un partito , di cui conce- 
pifeo- 

■ (i) Ah* * R-"*; InKiruiic-ni FilUit, ; oc „| 
hj°[lie del Sii. ha li piofofldiii dtl fao ta- 

mduito Fino, TtrcKÙù, lenta fi mini iella 3 co- 
ri '.'nitro , e vi l.j jggiuii- luto, th; fiino ia jtsdo 
lo ttòttlSmc Soie . ili penti. a t la , 

brirlfa E,M» «V tonivi; [j) Chi causici: il fi- 

Martk'li d« CiJ«4* h.. molo SiQema di . 
CEiui-i» UAhìh , iradot. ini «rieri ficiìnuu [' at- 
to ; o coms/iiaitt l&viA» . lufionc dell' «uioft ; 
Noi abbiamo di Iti dille ;■ - 
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p'rfcoho tutto 1" odio , adunano nelle loi? 
cafe ridicoli Sinodi , e formano Set- 
te ftravaganti . Una Boarignan (') , una 
Vergint di Venezia , una Madama di 
Guyoit , fono peribnaggi più Spiacevoli 
(ielle Epicuree , cdme Iììhob W. 

Noi non vogliamo fare prender 
parte alle Donne, fe non in ciò che le 
nbftre cognizioni anno di pili lufinghie- 
ro , e di più certo . Tutto quello , che 
ptiù (Vegliare la loro curiofitH , e porge- 
re grazie all'immaginazione, conviene ad 
effe meglio, che a noi: qocifo i' un cam- 
po .ili ili vafto.dove pollòno cTercitarfi in 

efière a noi Superiori ftiiia umiliarci. 
La 




Midama C'J" dcnna bel- : 




U> mmltncb! don- 
«111 gaUncc dell' ultimo 
fccolo. il ilio fpltìto ir- 
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La Fifica, e la Stori» poiTono foia- 
mente femminili rare alle Doline un gene- 
re delieiofo di Studio, La prima non gii 
in ciò, che e|U foftiene di fi [le ma rito , 
ina in una ferie di otter visioni, e di efpe- 
rieme incereflanti f) preferirà uno fpet- 
tacolo ben degno dell' attenzione di uni 
SoUraatfa ragionevole. E 1 vana cofa però, 
che la Natura efpouga le fue maraviglie 
alla maggior parte delle Donneale qua- 
li non anno attenzione, ft non che al- 
le bagattelle. El'a è muta per chi noti 
fa interrogarla . . ; ,, 

Non bifogna pertanto, che una me- 
diocre attenzione per eflir colpita dal- 
l' ammirabile armonia, che regna in tut- 
te le parti dell' Univerfo* e per dt.fi- 
derare dì cdnofcerne I' artifizio : quello è 
il gran libro, il quale fc a tutti aperto, 
e che due begli occhi poflòno feorrere 
fenia affaticarli , alla campagna , é in 

d) Mal» iéh no- jii» iftdacelTn * ciù tW 

flct Dame mq dirne lìmo 1U0 It altrt. Si può ipc 

Ja qu<U' «ieiicd ona lo- racla j I li trova™ di fui 

(tarale curìofitj , e É fe- prtnTt, altane Donne dì 

a» fattt fpùpte 1 pria- buon enfio delle Collaìo- 

tip.li lammm\ in core ni natanti più pr.iiofe 

tetanici: S.ecnbe da di- dei figli r ini di psr«jlaa* 

idtmfi.cho a tefoefcm- di Saffoni., • dsll. Cnina.1 
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tutti i luoghi. Non fi può abbaftanzi 
incoraggire le Uonne a rivolgere a que- 
llo i lóro Jguardi, i quali non fidano il 
più delle volte, le non l'opra oggetti 
indegni di loro fteflè ., , -.■ -, 

Le Donne ibuo molto più capaci 
ilì attenzione di quel che non fi penfu ; 
non manca loro, che U giuft» applica-. 
ziqne. Non vi è donna, la quale osa 
abbia letto con avidità un buon numero- 
si Romanzi , e di novelle puerili , ette 
folo a guadarle lo fpW« . Se avef- 
fe ella impiegato I» fletto tempo nello 
flildio della Storia , avrebbe trovar*» 
Wte varie vicende ì che ci prefenta it 
Mondo , de' fatti più intereilànti., « una 
iuxuzione, che la fola Verità, può fom- 
ipiniltrare ; ..- -, -, . . .' 

Quefta ftrie di profpettivs , che a- 
dorna gli Annali del Genere umano , è. 
adsttifliina a formare il giudeo , ed 
il ctiore . Le ì>onne anno avuto ài 
ilNIi i tempi una il' gran parte negli 
avvenimenti, ed. anno tapprefentato tan- 
te differenti figure t che poflòno effe rk, 
guardare i noflri Archivi come, proprji, 
Molte tra loro anno ferino delle Me- 
morie di divertì avvenimenti , dei quali 



il' V A M i e io 
fóóo (late i teftimoni . La- Big. He Mmc 
ptnfitr, Madama de Nemours, Madama de 
MorttviSìt ec. fono di q u c'Ito genere. Cre- 
pa* de Pifah figlia deH' Agronomo di 
Carlo V. ha fcritto la Vita di queftò 
Principe ; e molta tempo avanti di lei 
la Prineìpeflà Anna CavwcnA aveva comi 
pilata la Storia de' fuoi tempi ; Si efor^ 
tano le Donne a ritornare ne' loro dirit- 
ti , e a trarre dalla Storia utili lezioni 
per la condotta della vita'; . i'i Ui 
Quefto lìudio tanto gnftof/o , guarii 
tn profittevole, conduce naturalmente: 
alle arci-, le quii farebbe bene- che le 
Donne conofcefìèrò un poco meno fu-: 
perficialmeiire. Eflè fono abbaftanza ama- 
bili da ■ loro medeflmc ; i(k ar .à aver bifo. 
gno di raccomandazione preiTo le femmine: 
Tatti gli oggetti ( che quelle prop D n s o- 
no, anno dell" analogia coi. le donne , é 
fono, come loto, ornate del più brilliti 
re colore . Lo fpirito -è tèmpre grazio- 
famente ravvivato dalle immagini in effe* ■ 
delineate dalla Pittura ; dalla Mufìca , . e 
dalla Poefia , fopra tàttoft quelle il accor- 
dano con i coftumi . Queflc tre arti di- 
lettevoli refero celebre nel!* ultimo Re-, 
gno la Sig, GÉtron , la quale uni in fé 
ft(f- 



n ti. le Donne. 
fleto i talenti delle Saffo, delle M- 
fi .ielle RofMt, 

Egli è in una certa maniera un proa 
turarli un nuovo Cento, famigliarizzan- 
(ioli col|e arti, Anno Vi leggiadra man te 
imitato li natura ,- e 1' anno. : sì fpeffo 
abbellita, che clii le coltiva, .ci ritro- 
va una for gente feconda di nuovi pia- 
ceri . E' bene I' accjHiftarfi un mezzo 
per ifcanfrr la noia con quell* aggiunta 
alle noftre naturali, ricchezze ; e non fi 
può fenza rufticitì ricufere di divenir 
padrone della moltitudine degli Oggetti 
luitnghieri , che effe anno creato , 

Non fi tema che la cura, che pren- 
deranno le Donne d" intuirci fopra tut- 
ti quelli Oggetti , pofla nuocere alle 
grazie naturali del loro ipirito . Quelì* 
grazie fi faranno al contrario meglio di- 
ftinguere . Ni un» cofa è da paragonarti 
alla compagnia di una Donna più curio- 
fa di adornare il fuo ipirito, che di ab- 
bellire la fua pcrfona . (n compagnia 
di limili Donne tutto diviene inrereffan- 
te,e riceve un raffinamento . che da 
effe fedamente fi può fperaro . L' arte; 
graziofa di dire con naturalezza co/ 
fé ingegnofe e loto particolare i fanno, 
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germogliare lo fpirito degli uomini, e co- 
municano ad ili! un' elegante facilità ■ 
che non anno g»mnwi ilei gabinetto.. 

Cerne può al contrario trattenerti 
una brigata ila uno fpirito fenza alcun, 
fondamento? Cercano invano di riempiere' 
il voto della converfazione con un fri. 
Tofo balocco ; dopo che fi e finirò di 
parlare delle nuove correnti , di cura- 
pfimenti , e di bagattelle di moda , fi 
ricorre finalmente a i dardi avvelenati 
«ella maldicenza. E' fór E a bene il ricor- 
rervi , (e non fi vuole rimanere in fec- 
ce Un commercio, che non ha alcun 
fendo [libile , non putì eflVre fe non 
frivolo, o maligno. 

Vi- * un mezzo foto per renderlo, 
più intereffinte , e più vario ; ed è che 
le Donnt , le quali alzano reiìdenza nei 
noflri circoli, fi degnino di formare il 
lor gufto , e nutrirlo di uriti letture, ti 
lor merito conosciuto farà fparire d' at- 
torno ad effe quel grande feiame di feioc- 
thi , i quali fi sforzano di renderle tan- 
to fprez7.jr.ili , quanto lo fono eflì me- 
definii . Uomini' più filmabili s' inge- 
gneranno di formar loro una Corte più 
(legna del nome di buona compagnia . 
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In quello nuovo circolo guadagne- 
ranno dalla parte dell' intelletto j fenK», 
niente perdere dalla parte della gioiali- 
tì . Il merito di fìia natura non e malin- 
fouico ; an?.i trovali abitualmente predo 
le perfone pulite , e delicate, una dolce 
ferenitì da efler preferita ai nrepirolì 
fracaflì della ftupkla ignoranza . Queile 
deliziofe cotiverftiiioni, dove la Fayeite, 
le Sevignì , la Sabliert 4* incontravano 
con le Vi-jonne , la BBcbifoucault , le U 
Fare, erano pili da valutarli affoluta- 
mente delle nollre aflemblee del giorno 
d' oggi; in effe uno vi e' inftruiva , ed 
ivi lì (ipevano maneggiare i grandi og- 
getti fui tuono di l'oggetti leggiadri , e 
piacevoli . 

Finalmente io lo ripeto al bel Scf- 
fo : 11 folo mezzo di piacere , e di 
piacere per lungo tempo, lì è di non 
limitarli t un piccol catalogo d' Mu- 
rielle , ovvero di penfieri baffi; ma di 
farli un fondo d* idee, che (bllengano 
lo fpirito . Il merito acquilbro forma 
un ornamento, che foggerto non è ad 
appailìre come i gigli, 'e le rofe, e che 
prolunga il rrgno di una Donna geritile 
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fino alia vecchiaia!'); ciò, che inco- 
minciò la bellezza, vieti continovato dfti 
talenti. Se le Donne non vogliano limitarli 
a far figura folamente negli anni piij flo- 
ridi, devono perfezionare le loro facoltà 
con un poco di ftudio, e col commercio 
di uomini dotti. Quello È procurary". un 
mezzo, il quale le falverà un giorno dal- 
la folirudine, fd li n irà in loro, i vantagr 
gi di ambidue i Se Sii . 

Noi non "amo più per fortuna no 7 
(ira in quei tempi , in cui il pregiu- 
dizio condannava le Donne, come an? 
cera la Nobiltà , ad una crafla ignoran- 
za . Il ridicolo (i) gettato fopra un fa- 
pere pedantefeo aveva talmente fcrer 
ditata ogni cognizione , che molte don; 
ne fi firn fatte pregio per qualche tem- 
po " 



ti mantenne il bjona villa 

co Madama \s Vn-à* . Ma- 
dama Tenrin , ed altura: i!- . 

L~- : ■ r . il-ILi vCitLn'iV.l . 

Uno fplrl» ent». e bìi- 
( evali; non invecchia mii . 



ti) Mtntt =veri vo- 
luta akaair* in tidic»io 
Mita Tua Commedia iati- 
Uh», U D»W Volvoli. 
folamente V DrfOfUa del 
falio ftpetei ed ha firn 
un dapno notabile , lenza 
volerlo, ad 0311Ì foce Le 
cojnilione . Li poltrone- 
ria i dilata in nca ói 
ua linci «solato . 
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po di ftorpiare le parole della lor lin- 
gua ; ma Tempre fi fon trovate dello 
Donne, le quali fcuotendo il giogo del- 
la moda , anno olJto penfare e parlare 
giustamente; e fe ne vede ancora al gior- 
no d' oggi un certo numero, che non ar- 
roffilce d' eflore infintilo p,ù di quel 
che lo ila la maggior parte de' noltri 
Ganimedi , ovvero de i noli ri Cortigiani. 

CAPITOLO III. 

Delle occupazioni delle Donne ■ 

LA Donna conduce feco in ogni luo- 
go una Tacchetta da lavoro , che 
in Tua compagnia fa di Ce bella moftr.i al- 
li Spettacoli, e inChiefi ancora (■). Que- 
{ta è un omaggio, che effit pretta al la- 
voro) quella è una confcfliune , che ella 
riguarda come un dovere . In quanto a 
me la trovo da compiangerli molto , 
itandofene ad una vana apparenza , che 
non può falvarla dalla noia di una \ita 
eziofa . 

C II 

fi) Ufi In Francia, ()« J C fy,ni,c ponino f"» 
il >:l (Bini i| l.-.-.,,: ■ ; , 
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Il lavoro è una legge della ^Nm* 
ra , I' oiìervanza della quale fa la gin* 
ria della fpecie umana. La qualità, la 
fortuna, il le fio , nettuni ragione può 
difpenfarci da quella ; nè vi è cofa, che 
meriti tanto difprezzo , quanto quella lan- 
guidezza di fpiffto , che porta a liberarte- 
ne; Il non far nulla, e I' iftefib ebe an- 
Bkhilarlì per quanto è in Aio potere . 

Come dunque Je Signore dei noffri 
tempi ardifeono elleno Tenia tortore di 
dividere con uno Spofo labariofo gli 
onori, con i quali la fodera, paga le 
fue fatiche, mentre che effe pallino i 
loro giorni in un ozio rovinofo per fe , 
e per la loro famiglia?- Non penfaho forfè 
di effer debitrici dei fervizi , che cora- 
penfano quelli, che effe giornalmente rice- 
vono ? Se mediante il rango , e la forv 
tana, fono dìfpenfàie da quelle conrino- 
ve finche, dalle quali fono epprefle le 
dotine di pià fcnV e Orazione . non per 
Cjuefto fono efenti dalla (egge naturale . 
Colti'tHite in un' altra sfera , fono fottQ- 
pofte ad un- altro genere d' operazioni, 
proporzionate alla loro educazione , e ai 
(gre» ftato_. 



netti Donne, y i 
Polli qvefti principi , io prego le 
polire Donne del gran mondo a volere 
un poco giudicarli, da loro fteffe ; perchè 
pifogna convenire , che quelle del pp. 
polo fanno, in quello più, che il loro do- 
vere: ma la maggior parte delle altre 
mi pare, che fi abuiinp alquanto della 
vita , facendo a gara tra lorp à chi 
lliflipi più pazzamente un tempo, che 
effe piangeranno dipoi , ma inutilmente . 

Quella , che fi, chiama Donna di 
bel tempo ( e chi noii ^ in oggi di 
quello numero ? } |1 leva' allorché La 
mattina è mcl(0 avanzata ; il refto fi p af- 
fi» alla Tolette, ove' fpeifo ricevono vi. 
lìte in un abito più, che galante. Il do- 
po pranpo fi ritorna di nuovo alla Turice- 
le per, prepararli allo, frettatolo, o ai 
palléggio; di là li pafla a fjr comparfa ad 
una magnifica cena, da) cui. fi ritorna per 
andare a, letto molto tardi affine di rico- 
minciare il giorno feguente uua sì va«- 
taggiofa carriera , 

Quefto. treno di vivere lafciava an. 
cora troppo, tempo a difpofizione delle 
Ponnei ingegiiofe in Diale impiegarlo, 
anno introdotto un giuoco , che ne riem- 
pie maravigliofamente il vacuo. Anno, 
C i effe 
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effe ancora con quello mezzo accrefciu^ 
ts la loro Corte , ed anno mefiti infic- 
ine una converfazione molto più nume- 
rofa , poiché lo feiocco , e I' uomo di me- 
rito fanno la lor figura egualmente alla 
tavola di un Quadriglia l'i. Bifogua be- 
ne, che noi abbiamo ( dicano le noltre 
belle Giuocntrici) qualche divertimento; 
anco quefio e giullo . Ma non fe ne po- 
trebbe egli trovare un più nubile di 
quello , che confitte nel difputarlì qual- 
che denaro, e nel procurare di accre- 
scere la palliane dell' intere Ile di gii in 
noi pur troppo pollante? Dall'altro can- 
to, può chiamarti divertimento una fe- 
duca regolata, e continua, che vi porta 
via ogni giorno quattro in cinque ore di 
tempo, cioè a dire, più del terzo della 
vita , feri za altra convenzione , eh? 
quella , la quale nalce da alcune mac- 
chie ruffe , o nere , im^refle lòpra un 
pezzo di carta ? 



IJM- 
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Quella ridìcufa , e puerile maniera di 
Accorciare il tempo, ramo accreditata fra 
te Donne-, lungi da»' eflère un folleva. 
menta ili fpifitó.i è una occupazione gra- 
ve, che altera -, e (concerta la loro Ca- 
lme . Si vedono nella più bella legione 
dell' alino , e in campagna ancora, trafcu- 
rarne le dolcezze, ed i piaceri, per ifta- 
re accanite a battere , e ribattere le 
carte fino nella notte avanzata. Quella 
pa/fione le fifia eternamente fopra una 
fedin, e l' efponc a tutti i mali b che 
Inno finalmente prodotti da una vita fe- 
denraria , e fenza efercizio. 

Per autorizzare quella poltroneria 
alla moda, lì allega la debolezza del pro- 
prio temperamento, ed è precirameute 
queil' infingardia, che indebolifcc il tem- 
peramento, e ne diftrugge a poco 3 po- 
co la buona organizzazione i Le Donne 
non fon fatte per l'offrire le medefimd 
fatiche, che noi; ma la natura con dar 
loro la bellezza , vi ha unito un grado 
di forza , che ne forma una parte ; ed 
ha proporzionato il loro vigore a -quel 
che ella efigeva da elle. La vivacità 
colla quale fi abbandonano delle giorna- 
te intiere a efercizi violenti > come i| 
C ì baU ' 
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fello IO, non fa vedere certamente, chè 
fieno (late deftinate a vivere fopra u; 
M ftdia bigi, e, bene agiata. . i 

E' molto difficile il conciliare li 
Modigic-ra attività delle Donne , quando 
fa voce del piacerei o delle paffionii le 
dirige con la vita indolente, a cui mol- 
te lì condannano di loro ftelTe : Uno di- 
rebbe alcuna volta , che fono tutte fati- 
co ; alcun - altra fembranò di non vivé« 
re i che per meta ; quelli fono due e- 
ftrelrii , che dividono tutto il feflo , e 
che fovente fi trovano motto Vichi in 
Uno fieiìò foggetto . 

Nelle prime qUell' indolenza è uni 
calma pericolo^ j che fuceede alla lem. 
pefta delle paffióni. Nelle altre e lina 
mancanza di coràggio , che le trattiene 
dall' agire, e dal penftre i 1" tutti i 
cali ouefta è la malattia ta più [piace- 
vole, che pOlTa attaccarle: 1 una ruggi- 
ne , che rode infenfibil mente il corpo j 
e teglie allo fplrrto tutta i« fili i ^ v ' tà * 

(,)' T« ttlt« ftmn>ì. pass. , Bracatalo wtf,|l'' 
mollo esimi* Tubiera ucraini d=Ui »n>er/a (ione, 

itti fuwc f " effi '*- fc pit*™ iumfv colla 

"ilio . Kff; ««no in Ciu "- * Tili " unl *" 10(0 ' 
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Quella languidezza si comune nelle 
fcitta capitali , i Tempre la peni del- 
l' ozio, b' un Tonno profondo, d.il quale 
imo non può fotcrarfì, che per mezzo di 
Violenti fecffe . Le noftre Belle attacca- 
te da quella malattia poflono fare dei 
piccoli viaggi in carrozza , o qualche 
paleggiata per un viale areno fo ; ma ci 
vuol qualche tòfa di più: e il Dott. Tron. 
ih/no l'J, ne era beii perfuafo, quando or- 
dinava alle noftre più delicate Donne 
delle camminate violenti* e degli efercizl 
forzati. Quefto era il folo mezzo di trarle 
dal rriflo ftato j in cui le ha pofte il 
ripoib , e 1' abbondanza . 

Se le Donne vogliono vivere, fi ar- 
rendine alla natura, e all' efercizio : io 
varrei piuttolìo una pazzia attiva , che 
ima ftolklezza , la quale è uria fpecie di 
rnorte. Quella giovane rriconfiderata, che 
iì produce per tutto con fracaiìò, e fi 
C 4 fa 

(i) tintilo eiaculino militi il loio eablDctm, ■ 
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fa condurre i" venti luoghi per feri , 
può rientrare in fe flelT.i, e moderare la 
fua petulante attiviti; ma è cofa rara , 
che una donna, ridotta da una vita tuoi» 
le, ed Otiofà i »d un totale avvilimento 
di'fpirtti, faccia io rea a fe ftefià per 
fcuotcre i giogo della fui indolenza . 
Un fiume, che ha dito in fuori , rientri 
nel dio letto ' ima palude fangofà rimane 
Tempre I' ili I . Non vi farebbe «• 
i; .-. alno modo, che il darfi m preda 
alfa follia per ifeanfare i oen vapori, 
che radono da una »it( < • > Sì cer- 
ramente, vi è un prudente, e favio mez- 
zo , che non è molto cercato : e Ir 
udire Belle fi potrebbero dividere in in- 
dolenti, e ilordire , prelìo a poco co- 
me fi dividono in bionde, ed in brune. 

Quelle, che lì liberano da quella, 
languidezza, fi abbandonano per il.folito 
ad una diliipazione , che le fa trOppd 
vedere , e prender troppa paflìcne per 
tutto quello, che vedono; i capricci, 
che rapidamente gli uni agli altri fucce- 
dono, le tengono in un moto perpetuo J 
ora è una nuova gioia falfa, per la quale 
vanno pazze; ora è un cane, o un pappa" 
gallo, che fa la loro delizia; un figurino 
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di porcellana le tiene occupate coli' i- 
fleflà, folidnat il loro fpirito Tempre ri- 
pieno di.' nuove bagattelle , non ha un 
momento di ripofoj e in un ozio abi- 
tuale fi lamentano di non poter godere 
di un foio ifhnte di tempo . 

Ed in quefta maniera , come dice 
Un Antico, la vita fi paflà jn non far 
nulla affatto , o a l'are tutt' altro, che, 
quello» xhe bilognerebbe tare . Iq vor. 
rei che venifle voglia alle noftre Signo- 
re di Mettere in leritto alla Toelette 
della fera un precifo dettaglio di ciò* 
che anno fatto nella giornata ; elle ve- 
drebbero, che fono nel calo, de] quale 
io parlo, e che non fanno nulla > o pur 
bagattelle. ;,,--!. - l fJ L ' 

In una parola ci vuole un lavoro 
reale, e diurno; il corpo deve avere 
la fua parte, come Io fpirito ; il far dei 
nodetti -, non pòrta maggior fatica . che 
maneggiare un ventaglip ; ci vuole un 
genere di occupazione , che efiga del-, 
V attenzione , come fono tutti i lavori 
di ago, il difegno ec. Le Donne anno 
imparato tutte quelle eofe nella loro 
prima età, non perchè fe ne dovettero 
feerdara nella feconda > In qualunque 
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l'Ingo , che effe fi trovino , oti livorfl 
tegolato farà fempre ailé aie de fi me urt 
grande onore . Quello è il fola mezzo per 
Con abbandonar lo fpiriio alla languidez- 
za , a dia prima paflìitne , che il calò 
polTa rìfvegliare in lorOi 

Quando fi legge negli antichi ciò j 
the ci dicono della maniera del vivere 
deile Donne del loro tempo, imo è beri 
lungi dal riguardare il lavoro delle Don- 
ne? come indifferente . Omero ci parli 
di Pfiocipefte , te quali incaricale del- 
l' economia domeitlea , facevano ancori 
gli abiti dei loro S poli , * della loro fllj 
miglia . Ci dipinge Àndrmaea ; che fi 
occupa in lavoro di ricamo: Eiena fa- 
ceva dei ricchi arazzi , e gli ricama** 
ancora ■ la faiflofa Penelope , e la fui 
tela ^ fono abbaftania note) Teoct-ili, Te- 
tenzh j VirgÙii, tutti gli Autori tante* 
faefi, che profani; fono d'accòrdo fopra 
ii vita attivi é lahetiofa delle Don- 
ne : e a Roma pure liei tempi corrotti, 
Augujloì per relazione di Sveièniò , nort 
portava altri abiti , che quelli fatti dal- 
la fua moglie , ó dalla fua foresi 

Ufava ancora otti' ultimo fecolo i 
tfié le Donne fi occupaflera in lavori 
Utw 
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utili. Le mogli dei noflri Nobili amichi 
non (ì contentavano di maneggiare pef 
alcuni momenti del giorno una fpola ; 
lì vedono ancora in Francia motti Ca- 
rtelli, la mobilia completa dei quali *■ 
ftata fatta dalle mani della padrona di 
Éafai .■ 

Ci faranno tempre degli efernpi da 
"citare alle Donne, per incoraggirc Ij 
loro attività ■ I Tedefchi , Nazione t 
la quale fi è meno allontanata dà i co- 
fiumi antichi, aonO mantenuto apprefli>- 
le Donne queir amore per il lavoro « 
che anno efli mede fimi , tn tutte le ; 
Corri della Germania le" Principeue la- 
vorano affiduamente in mezzo alle loro 
donne, e non lì vergognano di occu- 
parli nelle minuzie domeniche , ma fi 
Vergognerebbero bensì di effere Trova- 
te ncìi" ozio. Siccome eflè non credo- 
no i che le Donne abbiano il vergognato 
privilegiò di non far nulla ; còsi fi pre- 
valgono, e ufano dei 'oro diritti, Fenfi* 
ho, die I' amore del lavoro fa ulta vir- 
tù , che mantenga le altre ; e che facci* 
fenere al loro ftflò, ano» fui trono* 
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CAPITOLO IV. 

t)ei f inceri t 

SI odono continuamente ie- Donile àu 
fcorrere di piaceri , e ne parlanti, 
con un entuliafmo , da cui elleno ftefie 
reftano finalmente fedorte . Con tuttociò 
quefti piaceri tanto ricercati, e dei qua- 
li uno fe ne formava un ti dolce ritrat- 
to, fono rovente molto' minori di ciò* 
che avevamo immaginato : lì ritorna 
con la maggior ferietà da un* eonverfa* 
fcione. Ove (ì faceva conto di divertirti 
moltiflìmo ; ed il piacere è rimeflò ad 
un altra feda , nella quale forfè non fi 
troverà niente di più . • '.'<• •• 

Per Don affaticar»: in vano nella ri- 
cerca del piacere, farebbe bene, che 
le Donne fe ne fórmafiero uiia gìuftà 
idea. Si tengano fopra tutto in guardia 
contro le filfe immagini, le quali foO 
loro rapprefentate da una fantalìa tròpi 
pò viva -, quella^ « quella t che le 
conduce fempre di là dal vero , e prò* 
mette loro dei trafporti , e degli eeceP 
fi di piacere , che non trovami nella na- 
tala i 
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tura : quelli fono bei fogni , i quali non 
lafeianO nel momento , che un fi ri- 
U'pitIì.i , ie non il rammarico di eflère 
lìato ingannato. 

Ciò i che le Donne cercano lonta- 
no, è più vicino di quel che non pen- 
fano : i piaceri fono tempre fra mano , 
ma bifogna efléce ottimamente difpofti 
per faperli prendere: fon figli del bifor 
gno ; fe la fua voce non gli chiama , i- 

Quando una paleggiata fuccede ad 
una occupazione fedeiitana , ella è un 
piacere fenfìbile ; il ripofo pure diventa 
tale, le è lìato preceduto da qualche 
fatica : tutto ciò, che fi. fa , può ef- 
iere trasformato in una forte di piate- 
re , fe è fatto ppportunamente . Da 
quefta fucceflione , bene intefa , 1* vita 
ricava le lue delizie,- ella non ne ha 
per chi non fa tramifchiare occupazio- 
ni , e divertimento. 

Quello è precidente il difetto del- 
la maggior pane rielle noltre belle. II lo- 
ro, g urto determinato per il piacere, e 
la troppo granile ricerca , che ne fanno, 
la fi fuggir lontano da elle : non vo- 
gliati comprendere , che il piacere fi 

C0I1I- 
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compra , e che il travaglio è ilfìio prej* 
no -■ il rigettar q-.ietìo , è un voler tra.- 
feurpre .ane» 1' «Ufo - 

Sappi*!» dunque , che quel piace- 
re , che è tanto defiderato da. loro , 
•vuol efl'cr lafciaro per effer riprefo ; 
,-jnefto e uno ftato di fu* natura momen- 
taneo , una piacevole (coffa dell' animo, 
che lo rifveglia , e lo riftora , fé è pot- 
co . frequente, e che lo -fiancherebbe fé 
folle continua . 

Le Donne anno in vano cercato di 
perpetuare il piacere , affaticandoli a 
variarlo, e a raffinarlo . Il loro fpirito 
inventore ha moltiplicati gli oggetti del 
diverrtniento , e ne crea ogni giorno, 
dei puovi , fenia acquiftarni di più • 
Tutti i piaceri della fantafia.ai c/twli fer- 
ve- di bafe la vanita , fanno una debole 
im [ire flionw fa J* anima . fi' Data tempre 
p-4 ceWcima l" imnoflib,!*»- di fiuara 
il piicere in tutto il eorfn della vita , 
come aiceoe Donne vorrebbero. 

fcr altro È «gli un mcfl.ero degno 
di. bn creatura ragionevole il farti del 
patere en afl'irt principale? Una Don na 
frffafcinBta dal goflo del divert.tnento non 
t ordinariamente nt madre, ni fpof», n$ 
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umica , neppur cittadina ; ima partita di 
piacere , una fella di ballo , le fanno di. 
monticar tutto : e felice lei , fé la dif- 
fipazicne non |a conduce a fegno di mair 
pare a fé ffeffa . i 

In fatti la virtù non è Tempre; 
P ultimo fagrifizio, che uno fa alle fu* 
prave inclinazioni. Quando il reiterato 
.poflsflò delle cpfe ha indebolito la vi- 
vezza dei piaceri ordinar), fi procura 
di rifvegliar V animo addormentato con 
qualche cofa di più piccante: la vivaci- 
tà , che le tenere pajSoni forti min jitrano 
ai piaceri , è una potente attrattiva per 
farvi cadere le Donne. Il loro cuore 
trova nuovi piaceri in una galanteria , 
alla quale fono pur troppo inclinate. Pe. 
ricolofp allettamento , che avvezzando 
#" animo a fervidi movimenti , gli dà 
delia naufea per tutto ciò, che è di uu 
genere più moderato! 

Fin da quel momento i piaceri tran- 
quilli, ed innocenti, offerti dalla natura 
in ogni tempo, non fi trovano più; il 
cuore non ha fe non una certa mi fura 
di fentimento , che è neceflario rego- 
lar con deiìrezsa : quello delle Donne 
è naturalmente più ftnfibile del noftro ; 

ma 
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ma rovefciano talmente quella fenfibit 
Irci fopra un folo oggetto , che ha 
faputo incontrare il lor genio , che non. 
ne refta in effi; per neflun altro. L'amore 
i' im padroni ft e di tutta la loro anin>a , no 
chiude t' adito ad ogni altro fenrimen- 
to , e 1 la lafcia dipoi in un profondo 
letargo. Quelli fono brevi flccefli di ca- 
lore , a cai prettamente fuccede un 
freddo' infopportabile . 

I piaceri , dei quali noi forno fu- 
fcettibili > fono proporzionati all' eften- 
fìone, e alla capaciti del cuore ; que- 
llo non è fitto -per quei diletti, che la 
tralportano fuori di fé; quelle fono una 
specie di convulsioni , che non poflbnQ 
durare ■ Ma vi è un' infiniti di piace- 
ri, 1 quali, benché facciano un* impref- 
Itone meno forte , non fono per quello 
meno (limabili , Quelli piaceri rinafeo- 
no ogni giorno focco diverfe forme , e 
fi unilcono infìeme , in vece di diffipar- 
fi« Producono Bell" animo un dolce ca- 
lore , che conferva la fua falute , e la 
mantiene in un' ottima eguaglianza . 

Quelli fono quei piaceri , la ricer- 
ca dei quali non efpoue le Donne ad 
alcun pericolo , e poffpno guftarli ièn? 
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pan fono feiifihili a quelli ? e che ri- 
fa folle agituione nelle pafficni . Una 
fìntile ubriachezza ie priva di quello 
dolcezze, che fono molro più preterì-, 
bili a turco ciò, che pofibno (perjre da 
un pericolofo accacco. Una Donna Ipiri- 
tofa , e Cavia, la fcegljerlì cerei diver- 
timene!, ne' quali il ino fpirito acquieta, 
lenza che il fuo nitore trovi uieuce: 
da perderei.. . " ■■i ec.-: . ■ 

Iioa ; perfona di quéBo carattere 
fa profittare della feena cangiante , che 
le prefenra la focietii. Quante varie , 
ed innocenti occupa sioni fomminillrano 
ad elle la natura , e le arci ? Tutro 
parla, e richiama l' attenzione di quella, 
the fa penfare : una totale flupidezza può 
falò fur palìare in rivifta tanti oggetti , 
lenza ,che da elfi olla ne ri&ev3 alcuna 
impresone, eli diverta ; ma dove la- 
feuiera volgare delle Donne crova fola, 
mente: un infipido fpeccacolo per gli oc- 
chi, quella che ha rrtaggior capacicà, e 
penetrazione , trova sempre un nuovo 
ftllievo per lo fpirito, 1. . ... 

V lite- 
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11 tedio , di cui alcune Danne fi 
lamentano , non È , come penlino , un 
ciintrafiègno della loro elevatezza di fpi- 
rico . Quello male , ri più grande di 
quelli , che affliggono 1' animo , è anzi 
va legno cerco dell' Tua cattiva colti- 
tuzione, £' usa viltà, e battezza d' a- 
nimo 1' annoiarli in mezzo ad una folla, 
d' oggetti, che ponono fornirò un con- 
tinovo efercizio ; e la maniera, colla qua- 
le alcune per fune di Hi pano quella noia, 
fa meglio conoicere una tal debolezza . 
Ma vi fono molte Belle , che vogliono 
ridurli a fu- £gura nel mondo , come la 
filino appunto le belle macchine, 

lo ho vifto una di qnefte Bellez- 
ze vitina a languire di noia > di cui 
non fapeva la cagione ; rallegrarli in un 
fubies alla comparfa di un Cane di Sibe- 
ria , che le fa mandato , e collocare 
talmente il fuo sfotto in quello anima- 
le , che ella non efeì più di cala , e li 
condannò ad eJIcrne la guardiana. 

I piaceri li fentono , '• li gallano 
come i peniìeri , dal più, O meno d'eie, 
vate za», che uno ha nella mente. Una 
Donna dotata di talento , in vece di 
convenire con un cine, c con un uc- 
cel- 
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cello > prenderà piacere a cavar dal fuo 
tirnh-ilo una dolce armonia, che la iti- 
le ir eri , e vi uiijra ì concerei della Tua 
voce, the il gufto, e I' invenzione di- 
rigeranno: da quello l'aprì pr.flire ad una 
lettura dilettevole , ed intatti va . Gli 
/"pregevoli Romanzi, rutto il merito dei 
quali È di lusingare la depravazione di 
chi gli legge, non Tiranno i Puoi libri fa- 
voriti . Troverà, nelle peritine anco del 
l'uo fella, degli Scrittori più (limabili. 

Una Donna può formarli una Libre- 
ria colle fole Opere delle Donne . Le 
ViìUdiea, le Deibtmlìeres , le Sivignè , 
le Lafitzit , a molte altre gareggiano dì 
talento con ! «offri più grand' uomini . 
L' il.lullre Fentenelle ha fatto alcune O- 
pere con Madamigella Bernard , ed ai 
niift,rì tempi egli fi confe flava vinto da 
Madama de Scali l'i . La razza di quelle 
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biamo ancora delle Tu lì e per la Cora, 
media, delle dia per I* Moria ; ed 11114 
florida Accademia li gloria ai tempi no.- 
flri dì avere accolta nel fuu feno. (' e- 
leganre Imitatrice di Milton. 

11 familiarizzarli con limili modelli 
una donna fpiritofa può ricrearli util- 
mente , e perfezionare 'in. fe ft: fla il fe, 
lice dono di el'primerfi con nobiltà , e. 
con facilita • I piaceri di una perfona ra, 
gionevole devono cencorr.re ad appu- 
rare la fua ragione con rallegrare dol- 
cemente il Tuo fpirito. . 

Il T«rro farebbe un ilivi-rtimeiito, 
che fi potrebbe prender con frutto , fe 
fóffe ridotto ne' fuoi giudi iiaiiti . Vi 
è un grandiflimo numero di Commedie 
valevoli ad innalzare i fentimenti , e a 
formar? il gulto ; ma una Donna deli- 
cata fi guarderà bene dai concorrere 
a quei vili fpettacoli, ove dialoghi li- 
cenziofi provocano a fpefe del fedo 
lì llrepiti delle rifa di una grolfolana 
platea . 

Simili fpettacoli fono più atti a 
guattire 1' immaginazione delle Donne , 
che ad ornarla ; e quello è un ricco, 
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t-apirale per i piaceri , che lieve premer 
loro di non corrompere. Non vi fono 

immaginazione non pofli lonimimilrarc dei 
piaceri puri ; e delicati : quefU È quel- 
la , che di ai praii , ai bofehi , alle fon- 
rane-, alli zeffiri, ai canti del Rofi^nuolo 
quel vago , ed infìnuante allettamento , 
che noi in etti troviamo ; ella arricchire 
il magnifico apparato dell' Univerfo , e 
diffonde fopra gti o^gerri quei colori rì- 
denti, che daniio loro un nuovo fplendcre. 
La vita, quando uno ne fa f.ir' ufo t 
è feminata di piaceri di ogni fpecie , 
i quali lufingano a vicenda , e i fenfi , e 

10 fpirito; tua queit' ultimo non fi ri- 
crea mai tanto piacevolmente, quanto 
nella conversione di perfone eulte, ca- 
paci d' ìnrtruire , e dilettare ; due cofé 
che vanno quatì fempre infìeme > Neri 
fi può ahbaliahza configliare le Don- 
ne a preferire la converfazione di ra^ 

11 perfone all' infignilicante ciarla di al- 
cuni feiocchi galanti ; vi è da acqui- 
Ilar tutto da un Ino, e da perder tutto 
dall' altro . La convenzione , che le 
Dontie anno con i primi , innalza la loro 
niente j 7' fa nafeere nuovi penfieri , le 



diftrae dalle paflioni, e mette a guada* 
gnu I' ozio medtfìmo; mentre che io 
(ciocco linguaggio degli altri frema lo 
fpirito delle Donne , le avvili/ce , e 
corrompe intieramente il lor cuure . 

Se alcuna cofa può accrefiere il 
piacere, che deriva da una buona, e fcel- 
ta compagnia , fono le delizie dell' ami- 
cizia . Io non fo (opra che fi fornii 1' in- 
giufìiiia, che fi fa alle Donne, di efclu- 
derle ; tflè fon nate più fenfibili degli 
uomini , e fono capaci di diventare buo- 
ne amiche, allorché la galanteria non ha 
fnervato il lor cuore . Non mi eften' 
derò fopra i vantaggi dell' amicizia , 
che fi può chiamare un doppio vivere, 
poiché fi vive nel fuo amico . La Mar* 
chefa dt Lambert (') ne ha fatto un ri- 
trat- 
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tratto delicato , il quale fi abbattami 
conofcere, che il Tuo cuore era farro 
per gufarne le dolcezze • Nel leggerla 
uno defìdera. di trovare una rale Ami- 
ca ; e lì vede , che nefluna cofa è com- 
parabile a quello bene , 

I piaceri , che muovono V animo 
fenza alterarlo , non fon fatti per il 
bel ftno fregolaro, che la Follia con- 
duce dt capriccio in. capriccio . Le Don- 
ne anno bifogno di una continova agita- 
zione : un momento di rifleflione le fa- 
rebbe rientrare in fe fi effe , e fconcer- 
terebbe rutto il loro flravagatite fifleraa. 

Ma è fuperfluo , che elle ricorrino 
all' Iperbole per defcrivere i loro deli, 
ziofi divertimenti ; non reftiamo abba- 
gliati dal loro fconlìderaco ridere, e non 
le giudichiamo per quella più felici . 
La felicirà e nemica «fella eonfufionei dal- 
la quale fi lafeiana cjafportare. La folla, 
del gran mondo non è il Aio elemento. 
Ella eertj l? ombra, «v ia. compagnia di 
alcune perfòne fatte per conofcerla: In 
■MU di un piccolo numero di amici 
favi, e prudenti, ella, è contenta di go- 
dere di fe ftefla: racchiufa in quello 
cwcliio , fa aflenerfi da un maggior mi- 



mera di teflimòni , e dalli ftrépiti di 
una moltitudine infenfata. i 

CAPITOLO V. 

De) Lofio delle Donne . 

IL Luffa ha tinta relazione colle Doti- 
ne, e si potenti attrattive per loro* 
che un" Opera ad elio confacrata non 
deve tralasciar di difcorrere di una si 
importante materia . Qui non conviene 
trattarla da politico, ma fola mente per 
rapporto al Setti i che fi è dichiarato 
Tuo protettore . 

lo non ho intenzione di proporre in 
quello luogo gli antichi tempi per model- 
li. 11 lulfo è tanto antico, quanto il mondo) 
ed ili ogni tempo lì fon trovate delle 
Doniie capaci di abufarfi di ciò* eh' era 
a loro dilpofizione, col farlo fervire al- 
la loro vanirà. Nelle prime età fe ne 
«bufavano meno , perchè pofledevano 
meno . Il iufTo era allora proporEionato 
alla roìzezza dei tempi, e al piccolo 
nomerò delle feoperte . Le Mogli dei 
Selvaggi del Canada fi prevalgono della 
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beo conchiglie, e delle loro penne, co* 
me le noftre Dame delle loro gioie l'I- 
ti luflu (i e aumentato per grada- 
zione infieme colle nccheiie , ha regna- 
to sntichiflliria niente in lurco 1' Oriente; 
d'Ile Donne Atrmeli fu mollo aurcic. ia- 
to , ed arrivò all' ultimo eccrflo nei 
tempi infelici, in cui una foia Cirri bC- 
fothiva i lefcri deli' Uniierlb. Ma \<l 
cjiti i fecoli fono (late delle perfo- 
ne, die anno rivelalo i toro defidcrj 
fecondo i h-fogni , e alialo ai Ptero»} li 
«J irovaro dei Statiti , e dei H«rti . 

Il noftro Secolo , chi- può efler pa- 
ragonato ai tempi p : ù Moli dell' lm- 
pero Romano, ci oltre ancora molli t- 
fempi di un fa vìi moderazione . Ntl 
mci?o di quello luflb imnienfo , che in- 
ghiotnfcc i p;ù opulenti parnmt>i:j , Il 
trovano dtlk- Dcnne dirtinte nemiche di 
tigni oftentasione . Tranquille foetiatrd 
ddlr follie delle loto Conc;tradme , fan- 
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no accordare ciò che devono al loro 
rango, e al vero decoro, con cucila 
belli (cmpiicitì infeparabile dalla vera 
grandezaa . 

IL ben pubblico , ed il vantaggio 
particolare, fono egualmente ùierreffau 
nella profcràiooe di un luflò corruttore) 
di tutti gli Stati ; Le Dame Romane fa- 
grificarorto volentieri Aimo le loro gem- 
me, e gioie preiiofe all' amore del ben 
pubblico- Non fi pretende un limi! l'igei. 
Azio dalle Dame Franzeli; ma farebbe da 
defidtrarlì , che temperaflero un poco 
I' ardore ■ che inno per tutto quello, 
che brilla . 

La ricerca delle eofe piacevoli non 
può efler biafiraata (è non da perfone 
nemiche del genere umano, e di loro 
fìefle : non, fi può , fenza una fpecie 
di barbarie , rigettare con difpregio tut- 
te quelle arti amabili, ed utili, che mol- 
tiplicano i piaceri della Società. Quello 
è un confettare, che uno non è nato 
per guftarne le dolcezze ; ed il moftrar- 
fi degno di abitare con gli Orfi , è 
un declamare contro la decenza , la co- 
moditi , ed il gufto, di cui n'amo de- 
bitori alla pulitezza, ed alle arti. 



sbl l i Donne, $f- 

Ma non vi farebb' egli modo di 
fidare dei giudi lìmiti alla ricerca dei 
comodi , e dei piaceri della vita ? Le 
noflre Relle volurmofe penano elleno, 
che qucfto raffinamento, che vi ogni 
giorno annientandoli, Ila un bene? Que- 
llo eccedo di delicatezza è egli proprio 
a moltiplicare i nolìri piaceri, ed i loro? 

E' facile il vedere . che quella fallì 
delicatezza non fa che condurre le Doti- 
ne d' errore in errore . EiTe s' infatua- 
no di eerte cofe > delle quali fi annona- 
rio nella giornata fletta, e fi mutano per 
altre di altrettanto tenne valore. Noi 
vogliamo ad ogni momento ritoccare 
1' opera della Natura -, la sfiguriamo , e 
la trasformiamo con un ammalo di fri- 



L' :rtc difpofta , e collocata per 
tutto, ha talmente abbagliata I' immagi- 
nasene , che noo è più Icnfibile alle 
lemptici bellezze. Gli oggetti fono fla- 
ti apprezzati, non per la loro bontà , 
ma per la loro rarità ; metodo lìcuto 
per formarne Tempre un fallo giudizio. 

Quando la bontà , o I' utilità delle 
cofe, non dirìge più il (judo , quello de- 
ve cangiate fecondo il capriccio , c 
f opi- 
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I' opinione; onde lì è veduto variavo 
fenza ragione ad ojni momento; uno Iià 
creduto d" arricchirli con ammaliare da 
render foddisfatti tutii i Tuoi gatti , e fi 
è realmente impoverito: i noltri gufti li 
eftinguono a forza di reftar foddisfatti; 
e quello, che e (Tendo prefo con parfimo- 
nia, produce una varietà piccante, per- 
de tutta la Tua vaghezza , allorché: per 
una fontuofità male intefa vien diffido 
fenza mifura , 

Io me ne appello a una buona par- 
te delle noftre amabili perline , ie quali 
per aver troppo Infinito i lenii, fi fo- 
no ben prefto ridotte al legno, di tion 
ientirne più alcuno . Non fi conofce 
ornai la voce del bifogno , il quali: km* 
pre prevenuto non più fomminiftra ai 
piaceri quella vivacità , che da eiTo fo- 
to deriva . La mollezza , ed il comodo 
avendo riunito il fatto alla comodità dei- 
la vita, 1' anno prevenuto» e anno cam- 
biato I' ordine naturale delle cofe . 

Ilifogna convenire , che le Donne 
anno molto contribuito a quello ledu- 
cente cambiamento, Mercè le loro pre- 
mure, in ogni luogo vi è un (ì eli ino j 
ptr «ui tutto fi ririrmova il fare di cia- 
fche> 
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fcheduna luna ; i fiori , le vernici , (a 
doratura, adoperati fgc ceffi vamente fi ri? 
producono ogni giorno l'opra nuovi mo- 
delli. Il galante, td il magnifico fi rim- 
piazzano vicendevolmente, o fi melcola- 
ii o fra loro; oggigiorno fi rinnovano cosi 
f[ieiTo gli equipaggi , come altre volte 
fi faceva degli abili. Le nollre fuppel- 
lettili fono diventate una (cena cangiali, 
te; il vefrire, un all'etto teatrale c mol- 
to fd (lidio lo ; i noftri pranzi, un apparec- 
chio, ove in vece dell' allegria, e del- 
l' appetirò, fono collocati dei cristalli , 
e degli argenti. 

Cile mai ha prodotto tutto quello? 
La iaziitl ha meno una naulea in tut- 
to ciò che poljediamo : fi è voluto ri- 
svegliare il nullo addormentato con mo|. 
fiplicare gli "sforzi dell' arte , Tutio ciò 
Che ha potuto ottenere I' opulenza, ed 
il fafto, è una breve diverficue da una 
noia, contro la quale non vi è reftato 
alcun ratzzo per dilli par la . 

Malgrado quelli funefti effetti del 
lufio, egli è fempre. !' idolo delle Donne : 
ve ne lòno fra loro alcune, che per pro- 
curarli quelle liriliauri inezie , non fi ver- 
gognano di nbbaiitloiiare i fairieri del- 
l' Quo- ' 
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I* Onore , Una donna , che fomenta baf- 
fe, e vili paflioni , procara di foddisfìr- 
le con dei mezzi proporzionati a ciòi 
che la fa agire , e non trova più alcuna 
cola , che fia indegna di lei • 

Ma allontaniamo i noftri fguardi da. 
quella parte del Sellò, che to difonora;. 
è da iupporfi che tali femmine fieno re- 
legate con i furfanti del noftro il Ho , 
lontane da ogni buona focietà : a t le Don- 
ne, che anno a cuore Conciti, e la vir- 
tù , fi può parlare con qualche frutto. 

Io foftengo, che a quefta parte fti- 
mabile del Mio , il lutto apporta i più 
firn colpi. Quanto egli favorifee il di- 
f ordine , e la galanteria , altrettanto fi. 
oppone al vero dettino delle Donne . 
Rompe i folidi Itabilimenti che potrebbe- 
ro fare, e allontana gli uomini da ogni 
ferie impegno con loro . 

Un tempo fa fi fpofava una Don- 
na Penna dote, ed alcune volte ancora 
era dotata ; oggi giorno fi riceve infic- 
ine con una fpofa giovane, ed amabile, 
groflìffime forame; e con tutto ciò gli 
uomini mal volentieri, e con difpiaceré 
fi ammogliano, fovente più tardi che 
poflòno , e moJtiffimi mai . 
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Perchè le due cofe , che gli uomi- 
ni smino piùi le grazie, e (' oro, non 
puf! trno determinarli «I più dolce di tut- 
ti i Contratti? E 1 cola certiffima , che il 
luilo folo delle Donne fa, che ali Umnt 
ni temano di unirJi con loro. Etti paven- 
tano con ragione un fafto , che diven- 
cara una fpecie di neceffira , eccedente 
ièmpre i beni , che a loro porta una 
fpofa, minaccia d' inghiottire quelli del 
marito . 

Il Matrimonio non fi è l'ereditate , 
che nei fecoli del luflò : la maggior 
parte degli uomini fono ("paventati dai 
favi aggravi > che H capriccio , e V or- 
goglio anno refo troppo pefanti. Due 
forte di per Jone folamente fi fottooiettonoi 
il popolo ridotto ad una e fi rema mife- 
ria; o coloro, che trovano da riparare 
il danno con una dote imtnenfa , una 
parte della quale vien diJitpau il giorno 
medefimo in luparia iti , 

La bellezza , e 'a virtù non fona 
dunque quali più. valutate : e lì eco me 
le fortune grandi fono rare , (opra tue 
to appreflb le perfotie di un rango di- 
pinto, le povere eredi G trovano con- 
dannate a partire la loro vita in un tri* 
Ho 
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fto celibato, o forzale a fare dei vei- 
gognolì parentadi . 

il Teftaniento Politico attribuito a 
Colbirt parla di una ragazza di qualità, 
]a quale co/tretta dai Tuoi genitori a fpo-i 
fare un uomo di vii condizione, morì di 
malinconia I' anno mede fimo . Quelli pa- 
rentadi non futi rari ai tempi d' oggi , 
e OOp anno sì fpiacevoli ccmfeguenze : 
uio sfarzolb equipaggio fupplifce alle 
qualità dtl marito . Un pennino . «n 
mazzetto di diamanti teglie Ma Bell* 
dalla morte , e la fa parlare contentif- 
lìma da' ftno di una famiglia illullre 
in un parentado oicura , e qualche vol- 
ta difonorato. 

Tutto ciò , che il comune dello 
Donne efìge prelenretnente da un ma- 
rito, è, che la fun fortuna polis con- 
tribuire agli iniziabili appetiti del lufi 
fo : le Donne confeguen temente giudi- 
cano degli uomini da ciò, che ne an- 
nunzia la pompa citeriore • un dito di 
jicamo di più fa loro date la preferer^ 
?a ad un uomo; e noi le vediamo gior- 
nalmente ricevere con compiacenza d»i 
Qre f piai trinati , c frangiati , Ciò non 
«i deve far maraviglia ; t' immagina-. 
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liont 1 delle Donne nutrendoli tempre col 
penflht alle grf)SC. ai .ia!ìn . olle vefl.ru- 
re ec. lì riempiono talmente il capo di 
colori, che non rimane loto più arien- 
-/niiie per »j-jcJ 1 ometti , che ne Iona 

La ecnwtfjzionc loro con tribbi' Ite 
mollo ad aecrefeere <ju;lia dvholejia . 
Non «e 11' una t'a tutte > m ila qua- 
Je non li rrarri ili cjutftì f'ivolr omamen- 
ti. Si d;fcurr- egli di uria Spofa novel- 
h ? efie finno in.ltt domande l'opra gli 
abtti , e le ulne; r:crrcam, fe lia bei d,a- 

e s' informano di |i|llag-jio tìtl carattere 
degli Spoli. La fpfesto delle Donne feor- 
re hWefaew* /opra le qualità efltn/.j. 
li, e (i pofj la 1 drappi - e fari poi gran 
maraviglia , eh* rei-ino CO..Ì fprflb in- 
gannare da quella Iona di (pirico , the 
nuli l.-ifcia loro vedere appena la Ju- 
perlìcie delle cole ? 

Qual reale diUinzione adunque fi ptiù 
mai fperare da tutto quello Fallo ap- 
parato? Quando li vedono le Laidi dei 
noltri tempi impiegare prod (gannente nei 
loro acconciamenti , nei loto mobili , e 
nei loro equipaggi tutto quel che la 
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ricchezza , ed il gufto poflbno nnìre in- 
fiemc per abbagliare gli occhi , come 
piai ti può far calo di un fallo si usa- 
tamente' prof ufo in Umili perfoqe ? ■., 

Abbiamo veduto la Moglie ili uri 
Senfale in un palazzo di campagna di' 
ilribuire a guifa.di lotto, dopo un fon- 
uoib banchetto, preziofi gioielli ad una 
numerofa stlènibiea ., Le livree dì alte 
Famiglie già ipence riempiono oggigiorno, 
le anticamere degli uomini più vili , e 
fi vedono confufe fotto il medefimo ap- 
parato di magnificenza le Donne di bif- 
fini conto con quelle della più Aiblime 
condizione. Può egli mai convenire a 
quelle cali il rovinare la loro famiglia 
per iftar dietro a modelli si difpregevoliì 
Turco il Mondo e perluaf<> , che il 
fallo così proftituiio non è altrimenti de- 
gno di rifpetto; e con tutto ciò nifiunQ 
Vi rinunzia . Quando U lutto ha pollo a 
livello tutti gli Ordini ; quando , co- 
me dice C Amica itglì Uorsiti ■> M necef- 
fiiria gradazione dei ranghi è fparita , U 
pompa non lignifica più nulla, preieii- 
temenre liamo arrivati a queftfl .fegno, 
e la nbftra focietà è frappoco lina nja- 
fchcrara , ove ciafcijjio porterà, ngq 
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(' abito il più convenevole al Tuo ca- 
rattere , ma il più conforme pi fuo ca- 
priccio, e Torto il quale crederà di ef- 

Fare, che mi tale rovefciamentQ 
debbi produrre un maggior effetto di 
quello delle Leggi funruarie. Se quafefre 
cola potette fcredirare un fallo vano, 
làrebbe il vederne rivedile pirfone del- 
la più batta tempra: ma riguardo a que- 
llo, mio è fempre novizie; e le Donne 
vogliono più torto dividere quelli chi- 
merici vantaggi con le perfone anco più 
fcreditatc, che vedertene prive, 

CAPITOLO VI. 

Dell' Ajkm delle Donne- 

QUefto i 1' Articolo del Luffe» , che 
ha maggiore affinici colle Don. 
rie ; e quello in confeguenza , fopra il 
Quale e più diffìcile jl ridurle : anzi fi cor- 
re rifehio di apportar loro gran difpiace- 
re, iè fi attacca direttamente quefla parte 
intereifante della loro indulìria . Non ab- 
biamo dileguo di far tale imprsfa; il fine, 
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che effe fi propongono nel!" innalzare con 
arte 1* elegante edilizio del loro accon- 
ciamento, ridonda troppo in vantaggio de- 
gli uomini, perchè quelli abbiano alcun 
defiderio di gettarlo a terra. 

Il fine delle Donne , allorché fi af- 
fettano con tanta cura , è verilìniìtmen- 
te dì piacere, anzi di piacere a noi , a 
quei eh' io penfo . Eccoci fin da quel 
punto fletti giudici narurali delle loro 
grazie ; polliamo dunque dar loro alcu- 
ni avvertimenti , ed etporre liberamente 
la maniera , colla quale farebbe noftro 
defideno, che efiè □ noi fi p re fenta fiero. 

Le Donne anno creduto , che l' ar- 
te poteflè aiutare la natura , e che le 
loro grazie potè fiero ricevere da lei un 
nuovo rifalto; cflè non fi fitno inganna- 
te: gli ornamenti adoperati con fime- 
tria , pongono la bellezza io tutto il fuo 
lume; ma pare a me, che fi fieno qual- 
che volt' obufate de' fuoi foccorli . 

Perchè un Neve ornamento fa ri- 
faltare la toro bellezza , anno da ciò 
conclufo ( che quelli ornamenti molti- 
plicati accrcfcercbbero viepiù le loro 
grazie. In con/eguenza di quefto ne anno 
ammaliati fulla perfona lóro di tutte le 



deue Donne. tfo 
forte ; Cerna contar le gioie, e I' oro, ! 
naftri, le itine, i mirilli , li imerli , fono 
flati a larga mano niefli icpra tutti i lo- 
ro acconciamenti i fiori , le penne (0; 
tutte le produzioni della natura fono 
(lare polle , o imitate nelle differenti 
parti dei loro ornamenti ; le Iloffe di 
tutti i colori fono adoprate con tan- 
ta eftenfìone, che è fiata veramente tra- 
sportata all' eccelTò; e ci vogliono oggi- 
giorno per veftire due Donne tante ftof- 
fe , quante ne bifognano per parare una 
Sala . 

Quale è flato 1' effetto di tatti 
quelli ornamenti cosi accumulati ? Le 
grazie della perfbna fi fono trovate co- 
me annichilate fatto quello forpreuden- 
re apparecchio- La moltitudine di que» 
He bagattelle ha fatto perder di villa 
la regolarità delle fattezze , e la datura 
fi e fmartita fotto la valla circonferen- 
za dei drappi; di maniera che la donna, 
per cosi dire, è fparita , e non ha la- 
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Iclli , che fono nelle ali 
delia GiiKtJti,, anno me- 
liiaio V «Milione delle 
Dama 1 R ne fono guar- 



nite delle relli . in eli- 
tomi delle quali vi lì è 
novaia la Itogli? di qaat» 
irò mila ali quelli ani- 
mali . 
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fciaro vedere fe non la maravigliò^ 
variata bizzarria dei Tuoi abbigliamenti , 

Quella non era fenia dubbio l* in- 
tenzione delle Donile . Vi è gualehe ap. 
parenza , the le prime veftiture da elfr 
inventate , lcfferò più proprie a foddi. 
*fare le loro mire i ma il defiderio, che 
alcune afillo avuto di perfezionarle più 
delle altre , ha fatto che elleno portino 
le cofe ali' eccello , e le ha fcmpre 
più allontanare dalia proporzione , fen- 
za la quale non vi può eiTere lina ve- 
ra vaghezza . L' affetto deve feconda- 
re le grazie , e non opprimerle. 

Quello, che fa rilàiiare la bellezza, 
non è il cumulo delie cofe, ma la feelea 
ben intefa degli ornamenti . Se le Don- 
ne mtendeffero bene i loro ihtereffi, ed 
i nóiìri 4 non farebbero cafo alcuno dì 
una ricchezza ufata male a propOfìro, 
che fi oppone all' effetto dei loro vez- 
zi , ed al piacere, che noi abbiamo di 
ritrovarle belle. 

Ciò , che fa valutare infinitamente 
quelle bagattelle nello fpirito delle don- 
nei & il de fide-rio violentò , che ait- 
ilo di attrarre gli occhi deila, moltitudi- 
he i quando quelli fiera paffiooe * etì* 
• ;[ tra* 



irata. nella retta , ne efclude ogni altro 
penderò; amano allora 1' apparato , é 
ra pompa", e vivono folò per e fiere rii 
guardare; Credere voi; che fi» follmente 
per fare dei moto ; che le noftre. Belle 
vadano 1 in- folla ài pafll'ggi pubblici ? 
Nò «ertamente. Riftrette le une dofid 
le aìrre in un» fila di carrozze, non an- 
no alerò! Mov imeneo , che quello di for- 
ridere ad alcune riverenze; dunque lò 
fannoi per eflèrc ofiervaire, e per erporré 
ai noftri occhi una piacevole inoltra dei 
J>iù vivaci colori ■ Se: voi ne dubitate ^ 
oflerVatc- il ritiro , a cai fi condanni, 
ho qiietle . che la Greltài» non ha mefi 
Te in'ftato di comparire; il più bel- le. 
reno del mondo non le farebbe diftac- 
care dai loro piccolo gabinetto» ; ; 

Sì- pteù' : dir?-* che il piacere j che 
occupi' il ; pfrnlò faiigso fra le Donne ; 
è. di ■moftfaffifiir dì; parer belle; Que- 
ito è que! che io fa andare di cónver- 
faiioflé" iti converfaziòTie ; « lìcconìe re. 
inonOi che un affetto uniforme; e collan- 
te, irati ceffi ben pretto di fare l'bffWWj 
che effe defiderano ; ricorrono di tetnpo 
in .tempo a cetre mutazioni, che fiflaiio 
Topra dì loro una nuova attenzione 4 
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Ecco il principio di quelle mode i 
verfo le quali ci laicismo noi medefimi 
trafportare: quello è uno flrattagemms 
dei feflb per rinnovare la medelima per- 
fona , e riprodurla con vantaggio lotto 
diverte forme. Quello è per oftenrare 
«Ila noftra leggerezza , che lo Cpirito 
delle Donne lèmpre occupato nei mezzi 
di piacere, inventa ogni giorno delle 
nuove acconciature . 

Il Quadro delle mode varia- come 
il vento ; ed il Corriere delle novità 
arriva fovente troppo tardi 10 . Fra tan- 
ti differenti capricci è difficile , che le 
Donne I' incontrino Tempre bene . Onde 
ci prefentano alcune volte certe mode 
grottefche, capaci più di sfigurarle, che 
di adornarle . ; . 

* Noi vediamo , per elèmpio , coti ili- 
/piacere le grazie della loro per Iona cimi- 
le, e fepolre in un guardinfinte enorme, 
che non ha nelfcna proporzione con la 
loro Matura ; è flato detto loro un mil- 
iionedi volte, che il bianco toglieva rut» 
to il moto al loro vifo , e che il rollo 
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folo faceva fprr;re quella freschezza eli 
carnagione , che ci alletta cfireroameii' 
te • Le Donne fi ofhnano a non creder, 
ci • Simili a <]uell' ignorante poflèfTore 
di ima eccellente Statua, che egli fece 
indorare, cfle fi tingono il volto a guiià 
deile antiche B'cìdiki, e crrdot.o che 
tmg< ;i ; :i-'ì così , ' loro occhi diventino 
p:ù vivaci. Quell' ulti deg-io delle na- 
zioni le più It'lvaegc (<) trasformi ì più 
bei volti in tanti IJcli Indiani dipinti. 

Io prego le Dame a perdonar ir i 
qticfla ufeita coi-tro gli abufi di Ila Tor- 
ttftt nia fi pud egli riguardare (tnei 
dilpiacere le premure, che e (Te prendono 
per divenire meno belle? Non li purt fa- 
re a meno d liijmìiurle in loro proprio 

In tutti i tempi gli Uomini più ze. 
lauti, che le Donne me de fi me > per la con- 
(inazione della bellezza , fi fono folle- 
vari contro le mode ridicole , i.he l'arno 
loto rapita : malgrado i loro lamenti , 
l'ac- 
ni Si pottcMw >-JÌ !«:•> f.sptcrj : s tolta il 
fofpeil.:c, eie li medi r. ìl.ifv (*. <ht le ;<,rc 
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V acconciatura di tefta , che ha unì s* 
grande influenza fe-pra le fattezze* h* 
fcffme- le più Arane' revoluti. Nbt 
abbiamo veduto il vifo loro Itharlntiieiiré 
fcemato fotro una fpetie di mitri, detta 
allora molto impropri amen (e Sfiati da 
comvdo I" = 1' aflVttò «>' «pò Ba *por 
prefo per la larghezza queF che avevi 
neh' altera; ed ha inghiottito', per cOd 
dire la fifonomìa ; i bracci m*aft dailé 
fpatlerte del butto fi trovano ricoperti 
furto una gran pelliccia, il che le ren- 
de infini tam ente ridicole . Le noltre ma- 
dri fi fono ingrcfTate a fona di guardin- 
faiitinii ftoffe picchettate, e di una in- 
finiti di falpalà; ed oggigiorno lé lor» 
figlie pei" non degenerare da effe , noti 
fi contentano di nafcondere la propri* 
' pedona fotto UH ridicolo giro di cerchjj 
efTe prendorl di mira anco il colore , è 
le grazie del loro volto, che mafchera- 
i,o con uno fpiaeevoliffimo intonaco di 
belletto ■ • . - 

QuefV ultimo Articolo non men- 
ta di efler pafTato con una Tifata i Ab- 
bia- 
di Paraiin p"l» <H tenKvnli Scuffie d" 
iit Reli ( i»6 , eh* ftetum do, « le ibtntw t'oris* 
MUlinc totìito quefls tp»- ancate . 
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ìilamo potuto, Cerni mormorare , vedeC 
le Donne ammontare fopra di loro nii 
bizzarro aflòrtintentn di ornamenti, come 
granaglie enormi, mantiglie lunijhiffime, 
prnr.im fmilurati ec. tutto tjuefto può al 
p*ò dar motivo di un leggero rimprovero 
di frivolezza , il quale noi» fa loro per- 
dere A credito sppreflò di noi ; ma per 
quel, the attacca direttamente la pc-r- 
fòna , come if I ili io , e- la doppia mano 
di color roflb di , è , fe è- lecito ii dir. 
loi una provi cooipled di cattivo gO- 
iiù ed una fpecie di attentato con- 
tro lord fteflej che non merita il tio- 
Aro perdono . 

Abbiano pur le Donne una fidami 
Maggiore nelle loro attrattive naturali ( 
e minofe in tutte le piccole afttwie del- 
l' arte. Tutte quefle grazie conSdeMte 
allo (jiecchio , non pdfibiio tnfli e fière del 
valore di quelle, che la natura ha vérfate 
a piena' mano fopra- di loro } tutti quefti 
ornamenti, dèi quali fona tanto curiofe ( 



tij-Si- pornbbe anco 

ne di liti , che metiono 
tonnati» in «uftn ii ti- 

lcMÒnttOì ni pei adsffo 



non li chiede lino, the li 
(opprelfianc dì alcuni p i 
quali efeodoldi udì inn- 
deiiS fmifmaia , paiono 
piuiisno impiiHfii cbcoi* 



.Djgìtized by Google 



76 L* Amico 

non giovano in nell'una maniera alle at- 
trattive, e fovente anche danneggiano. 
I diamanti , 1' oro , le ftoffe , nulla ac- 
creCcono alla helhtzza ; dividono fola- 
meiite gli fguardi , e tutto quello fa 
rimbruttire colei , alla quale mancano le 
grazia naturali. 

Le Donne conofcano dunque , che 
la natura ha fatto tutte le fpefe dei 
loro ornamenti , e non ha lafciato loro 
quali nulla da fare fopra quello fagget- 
to. Confidino in lei in quanto ai mezzi 
di piacere ; quella è la llrada più Sicu- 
ra per riuscirvi . Una Donna non è mai 
tanto bella , fe non quando lo è lenza 
fua faputa . Che cofa guadagna ella ad 
occuparli continuamente intorno ai fuoi 
vezzi? La bellezza non ha bìfogno di 
cultura , come lo fpirito ed il cuore , 
che dalle Donne per mala ufanza vien 
trafeurato un po' troppo. 

Eflè adunque devono rivolgere o- 
gni premura a quello, che per loro di- 
fgrazia è appreifo alcune la parte più 
debole; una tal diligenza non farà vana, 
e fi può aflìcurarle di un elìro felice . 

Quella è anco la più folida djllin- 
aìone. e la fola, che le perfone di alto 
r a n- 
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rango pollano mettere fra loro , e le 
più vili . La magnificenza confonde in 
quello fecola le une, e le altre, fot- 
te il medeiimo esteriore ; ma le manie, 
re, il linguaggio, i fentimenti irabiliran- 
zio fempre certe diftinzioni reali , le 
quali mai potranno fvanire. 

CAPITOLO VII. 

Del carattere , e del? umore 
delle Donne ■ 

NElle Donne il caprini" , dice la 
Bruyere , fta accanta alla bellezza , 
per cffere il fue contravveleno ■ In fatti 
non vi è cola , che dillìpi più (Scuramen- 
te I' impresone , che ha fatta un bel 
■volto , quanto un umore capricciofo , 
e bizzarro; e noi fìnmo per qucilo mot- 
to debitori alle Donne : ed è un pro- 
digio , che quelle , che fono le più 
avide di conquiffe , fieno ordinariamente 
te meno difpolre a confervarle. 

Gli Uomini cu [ ri convengono , die ona 
bella Donna è il più graziofo, e piacevo- 
le oggetto } che la natura polfa offerire; 

1' ara* 



78 L' A M < C 0 

1* ammirano di comune con fen cimenti) . 
4ii3 di rado fi fa tfl'j amare kin«o tem- 
po* mentre che un' altra di mediocre 
bellezza, o pur brutta , accende qualche 
volta la pafiione la più forte , e la più 
durevole, 

t£uefto e un rimprovero , che le. 
Donne ci fanno giornalmente . Effe pen- 
ano di fcreduare il noilro guffo , e fili- 
no , lenza volerlo, V «10210 del noftro 
difeernimento : noi lo facciamo conofeere 
fquìfitiflìmo col moftrare la noftra ren- 
itenza contro una forza così potente, co- 
me quella della bellezza , per preferirle 
dei vantaggi meno brillanti , ma 'più 
durevoli 

Una bella femmina tempre adulata 
fin dslla culla, a cui non fono itati fat- 
ti altri difeorii, che della Ala carnagione 
e delle fue grazie, reità comunemente 
ciò die la natura 1' ha fatta , un bel- 
lillìmo Oggetto per gli occhi . Sempre 
occupata intorno a fe fteffa , noi la ve- 
diamo cadere in una affettazione , che 
ftomaca ; ora. lì riattacca uno fmaniglio 
per difeuoprire un bel braccio ; Ora fi 
raccomoda un veggo, un mazzetto, per- 
chè venga offervata la bianchezza del 
ccJ- 
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cojlo ? ride per moftrare i bei denti ; fa 
un niiìio , toglie da) tao luogo un ne» t 
psngia poikura. ad ogni momento per 
colpire gli uomini con un nuovo feti» 
tioientp d' smmirajipne ; e tutte quelle 
Onorile fi quo ordina tifine lue Tifpetto 4 
noi un effetto totalmente contrario ('1 . 

In quefta maniera alcune Donne 
trovano iL.njezzo di deformare la natu- 
ra procurando di darle troppo rifallo : al- 
terano il loro contegno, la voce, ed an- 
co il linguaggio , ed affettano uno fpiricp 
accattato, che nuoce loro infinitamente. 

Lo fpirto,cbt s' affetta ,%l vero fpirto. 
Che Natura ci diì , guafia e corrompe . 
."' i ■' ; Gretti- ■ ■ 

lì da Quello vano lavoro efee un' aria 
artificiate, che diflrugge il bello della) 
Natura . Una bellezza di profellione ha 
ini' idea sì feiocca di ic , che la fa an- 
dar del pari con uno , che fi picca di 
bello fpirito. 

Quefle al contrario, che la natura 
fernbra. avere alquanto trafeurate , cer- 
cano di riparare i fuoi toni coli' acqui- 
no 

{j) Diitin. ina fui- incori Mtttf. u Bv^m , 
5? gec pi» -si ne» i dice pillando dell' iffimimac . 
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fto di amabili qualira ; il loro irrito 
non eflendo guaftato dall' adulazione , 
acquifta della giuftezza ■ I loro penfieri 
raggirandoti meno (opra di loro (tette , 
fi eltendono di più; da ciò ne vengono 
più ripieghi nel commercio , ed in con- 
seguenza meno capricci . 

Siccome elle non anno tante pre- 
lenfionr, coli n n anno ancora il conre- 
gno tanto fiero ; e fi formano un carattere 
compiacente » che rende ciò, che anno 
di piacttole, tanto più interelTante , quan- 
to pare che ne facciano minor conto. 

Quelli fono i vantaggi , che com- 
peuiàno quelli della figura , anzi li Supe- 
rano. Vi fono uri carattere, e nuli* ti- 
more, dei poienti allettarne uri , che fop- 
piifcono alla bellezza , ed ai quali que- 
lla non Supplisce in nell'una maniera. 

Quelli allettamenti non fono più comu- 
ni delta bellezza medelìma ■ Non furono 
però diftribuitì con riferva , come quella ; 
la natura ha me Ab nel carattere, e nel- 
lo fpirito delle Donne tutto ciò, che 
abbifognava , per rendere la loro Socie- 
tà deiizioSa ; elTe devooo (blamente ab- 
bandonarli a quelle difpofizioni , per ef- 
ftro Sempre amabili , e Sempre, amate * 



li* un dan/i© , che molte dì loro faceti- 
do cangi» natura , per cosi dire , a 
queir' ottimo terreno, ne e&r.iggano a 
forza le role , per fcmi'narvi ie Ipine . 

In ratti quante Donne in vece di 
piegarti dalla parte , indicata loro dal- 
la natura , pare che vogliano opporli 
alle Aie mire! Alcune foftituifcono alla 
dolcezza, che è propria di loro, un umo- 
re imperiofo ed altiero, che 11 folle va 
contro la più leggiera ccntradizione , e 
JI ' luoi concetti, e rjfpofte per leggi. 



Altre confondenti! 
1' aria di grandi 
dellia come un: 



;ù biffa , 
libere . 



j in vece di quella tranquilla fere- 
■ì confacente al loro feflb , fi cuo- 
i di denfe nulli , Appena ufcite dal 



le fa 



inqme 



tare, a le offende ; elleno vorrebbero ef- 
fer morte ; e deftinate eflendo a fpande- 
re fopra di noi il brio, ed il contento, 
ci portano la trifleiza , ed il languore. 

Vi £ un* altro gènere di capric- 
ci? molto oppofto a queft' ultimo;, ed 

p èque- 



a* .li' Amico 
e quello delle Donne fpregiudicare , the 
niente curando il decoro del Imo Ceda, 
mettono in villa al pubblico tutte le 
loro follie. Elle corrono per rutto , fan- 
no venti compre "li abiti, rtwiono al- 
trettante vifire in un medefimo giorno, 
e fi credono fuor del mondo, fe non 
fono al balla , allo fpettac.olo , o in una 
numerofa converfajione. La tifa loro ir» 
Certi giorni diruta una fpt-cie di luogo 
pubblico, ove fi portano in folla gli fei- 
inuniti della noftr.a fpeqie, ben degni di 
figurare intorno alle medefime l'I. 

Quefta fpecie conofeiuta fot(o il no- 
me di Pssne di Jbnh . paFe che ab- 
biano prefo 1* incarico di fcrea.itnre il 
loro fefìb. Le Donne di Teatro fono i 
lifpet[»bili modelli, dietro ai quali fi for- 
mano. Anno accattato da loto V inde, 
cernia ne) portamento, il contegno, la ve 
flitura ; ed alcune pe inno adorati io- 
fino i coilunii, 

. . Tor- 



ti) Vi fono in pul- 
ci alcune c-.k * qu.-fli 
fa:.a , Quelle fcno una 
Jpcti? rti bolidi &< caf- 
fi . pvf a "dun. inJiflin. 
lamcnii buona , c cani va 
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Tutte quelle follìe, e quantità d'al- 
tre, che farò graia al hel ledo ili tace- 
re , non gli fono naturali , e fono ancora 
incognite nei luoghi, ove il luil'o , ed il 
cattivo efempio non anno penetrato - I| 
caprìccio è figlio dell' ozio , e della 
mollezza . Le Donne , che menano una 
Vita molle ed OEÌolà , debbano cadere 
in preda a qualche genere di follia , o 
abbracciarli tutti fucceflìv amente . 

Ve ne fono di quelle, the pren. 
dono quert' ul-nnO pareteti i ({oriti fono 
quelle Donne incettanti, d ta-jtttre del- 
le quali e di non «verne ali ino. Si ve- 
dono p«fl»re da un' allegria. indi {cren 
ad un taciturno (ì!eiiEiO ; daila p.ù fred- 
da nvlolei.ij taluno ad una petulante 
v:vqciiì •■ ciò, che ficeva jtri le loto 
delizie , oggi e prr tlTe in;o;iporta(jile , 
ì un Aipplizio per loto . Tali Donne 
vanno da un* eliremo all' altro, ed offro- 
no agli occhi noftri a vicenda lune le 
follie della Cpecie umana . 

Non avanziamo più oltre una enu- 
merazione, the potrebbe farmi fofpettate 
di fenvere la Satira del Sell"o ; perchè 
quella non è certamente la mia inten- 
zione . Queflo ftflb incantatore ha pur 
F 1 irop. 
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troppo per nofìra difgrazia il potere 
di farli perdonare , e anco di farci ap- 
provare le fue fuilie. E 1 vero, che ft i 
iuoi errori inoltrati ad un certo legno, 
nuocono alle dolcezze della focietà ; lì 
può dire, che la bellezza perde allora ì 
fuoi dritti . L' uomo fenfato fuggirà 
ftmprc certe attrattive ingannevoli, che 
cuoprono un tal carattere ; eoli fa che 
la più crudele di tutte le ferviti è di 
a aure ciò, che non fi può (limare . 

Ma quando le grazie <ì trovano 
tinite all' eccellenza del carattere, ed. 
animate da una dolce ilarità , allora è 
che 1' impero delti bellezza è foll- 
mente frabilito. Una Donna, che uiiil'cc 
in fe quefti vantaggi, è 1' ornamento 
della focietà , e ne è ancora la delizia , 
e il contento. Perchè fe la bellezza ac- 
erete il merito del carattere , qaeiìo. 
fomminiftra dai canto fuo ai tratti dei 
volto delle grazie noveHe ; le qualità 
dell" animo lì fchierano e Iteri or mente in 
vaga molìra, ed ahbellifcono la bellezza, 
medefìma , ■ ■ 1 ■ ' ' 

Io lo ripeto di nuovo , dolcezza , 
ed ilarità ; ecco il fondo di un carar. 
tere amabile. E 1 imponìbile, che una, 
. . don- 
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n'orina dotata di quefte qualità non piac- 

La dolcezza le concilia tutti i eoo* 
ri; quella è una fotta d' rnftinto ama- 
bile, concefla dalia natura* e che la buo- 
na educazione mette a guadagno. Colle 
maniere infiouanti le Donne regnano, ed 
anno tanto più potere , quanto elle me- 
no fe ne arrogano. 

La 'pulitezza pure non è che quel'- 
Ì' ifteflà dolcezza ridotta ad arte; ella 
è la fciiuia del buon naturale , e ne 
occupa il porto : ma quelle apparenze 
jefteriori , fe non fono fondate fopra la 
booti del cuore, fi fmentifeono ben pre- 
fio ; ed è allora un geoere d' ipocrifia j 
che in breve tempo fi fcuopre , 

L' ifleflb accade dell' ilarità ; la 
quale è un' ottima difpoflzione dello 
fpiritOi che non bifogna confondere con 
una falla allegria s affettata da alcune 
Donne per renderti più aggradevoli a 
Ella è molto lontana da una gioia ec- 
cepiva , a cui le nollre Signore brillan- 
ti fi abbandonano fenza rìferva , e che 
vorrebbero continuamente richiamare . 
Uno fpiritot che ha bifogno di quefte 
folli allegrie per difeacciar la noia , non 
F j è in 
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% in buono fiato ; fi può paragonarla a 
quei temperamenti , che non fi foftengo- 
tiu Ce non col metto di forti liquori . 

Quelle allegrie intermittenti appai-, 
tengono alla follia , ed al capriccio , e 
fono la maggior parte del tempo fegui* 
tate da un umore trillo e malinconico . 
Il buon Umore non dì in quelli eccef. 
fi; ma egli fi mantiene Cempte uguale. 
Egli è il contraflegno di Uno fpirito re- 
golato ■ e di un cuore tranquillo . Quel- 
1' aria graziofa , e ridente , non fi trova 
così frequentemente ove regna il vi- 
zio, ed il libertinaggio: le paffioni, che 
agitano il cuore , non anno Te non e- 
ipreflìoni (moderare , come fono elleno 
fteffe. 

Quella uguaglianza fembra troppo 
Uniforme alle Donne, che amano il fra- 
caffo, e l'anno (ereditata come centra (Te- 
gno di uno. fpirito mediocre. Avvezze 
a quella petulante vivacità , che infpira- 
no le paflìoni , anno riguardata la Don- 
na modella, come un perfonaggió fred- 
do, incapace di animare la loro Cucirti . 
Di qual' ufo in fatti e una donna , che 
non lacera le lue amiche , e che non fa 
mettere in campo cento imprudenti di- 
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fcoffi , I' indecenza de' quali fc falvàta | 
come Tuoi dirli , da un velo molto tra- 
fparente ì Una (imi! donila non prenden- 
do niente in preltito dalla maligniti, o 
dalla voluttà , è un' innocente , che non 
può (bramini (tra re alcuna cofa intereflan- 
te in una adunanza , in cui tutto è fa- 
griflcaro al folle defiderio di pattare il 
tempo. 

Non fati giudicato cosi , fe fi ri- 
fletta quanto fpirito ahbiibgul per fofle- 
fier la convenzione in un tuono pia- 
cevole , fenza il foccotfo di parole mor- 
daci % oppure iinmodefte . Pur troppa 
Oggigiorno fi cade in una licenza , che 
rovina il decoro, e il rifpettO, che re- 
CiprOcantente ci dobbiamo . La màggie* 
parte di quefti bei motti , che muovono 
a rifa , noli devono quelli applàufi , def 
quali fono onoraci, Te non alla depra- 
vazione , o alla malignità degli alcol- 
tanti ^ -, 

La Donna di merito fi vergognerei!* 
he rìì procacciarli gli applàufi à tjuefto 
prezzo. Ella non fa fagrificafe il pudore, 
O 1' amicizia alla ridicola vanita di vi- 
orate «il motto pungente. Quella, che 
deve ricorrere a quelli mezzi indeeen» 



SS L' AMICO 

ti , conofce U fui debolezza . E' Fai 
cile il brillare , quando non fi rifpecta 
ne U reputazione altrui, né i coitami. 

CAPITOLO Vili. 

Dell' amare , e della galanterìa * 

L" Amore è come l" ambizione i 1* u- 
no e 1' altra conducono a eofò 
grandi, fé Tono ben regolati - L' amore 
noa e un vizio , fe non apprelìb le per- 
fone corrotte ; ma è un fuoco, che tra- 
manda dei vapori fallitati , o nocivi, 
fecondo la natura delle folta n ze , che 

cipio di difordini: deputato nelle anima 
grandi, le porta a fare de Hi sforzi ge- 
ne rolì - 

Vi è dunque da temere , o da fpe- 
rare tutto da quella paffione . Il punto 
eflenziale in amando £ la fcegliePe un de- 
gno oggetto del fuo amore, a cui fi prò* 
cura ordinariamente dì conformarli. Que. 
Ila feelta è dell' ultima importanza per 
le Donne, il cuore delle quali è ji natu- 
ralmente inclinato ali' amore, «he amano 
anco 
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Biicó avanci di conofter quello , ché 
debbono amare . 

Si rullava nel cuore di una giova* 
tietta , Tubilo che È in iliaco di cònoi 
Turni , una tenerezza inde terminala , la 
quale richiede follmente un oggetto pei! 
fidarli J ella produce nella prima età quei' 
le amicieie forti , e tutte quelle piccole 
e tenere confidenze, le quali fono facili 
a fare le ragazze iteli' efeir dall' infanzia 1 

Quando poi prodotte nel mondo 1 
portano i loro curiofi fguardi fopra le 
cole, dalle quali fono circondate ; le 
Attenzioni che ufano gli uomini verfo 
di loro , ed il piacere che anno di ve- 
derli ricercate , fviluppano in elle dei 
fentimenti , dei quali ignoravano la na- 
tura; ed il loro cuore fi dichiara ben 
predo per colui , che riconoff uno pec 
il più amabile . 

II più compiacente per il folico , 
ed il più. follecico , è giudicato tale , 
Alle Toelette delle Donne , come anco 
belle Corti dei Principi, il premio non 
è fempré per il più degno, ma per il 
più aifiduo , ed il più adulatore i quali- 
tà , che non s' incontrano fempre col 
vero merito , e per mancanaa delle 
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quali è foverte mal ricevuto» » dalie 
i Femmine , e dai Grandi . 

Una preferenza cosi di leggieri ac- 
cordata efpone le Durine a deplorabili 
«bagli , Gli Uomini i meno {limabili fi 
inoltrano i più fommefli , ed 1 piò> at- 
tenti per piacer loro ; s' insinuano di 
fubito con un attacco apparente , e di- 
ventano ben predo i padroni delle lo» 
ro padrone- Elfi fanno di più } ne di- 
ventano alcune volte i tiranni , e fan- 
no gemere quelle , alle leggi delle qua- 
li avevano concento un' obbedienza lèn- 
ta limiti. La perfidia per V ordinario va 
dietro all' artifizio, e all' inganno. 

Cefiìno le Donne di declamare con- 
tro la falliti, e la perfidia degli uo- 
mini . E' colpa loro , fe cadono nei lac- 
ci , che ad effe tendono i roedefimi . Vi 
fono certamente degli uomini fallì, ed in- 
gannatori , che per vanita inoltrano di 
affezionarli alle femmine. Coftoro prenda- 
no per fedurie tutte le forme poffibrli ; 
ma non è difficile il riconolcerti . Le vili 
adorazioni, e le compiacenze fmaccate , 
colle quali cercano di piacere , ballano 
per renderli fofpetti , e indurre le t>o»« 
ne a diffidarli dei loro omaggi. 
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Quello fervile ofTequìo , il quale 
dovrebbe far temere «Me femmine guai' 
che ibrprefa , è pr eci fam ente quel che 
le lega , 1 le fi ben predo le vittime 
dell' hìcoitMitot e dello fpergiuro : Già. 
Ha peno di 011 capriccio . che fitti i lo- 
ro sguardi l~Q qualità di ti poco vaia- 
re! Quello fa Ilare inrornu ad tffe una 
folli di uomini frivoli, fempre d.lpofti 
ad ingannarle : qualche pregio nella figa* 
l*o, un' aria bizzarra, un continuo Itrrpito 
tengo» luogo di virtù predò le Donne, 
che amano di ricopiarli nei loro amanti . 
e non fanno che continuare ad amarli 
(iella pedona dei loro adoratoti . 

Che fono in fatti la maggior parte 
di quegli uomini» i quali, come dicono 
tra loro , fanno girar h teftfl alle Don- 
he? Quelli fieri Conquiftatori del fella 
fono quali Tempre t più deboli fpiriti 
del noltrO, ed oggetti di rito fra noi, 
Sahno (piegare eoa fafto degli abiti An- 
golari dell* Importi) ri j e non anno poi 
fempre tanto fpjrito per variare le lo- 
ro llravaganie ■ che fanno Aiccedete le 
Une alle altre. Unite ad un efteriore 
Jnfipido un parlare afferrato , pieno di 
mille baje, di certe iilorierte fegrete, 
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di buone fortune immaginarie , e di ùha 
temeritS reale; ecco quel che fi chiat 
ma nei circuii delle femmine ai uomo 
galante , il quale potrebbe beo' edere 
1' oppofto d' un galantuomo . 

Quefli fono quelli affido i Cortigiani 
delle Donne, i quali anno introdotto una 
galanteria abituale , viciniflìma all' affet- 
tazione , ed all' iniìpidezza . Dopo che 
ella ha occupato il porto dell' a mote | 
il commercio fra i due Selli È diventa- 
to meno ferie , e più libero - Un* infi- 
niti di ciarle amorofe , e di nienti , for- 
ma il ricco fondo dei loro difcorfi . Il 
generofo amore di una donna è flato 
conolciuto in un gufto paffeggiero per 
tutto il fello ; ed il linguaggio del cuo- 
re fempre in commedia adoperato, è di- 
venuto 1' infìpido interpetre della ci- 
vetteria , e della vanita . 

Io' non fo fe il divertimento vi 
abbia acquetato molto; ma io fo (tengo , 
che il cuore ha perduto infinitamente , 
Tutte quelle tenere dichiarazioni , che 
fi di Ari bulico no il liberalmente al feflòj 
niente appartengono al fentimento: e fi 
Vede chiaro , che qndl* ine «tao offerto 
da un uomo ridicolmente « tutte le 
Don- 
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Ponne Cenza penfare ad elle , e le fmor- 
lìe allettare colle quali quelle gli cor- 
nlpondono ■/• non fono ie pan un gioco , 
io cui lì danno reciprocamente lezio- 
ni d' impoflura . 

E' vero, che in mezzo di quella 
galanteria univerlale fi formano certi 
impegni di preferenza, che li chiamano 
affari dì cuore . Ma fra quel!' impegni 
ve n" è egli alcuno , in cui il cuore ci 
lìa interefiaro? :La rapidità, colla quale 
nafeono , e finifeono , fa vedere, pare a 
me , rutto il contrario ; quelli fono de- 
boli nodi fabbricali per un tempo dal 
guflo del piacere, e clic il capriccio no» 
indugia molto a difciogliere . 

Quelli legami fi fragili battano, per 
vero dire , alle Donne più curiole di e- 
fpreffioni , che di fentiraenti ; e quelli 
fono i foli , che convengono ad uomini 
dati in preda alle vertigini di una im- 
maginazione ribaldata . Gli uni, e le 
altre, fempre llimolati dalle ingannevoli 
immagini della voluttà, fono poco al. ca- 
lo per conoicere le delizie del cuore . 

Il cuore è fatto per amare , e non 
fono piaceri vivi, fe non quelli, nei qua- 
li egli ha parte : onde 1' amore ben re- 
goh- 
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gol a co è uno dei più dolci movimenti , 
che polli l'cntirrì . Ma quando non ha ia 
Uiir* le non la viva fenfaiione cagiona- 
ta dalla hellesza, allora è un folle ama- 
retto , che colpifce leggiermente ii cuo- 
re . Quando i (enfi altamente parlano, i( 
eiore internamente taee ; e quegli, die 
non cerca in amando ft noti I' ertali dei 
jcrjfì , bob conferverì lungo tempo il 

Non è eh' io voglia predicare un; 
Amor Platonico , il quale è ftato guitta- 
mente raeflb in ridicolo. La natura del- 
l' amore non richiede, nt vuole riieim- 
IMffa i ma ta fua principiai loftaiiia è i( 
fentimentò ; e la Aia fismma non dura, 
molto, fé è fofienuta (blamente dall' e- 
fca dei -piacer». 

Non voglia diffidi ula rio , quand' anco 
dovefli palìàre per un uomo del tempo 
antico . Tutti quelli impegni . ove -il do- 
vere', e 1' inclinazione lì atcraverfanQ , 
Jorio un genere di lihertinaggio più , o 
meno raffinato , -feconda il tuono , e 1' U* 
more delle pcr-fone, che egli foitomette. 
Non lì cerca di difonorare ciò , che fì 
ama, e meno ancora di corrompere. Il Tua 
fpirito, dopo aver corrotto il fuo cuore; 

que- 
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quelra però è la procedura della ir, a e 
gior parte dei nolrri uomini dalle buone 
firmar , i quali , non coutenti di atti, 
rare una donna nelle proprie Regolatene, 
vogliono ancora giuftificarle a loro me- 
delìme eoo diltruggere le idee del buon 
cuftume, che Ipaccisoo coma id.ee d' in- 
comodi pregiudizi. Bifogna bene , acciò 
I' uno lì uniformi all' altro , che abbiano 
ambidue feofiu il giogo della Verità , e 
del Pudore Mi, 

Quefte non fono fuppolìiionj det- 
tate dal capriccio , « dalli maligniti . 
Niuna cofa è tanto cornane ai tempi 
d" oggi , quanto quegli uoniini villofi , 
i quali inlmuandolì prcllò le Donne 
folto un efteriore di pulitezza , e di 
Ih Ilo fpifitp, c.Ttano di trionfare dei 
loro fcrupoli, e di annichilare ogni re- 
gola di buon coflurae . Importa molto 
«Ile femmine il cautelarli contro gli 
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affalti di quelli fedutiorì , tanto più, 
che effis adottano facilmente le idee di 
coloro , che le anno innamorate , e che 
il loro fpirito feguita pur troppo I* in- 
clinazione del loro cuore . 
ii Ecco quel che i f amore,: e quel 
che produce , quando ha in mira (bla- 
mente la voi ut ta . Non importa, che fa 
ne facciano si lu/ìnghevoli pitture, e. 
in profa ,' e in verfi ; tutti tjueftì Amo- 
ri sì decantati, fono il più delle voi-. 
te 'un vitio mafeherato, Poffono bene 
offerire per un tempo un vivo defi- 
derio del piacer* , dei dolci irai petti j 
ma tutto ciò durerà tanto, quanto faf- 
fttitTi la perturbazione dei fcnfi i ed 
il rammarico il più amaro fuccederà al 
corto delirio dell' immaginazione, 

1 la una parola , 1' amore folo , e 
fiaccato da ogni alrrolbntimento, è un 
fuoco pafleggiero , il quale fi eftingua 
iubito che uno fi addomeflica coli' og- 
getto , che I" ha fatto nafte re . Non 
riempie veramente l' animo , fe non 
quando è unito ad un ferii ime rito più, 
folido . L' amore fi diftrugge , e lì con- 
futila da femedefimo, fe non è folte nuca 
da una tenera benevolenza . la quale fì. 
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fa fclatneute fenrire nei cuori onefti , 
e virtuofi : benevolenza , che il luflb , 
e la voluttà anno fatto fparire , con 
foftituirle uni civetteria, che lafcia tem- 
pre il cuor voto. 

Perchè I' amore fia collante e du- 
revole , bifogna cbe egli contragga u »a 
ftretta alleanza coli' amicizia . "Quelli 
due (entimemi uni» li foftengono , e fi 
predano vicendevoli forze . t,' amora 
con quella unione diventa p,ù folido , 
P amicizia più renerà, ed i loro Arali 
aguzzaci si dall' uno , che dall' altra . Co- 
no più penetranti . 

L* alleanza di ( 1 dolci fentimenri 
non può fe non perfi zionare il cuore , 
in vece di corromperlo . Bue Amanti 
fono allora teneri amici, ripieni di zelo, 
e di ftima 1" uno per l' altro; penfano 
altamente di & , fencpno , e fi eibrinio- 
110 nella (beili maniera. Ben lungi dalla, 
tliliì.ienza , e dal fuggire un nodo , im- 
punìbile a romperfi. , remono folo di 
jiorer effere feparatì ■ Sono pronti a 
prciiarfi 1' uno all' altro , e a dare d,i 
più ancora , fe efli potettero , 

Un tale amore non é U n diverti, 
nicnto frivolo , feguitato dall' ozio , a 
G dal- 
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dalla vanità . Egli riempie ,. e s" impa- 
dronite di tutte le facoltà , Lo fpili- 
to , il cuore , I' immaginazione ; la me- 
moria , rutto ne è gramola mente ribal- 
dato. Quello è 1' affire il ptfli impor- 
tante della vita. Dare 11 fuo Cuore , 
per una donna delicata è , a intenderla 
bene, dar tutta fé fi e (fa ; ed * faggio 
proponimento I' efatrinare con attenzione 
|a perfona , a cui fi fa un fimil dono , 

CAP ITOLO IX. 

Del MammQuio , 

Dovunque Jìa un uomo , una donna , 
e dei viveri , fi fa m Mamma' 
no, dice P Autore dello Spirito del- 
le Leggi - 1" fatti 1' amore (ìrafeìnan- 
fio gli uomini con una potenza invinci- 
bile verfo il bel ftlib , il quale vede 
con foddisfaz'one 1' effetto de' fuoi -vez- 
zi , ed il fine ragionevole dell' amore 
non potendo efiere fe non un legame 
tìfio e collante , il primo deve quali 
lempce condurne all' litro. 

Noi 
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Noi fiamo dalla natura chiamati a 
quella piacevole focietà : quello è un 
nudo , che non può condannarli fenza 
follia . Che inai deefì dunque penfare di 
quelli fpiriti bizzarri, i quali nemici di- 
chiarati del Matrimonio , fi fanno un 
punto d* onore di metterlo in ridicolo? 
Qual' ufo fi v&de ùi loro di quella li- 
bertà , da eflì tanto frequentemente o. 
ftenrata ; Ella riefee ai medefimi molto 
più datino fa di quel che non farebbe 1* im. 
pegno, che fuggono, e gì' incomoda tal- 
mente , che fi vedono predo, o tardi, 
fayrihV.arla ai più forese voli oggetti. 

Alcuni uomini , che anno paOàta la 
loro prima gioventù, nel libertinaggio , 
caricano tutto, il fedo dei vizi di alcune 
Donne fenza onore , che anno frequen- 
tate , e proferifeono- fopra tutte un giu- 
dizio egualmente ingiuriofo : da ciò fi 
patii a quei motti piccanti contro co- 
loro, che le Ititnano abbafhnza per u- 
nùfi ad efle. Si parla del Matrimonio, 
come fe l'infedeltà, ed il tradimento 
ne follerò infepatabili ■ Linguaggio , che 
fa vedere in colui, che lo ha, una ve- 
ra depravazione 1 . Quello è al dì d' oggi 
Uno di quelli argomenti comuni , fopra i 
G i qua- 
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quali li fpiriti deboli pare che fondina 
le loro fredde fccezic , e che abbia- 
no elamita una congiura col fine di prò- 
Icrivert ogni iiaftira legittima , fcredì. 
tando il più' amabile di tutti i Contratti. 

Se quuili uomini avellerò un' aver- 
fionc dichiarata per le femmine , e fug- 
gificro il loro commercio , fi riguarde- 
rebbero foiamente come perfone prive 
di tipa buona parte dei piaceri della, 
lociet.ì i ma uno è forzato ad odiarli , 
quando lì vedono attaccati alle Donne , 
che efii difpreBzano l") , e occuparli in un 
amore , il quale non ha per oggetto fe 
non la vergogna di ciò, ihe amano, e 
ia loro: uno ride della rovuiofa fchia- 
virù, in cui li riduce fovente per tutta 
lì loro vira una doma rigettata dalla 
l'oderà. . Il feff'i refb allora ben vendica- 
to • Imperocchì , hilbgiijndo in qualun- 
que maniera vivere l'otto la legge del- 
le femmine , delle quali fi dice tanto 
male , e fi aiiotano , è meglio rice- 
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veri a da una Spola virtuolà , che da 
Una perfida Cicisbea . 

Ma gli uomini non fono mai il' ac- 
cordo con loro medelìmi ; ("eguirano 
rutti ['. amore con gran delìderio . Ora 
fembra -, che fe I' amore da elfi ricerca- 
to fomminiftra alcuni piaceri delicati 
I" afTttco comunale , da cui tinti s" al- 
lontanano, ne deve fomminillrare dei più 
durevoli, c dei più ratF.nati . L' amore, 
che alcuno hi per una Cicisbea, è la mag- 
gior parte liei tempo una forgente di fcì- 
pitezze i di bugie, e non ha in mira al. 
cuna cofa lodevole: quello, che fi ha per 
la Tua moglie, t il principio di un gran 
numero di qualità follile, ed aggradavo- 
li, e ya Tempre d' accordo colla virtù , 
e I' onore. Il primo è un ardore feb- 
brile, il fecondo 6 il calore temperato 
dell' uomo fano . 

Si può dire in lode delle Donne , 
che fono da quello lato meno ragione- 
voli di noi -, e dirnodrano maggior co- 
raggio , quantunque una fotta di de- 
pendenza infeparabile dal Matrimonio ìo 
renda per loro più pericolofo - 

Effe fono fempre determinate a 
darli a quel che amano, e non vi è 
G j inoi- 
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molio bifogno d' invitare il bel feffo a 
preftarlì ad un legame. Sia che il ritiro, 
a cui I* ufo condanna le zittelle , di- 
'piaccia loro, fia che Una dolce benevo- 
lenza parli sd effe in noibo favore ; tut- 
te le giovani fi arrendono, facendo un 
poco il vifo ro(To , alla proporzione , 
che viene loro fatta di diventare fpofe; 
ma non tutte fono egualmente difpoft* 
a pigliare certe grufte mifurej per effere 
lungo tempo Spofe felici , e con tene- 
rezza amate . 

Due cofe concorrono a fare un Ma* 
trimonio fortunato; la feeita degli Spu- 
ti , e la condotta che tengono infieme > 
In quanto alla lecita , non dipende 
ordina riamente dalla (bla difpolìzione 
delle parti intereflate . Una zittella re- 
nerebbe fin dal fuo ingreflò nel gran 
mondo ingannata da un citeriore fna- 
nierofo e brillante , e darebbe la fua 
mano all' uomo il più indegno di pof- 
ftderla, Ce all' efperienia, che le man- 
ca, non fupplilFe quella dei Genitori; 
fortuna per lei , che eflì le indicano 
t* oggetto, al quale può ragionevolmen- 
te appigliarti, e il fuo cuore udii deve 
astiare prima di loro , 
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Quelli il , fari detto , una legge 
molto dura per il cuore, come quella , 
clic fottoroetté i funi movimenti alla 
volontà , ed alla Cecità altrui i 

Per giudicarne diverlamente , bifo- 
gii.i riflettere fulle disgrazie, che ver- 
rebbero dietro all' abolizione di quefta 
legge. Ella è il iblo njetzo per ifclier- 
miri! daJl' inganno, ed. un' utile violen- 
za ; Il motivò della quaie è di togliere 
violentemente la gioventù inconliderata 
dalla fua certa rovina . 

Del rinrtnetite, fiecowe i Genitori di 
fenno dotati non depongono del cuore 
della loro figlia Seyzì fi filò confenfo ; 
queflo c puf colo unito col (oro aflicura la 
bontà deli» ferirà . I Genitori efigono in 
HO uomo della fotryua , e dell' onore ; 
fluelìo è quel che ci bjfogna p.er rendere 
un Matrimonio comodo t ed onorevole. 
Le giovaui donzelle richiedono dell' awe- 
Iienaa , e della compiacenza j quelle qua- 
lità fono propriflìme per fare un' unione 
aggradevole. Quelle ricerche , le quali 
non portano alcun pregiudizio. Concorro, 
ho egualmente alia felicita dell» Spolì , e 
la riunione di quelli vantaggi rende un 
Matrimonio più fortunato . 

G 4 In 



In qualunque mano , che fin que^ 
&' imporrante efame , la fcelra ili ci) 
amico , e di una compagnia infeparabile , 
deve e Aere ben pefata , e non deve ef- 
fere deiermrnara Ili dall' avarizia , ne 
dal capriccio . Si vedono pur troppo 
sfcune Donne gemere fono la fchiavi- 
tù di uomini fenza onore , 1.1 fortuna 
elei quali le ha abbagliate ; mentre che 
Urta infinità di altre detelìano un folle 
amore, che le ha unire ad uomini infe. 
riori alle più deboli donnrcciuole , ed 
incapaci di fervire di foftegno alla loro 
famiglia. 

Due Amanti , uno dell' altro inna- 
morati , in vano fi Infingalo di gufiate 
Inlicme una lunga felicità; fe fornente 
1' avvenenza della perfOna , o la fortu- 
na li Ha inficine accoppiati. Quelli fono 
vantaggi , che non devono eflere nè 
intieramente trafeurati , nè unicamente 
ricercati. Ma ve He fono dei più eflen* 
2iali, che anno una conneflioBe più di' 
retta colla felicita: il carattere , i co* 
fiumi debbono eflere principalmente con- 
Jiderati. Il primo ornamento d' un uo- 
tno è un merito reale , che lo diftingua 
nel mondo, e Ridondi fopra la Aia, mo* 
glie. 
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glie. Ella reità ben predo naufeata d' U' 
no Spalo , nel quale trovi foi.unrnre uria 
finezza di carnagione , una ciarla infignilì- 
cante, e niente di più ti i quel che oflèr- 
Va nella Ghiera volgare del fuo fello. 

Si vedono tanti Spofi ("contenti ap- 
puro per riferii ir.capr'cciti il' OH fallo 
mer.ró . Una donna vivace liujuilce 
ptrtto di un bc !" uomo Cetili fpirno ; 
uu' altra fi lamenta '!i Od marito cosi 
leggiero, e frivo.'o si pan di lei; al- 
tre oppreffe da catene d' uro fono rie* 
ihiflir ■_• , ed n felici dime • Ma le I' iro- 
prudtira della loro fcelta le Ira ìminer- 
Te nella imi», una parte dei mali, d'i 
cui fi lamentano , può cflerc giufla- 
nii'tjte imputata alia maniera, colla quale 
lì dijintnw con un marito , che toniin» 
e:J loro a dilp:;cere , 

l.a prima le^^e , che devono iai- 
porli gh Spoli , è di proibirli ogni efa- 
me , ed ogni rincrefeimenro dopo il 
Matrimonio conclufo . Sì efammi la vigi- 
lia minutamente le qualitì della perfona, 
colla quale uno deve unirti ; ma il gior- 
no dopo ci fìa fra loro una reciproca 
indulgenza . Se fi trovano dei difetti , 
che non fi erano creduti i fi trovano an- 
cera 
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Cora nel raedefimo foggetto deue buone 
qualità, che erano sfuggite a' ooliti oc- 
chi. Nell'ima cofj i perfetta tiell' umani- 
tà; alcuni amanti divenuti fpofi fi trova- 
no qualche volta feoncerrati per aver 
troppo afcoltato un cieco amore , e per 
effetti promeffidei beni, che non cfiiìonu . 

Il gran difetto degli amanti è il 
riguardare la perfona amata , come una 
diviniti , che s' immaginano elTere Ceùzi 
difetti . A guifa di nuovi Pi^malisni 
lì creano un oggetto fantallico , dietra 
il quale fe lo dipingono : quando dipoi 
s' accorgono che le mancano alcuni trat- 
ti di railbmiglianza coli' oggetto chime- 
rico , del quale fi erano invaghiti, elìi 
fi affliggono , e fi lamentano di q.aella , 
che gli ha incantati. Ella è però Tempre 
la medefima , e le debolezze attaccate 
alla natura umana, fono Avente tutto il 
fuo delitto. 

Quella fperanza di una feliciti chi- 
merica è ancora caduta Copra un al- 
tro oggetto, che fa mormorare male A 
propofito molte Donne . Vorrebbero , 
che i* amore fi folteneffe con tutta Ja 
vivacità dei primi iitanti, e fi lamenta- 
no di non eflère più amate, quando qtte. 
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ili trafporti vengono a ceflare . Perico- 
lofo cfterto dell' indifcrero ardore dei 
mariti, i qunli poco padroni del primo 
fuoco , dimoftrano alle loro nuove Spo- 
le un amore eccedi vo , che non può 
fortenerfl a Quello legno ■ Una donna 
alWfatta alle lufinghevoìi illufori dì una 
pailiontf troppo v.va , vorrebbe perpe- 
tuare quilìa uìiriacliezw , e non pud 
foffrire U calma, che le fuxcede • 

Non oIìjikc, b iogna venire nccevTj- 
namei.te a qjelb calma . Quel che fi 
pulì deferire di meglio è .] ricondurre 
I' i n al .r.ovmirnto n-oderato d. una 



formi , e fi fl.b.lifce 
fra quelli Spolì , che 
cJiio cofUnicmente di 

cola ■ .1 

olire a Viceodl ' pia< 
della ragione , ed uui. 
amenità delia vita . 

Seno neceflar) 
competili allo fpirito 
fl' amicizia fempre v 
commercio interclfaati 
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molti anni • Ma lo fpirito ancora matù> 
randofì acquifta, per così dire* una con- 
fidenza > che lo rende capace di fiflàrfi i 
Nel fiore dell' età lo fpirito delle Don- 
ne ha una_ leggerezza, che Je porta id' og- 
getto in 'oggetto! e quando anno fa- 
lciato la vanità della prima gioventù , 
allora folo fono in grado di gufare il 
deliziofo piacere di edere fole con quel* 
lo, che amano . 

L' Imeneo è un impegno faciliflìmo 
a contrattarli ; ma per ioitenerne de- 
gnamente gli aggravi * e per bene adem- 
pire a tutti i doveri della vita priva- 
ta, ci ahbifognano forfè tante virtù * 
quante per occupare degnamente i porti 
i più brillanti , ed i più diftinti . I pili 
gran petfenaggi anno fempre Tom mi ni (Ira- 
to degli efempi rimarchevoli deli' amor 
coniugale : Penelope , Andromaca , Perzi/i ( 
Cornelia > fono Itale grandi efeinplari in 
quello genere- Artemìjìa piatile per tutta 
la fua vita uno Spofo , del quale volle 
mefcolar le ceneri nella fìia bevanda ■ 
Marco Aureli*, Ce/art IO amarono te- 
li) a/in amò auto lito redine c£Ìi mtdslii 
la iuj prima muffa , tht mb lì f oa Otsiionc fj. 
kolle cofiuo 1' ufo labi- ncbKi . 
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neramente le loro Mogli; e Plinio fcrif> 
tè alla Zia della Aia IO Noi vi ringroi 
zìa/no ; io perebi è mia mogiie , ella 
perite io fune filo marito , ambiiiiie pcr^ 
ehi voi avete unite due perfine , fatte 
I' una per V altra , „ 

Tutti quelli Spofi erano dotati di 
un eccellente naturale, e ili una forza 
■li ("pirico più neceflaria di quel che non 
fi penfa , per mantenere la pace . La 
e nm uni c anione delle idee , ed il mefeu- 
jilio deg!" interest , cagionano fovente 
delle diyifioni , fe uno di due non fa 
il t (tram ente far ravvedere I' altro. Gii 
ijiiriti deboli , incapaci di cedere nella 
minima coià, valutano i loro capricci per 
leggi , fi contrariano fopra cole di nul- 
la , e fanno nafeere fra loro mille di- 
i;iuce irragionevoli, che alterano infen- 
fibilmenre la Inro unione . Quindi è , 
elle fi vedono pochi Matrimoni, che non 
ladino qualche cofa da defiderare in 
quanto alla buona armonia degli umori , 
e dulia concordia , 

Si deve ancora efllrne meno for- 
prefi , quando fi fa attenzione alla va- 
rietà, che fi trova fra le maniere deli 
[■ a- 

(I) Lik, IV. Leu, JflX, 
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1' -minte, e quelle dello fpoi'o . Pare 
che uomini, e donne cerchino vicende- 
volmente di adelcarlì t fi acconciano con 
grande attenzione , e fi prevengono nel- 
le più piccole cole avanti it contratto ; 
ma tutte quelle attenzioni fono di Corta 
durata. La dama divenuta moglie, in 
vece di cercare di renderli più ama- 
bile , fi trattura, e rinunzia ai talenti, dei 
quali era adornata . L' amante diventato 
marito, Iparifce, e s' allenta ; fi cade in 
una ributtante familiarità , ed ambidue 
fi danno alcune volte dei motivi di ge- 
lofìa, che portano un colpo mortale alla 

Quello è lo fcoglio il più perico.- 
lofo per l* amore. Non vi è cofa , che 
alieni tanto il cuore, quanto un' aria 
diflìpata da una indifereta civetteria ; 
quello difetto È comuniflìmo oggigiorno, 
fra le nofire Donne del gran mondo: e 
ve ne fono alcune, le quali avvezze al 
mono rumorofo della gioventù la pili 
ftordita , riguardano un marito pruden- 
te e frvio , come un oneflo maellro di 
cafa . Lo credono ballante mente fortuna- 
to fommi mitrando alla fpefa dei loro pia- 
ceri . E 1 difficile allora che la delicatez- 
za. 
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za , infeparabile dall' amore , non fe ne 
riferita ; e non fi deve confondere <jue- 
ft« giurie inquietudini coli i neri accerti 
di nna gelofia, tiranna della virtù. 

Tutte quefle difgrazic , e molte al- 
tre, che fi efaggefano giornalmente, non 
Cono cònfeguenze neceffjne del Macri- 
r.ionio, ma folametite della follia di si- 
cune peffone , ché non deve edere e- 
Iter» all' universe . Vi fono meno Ma- 
dimonj infelici di quel che non R dice; 
e quelli pure , che fono creduti tali, aiN 
no ancora le loro dolcezze . lo fon cer- 
to, che fè il divorzio folfe permeilo fra 
roi, il numero dei mariti feparari fi ve- 
drebbe molto minore di qnel che vien 
fuppoflo dalla maligniti di alcuni cattivi 
buffoni . Il diVOrtiO era permelfo a Ro- 
ma , e He fu veduto Uh foto nello fpa- 
zio di quali clnqoecento anni. 

Del reilo » le fi trovano alcune 
Donne d' un umore incomodo , fi trova 
un molto maggior numero di mariti flra- 
vagauci , ed ingiufti ; e clii cercherà U 
cagione delle diflenfìonr domeniche , tro- 
verà che ve ne fono pOche , alle qua- 
li il marito non abbia dato luogo , per 
mancanza di prudenza, o di contegno. 
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La maggior parte lì lafciano fui prin- 
cìpio trattare come tanti ragazzi , e 
vogliono dipoi inutilmente riprendere un 
impero, che anno perduto per colpa loro , 
Altri unifcono la violenta, ed i trafpor. 
ti di collera ad una tenerezza intermit- 
tente , che una moglie irritata non ri- 
ceve iempre di buona grazia. Vene 
fono certi , che niegano alle loro Spofe 
Je più indifpenfabili necellità . Molti dan- 
«o 1' efempio di una vita la più liceri- 
ziofa . Mariti tali anno eglino da lamen- 
tarli , fe le loro mogli non fono della 
natura degli Angioli , e fe mancano di. 
compiacenza per un uomo brutale , col 
quale fono congiunte? 

Un uomo dotato di una buona tem- 
pra di fpirito, fa fenza violenia far ri- 
tornare la fua moglie alla ragione, le 
mai fe ne allontana; fa ancora perdonarle 
akuni leggieri difetti, eh,' ei riguarda 
come un piccolo «tributo , clic la rende 
libera da imperfezioni maggiori. Quella è 
la vera Filofofia , della quale le perfone 
ammogliate devono far' ufo. Sacrale uni-, 
to a Xuntippe, donna di afprifiimo umo- 
re , non tra per quello niente alieno 
dal legame coniugate , e ne parlò un, 
giot- 
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giorno davanti una numerofa aflemblea 
in termini sì onorevoli , e moftrò si 
chiaramente tutti i tuoi vantaggi , che 
i fuoi uditori fi ammogliarono tutti nel- 
I' anno ifteffo l'I. 

Finalmente qualunque cofa dicano 
i nemici del Matrimonio , non può ne- 
garli che non fìa una fpecie di feliciti 
(u quéfta terra il nodo di un buono 
Imeneo, che tiene due perfone congiun- 
te 1* ima coli' altra sì per la loro incli- 
nazione, come ancora per l'obbligazione, 
che anno contratta. Simili Spuli lì rego- 
lano più dal genio, che anno L' uno per 
1' altro , che dalla moda corrente , Il 
marito , lungi dal vergognar/! di compa- 
rire colla fui moglie , non lì trova mai 
tanto lieto, quanto in Tua compagnia , che 
gli communtea del brio , e del buono 
umore. La moglie dal canto fuO trova 
nella -converfazione di un marito com- 
piacente un' irruzione, che la fua tene- 
rezza le rende cara ; da lui ha piacere 
di ricevere delle verità, che egli fa 
H far- 
di Io 111)0 m'aCpelw folo dti miti Ittioli , non 
il mciUfimo fucteifo di JTto— avrei i Litici arac me perdu» 
erari; ma quando io fa- te te mie litiche, 
ceffi premier moslie ti aa 
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farle capire , e che condifce con quii- 
che tratto obbligante . Ella, non ioipa. 
ra bene , fe non col mezzo di un tal 
maertro : 

Senza i* amor d' Marnò Eva fua fpofi 
Non comprende niente . p„„a, p e „i. 

Tutto rammenta ad una tenera Speli 
I' oggetto , che ami ; il fuo nome , li 
fua livrea , il fuo rango ec, riducono 
continuamente alla memoria colui , al 
quale ella ha dato il fuo cuore; ciafeunu 
degli Spofi trova fieli" altro un amante, 
un amico , un conigliere , e un teftimo- 
nio di ciò, eh' egli vale; raddoppia i 
(uni piaceri, dividendogli; e vicino ad 
un tenero confolatore fopporca facilmen- 
te le piccole amarezze, infeparibili dalli 
vita umana. 



CAPITOLO X. 

Dell' Educazione de* Figliuoli • 

PEr teneri, che fieno i ferimenti di 
un Padre verfo i fuoi figli , trova- 
no ancora nel feno di una Madre delle 
te Iti - 
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teitimonianise- di una tenerezza piò vi- 
va . Il cuore di una donna quando non 
è abbandonato all' errore delle p.iflioni , 
pone rutto il fu et afte tto in una famiglia , 
che ella riguarda come lue delizk; e non 
vi fono oel|a natura ledami paragonabi- 
li a quelli, die unirono una tenera Ma- 
dre a quei figli, dai quali trovo/i tur- 
rifpofta . 

Quello dolce impero unito con i 
benefizi, e colla rieonofeenza , fa tutta 
la gloria , e la felicità di una donna fi- 
via . Ecco il mio abbigliamento , e le 
mie gioie, diceva l' illurtre Madre dei 
Graccln, inoltrando i Tuoi figli, che da 
fe ftefla imtruiva . Simili ornamenti de- 
ftinati a far fiorire , e a fervire utilmen- 
te la intiera . fanno p:ù risicare una 
dunna di quel che non farebbero tutte 
le pietre preziole dell* Qrientt , ; „.. t j- 

U»a. donna amabile non tema, che ' 
la figure di madre pregiudichi alle fue 
grazie ; anzi lì moltiplicano riproducendo 
le lue fattezze in un gruppo di leggia- 
dri figli , che rimira con piacere ai 
fuoi fianchi . 11 fio. trionfo è l* edere 
attorniata da quelli frutti preziolì del 
fuo amore , e il far loro parte delle 
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fue carezze. E' cola far prende lite, eh» 
un pregiudizio di lì rotture abbia fatto 
ricevere delle idee oppolìe ; fi atroflìfce 
di avere molti figli , e fi tengono con 
gran diligenza da fe lontani. Perniciora 
configlio di una civetteria, che È con- 
traria totalmente alla natura ! 

Per una confeguenz.i di quefta fai- 
fa delicatezza una femmina dotata di 
tutto ciò, che bifo«m, per nutrire t fuoi 
figli, ricorre a mezzi forzati per per- 
dere un latte, che eflì le chiedono ( e 
fi efpone ai maggiori pericoli , anzi che 
Adempire a quefro dovere-. Ella mette 

non hs ne tenerezza , nè pietà per il 
preziolb dT-Dofìto, che le vien eotifegna- 
to, V è egli poi da maravigliarli , che 
la filate , ed anco la ftruttura dei fi- 
gli, patifcaw si fpefià per b poca cu- 
ra delle per fune , che folamente appar- 
tengono loro in vigore di uno icario 
falario ? 

Ma non è follmente il temperamen- 
to , che è in periglio prefló di una ba- 
lia , che fi riempie di alimenti groflbla- 
ni , e mal fani . la conneflìone, che è fra 
ii Fifko, ed il Morale , deve ancora più 
far 
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far temere per le inclinazioni > e d il 
carattere . 

Di odoro ili Skiiia riferjfce , che la 
balìa di Nerone era molto dedita al vi- 
«o ; vizio che fu la prima cauta dei fu- 
rori di queffo Imperadore . Quella del 
fanguinano Caligala , dice il ni eden* mo 
Aurore , lì (impicciava le mammelle 
sol fangue. Si è Tempre oflèrvato , che 
I' umore , e le qualità delle nutrici paf- 
favaiio nei bambini col latte} d;i quefto 
ne fon venute le finzioni , che fanno al- 
lattar RomulO) Telefo, Prtio , Egifia da 
varj animali i da' quali elfi prendono il 
carattere . Noi vediamo Ogni giorno I 
figli dei più onefti cittadini nutriti da 
perfone della feccia del popolo , con- 
iervarne tutte le inclinazioni : non farà 
ciò badante a determinare finalmente le 
Madri a non efporre i loro figli a que- 
llo pericolo ? ... 

Io non riporterò qui tutto quel che 
anno detto gli Amici dell' Umanità Co- 
pra quefla importante materia; io ag- 
giugnerò fidamente , che fegue di un 
bambino nutrito da un latte elìraneo , 
come di una pianta portata in un ter' 
teno foreftierO; che è molto da temer* 
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li, che 1' uno, e I* altra, non degene- 
tino . La natura non ha meflb in iieiTii- 
tia parie un rapporto cosi ciano , come 
quello, che è fra il temperamento del- 
la madre, e quello del figlio l'I, Ara- 
bidue per lo fpazio di nove meli non 
anno fatto, che un tutto: 'a madre è 
fiata corretta in quefto tempo a nutrire 
Il figlio della Aia propria Manza ; è un 
obbligo per lei il continovaret 

; Vi fono per verità dei ca(Ì , nei 
quali dei due mali bifogna fcanfare il 
peggiore , il quale farebbe di allattare ; 
ma quelli cali di difpenfa font) rarilE- 
mi , e la madre allora merita di c fiere 
compianta quanto il figlio. Nello (laro 
naturale ogni donna , che ha la forza 
di mettere al mondo un ligi io , ha anco 
quella di nutrirlo! il fuo proprio inte- 
relTe ancora l'invita efficacemente a que- 
ll' opra< Ella è ben ricompenfata delle 
fue premure con un riftabilimenro iiiftan- 
Mueo, ed una fanità vigorofa ! e fi ve- 



to U.u f.ion con. 
vincerne di quelli amic- 
hi biib(m) di poppare il 
Imn» Kmpo -, hi meli di 



fcr.lli.ro , ed io ae ho 
veduti dei divezzati di 
quinto enefì . 
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drebbero meno emicranie (<), vapori, ed 
nitri accidenti * fé vi follerò più bi- 
lie ili cittì . 

Ma lafciamo le Dame contentarti 
di far pompa dei loro unità, i quali 
hon fono però ad elle dati per la iem- 
plice apparenta ; invitiamole a meritare 
almeno il titolo di Madri per me i/o di 
quelle premure> che lo aflìcurano più i 
che lanafcita: quella è folamenre la con. 
lègtlenza <Ii un iftihto pochiffimo merite- 
vole : P educazione, che lì dà ai proprj 
ligli, è un it» dell* fcelra , e della 
Virtù ■ Che mai lì dee penfare di una 
madre, che appena fgravatadi un figlio , 
portato il più delle volte contro fua vo- 
glia» Io manda Veliti miglia lontano, ne 
incarica fu ccefliv amente diverfì mette* 
tìarj con pochiffima fpela , infino a che 
H 4 « 



!,) Una donila |) eh: 
lllattl, pon= di Ui» (ri- 
vidima all' al'ti un in- 
tasilo eh. (a ripulite il 
tao ten perimento . c In 
quanto al l'olii «Ione ««toni 
dalle volontà dei rollili . 
Bon G dubita che non ap- 
provino quello ripofo. Non 
biicfM urpput* alleane 



gli accidenti , che ne fori 
venuti dietro ili' impru- 
denti di alcune Donne I in- 
vanì delicate , come del 
freddo foffetro . Selli ma. 

s'c-bUija ■ cidi che dipen- 
devo diftojliere dall' efe. 
»uite le fije Inumici , 



il Collegio, o il Convento, riceva pe* 
molli anni tjuefli cari pegni, che la co- 
oofcono appena ? 

Niuna cofa può giuftifìcare quello 
prodigio d* indifferenza . La più. nobile 
occupazione di una Madre è. di formare 
di buon' ora il cuore, e lo fpirito dei 
fuoi figli; eflà deve dar loro le pri- 
me inllruzioni : quella prima cultura de- 
cide della forte di tali giovani pian- 
te) e I' impresone , che fi riceve in 
quella tenera età, mai fi cancella. Co- 
me lì può dunque flarfene, in una mate, 
ria cosi eflenmle , a certi domeftici di- 
battenti , groflòlani, e fpeflè volte viiioli?: 
Solamente un eccedo d' amor proprio 
può far chiudere gli occhi fopra le con. 
Jegueoze di una fidanza tanto indifcreta* 

Per fa) vare i dritti della tenerez- 
za materna, le Donne (pregiudicate an- 
no mille ragioni sì frivole , che elleno 
fleto. Ve n* è folamente una da effe 
non allegata , e che potrebbero perù 
far valere, per allontanare le loro figlie. 
Quello è il pericolo di un cattivo efem- 
pio. In fatti quando fi efamina il gene- 
re di educazione , che ricevono le fi- 
glie appretfo limili madri, fi deve tat- 
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io temere per U loro innocenza . C i 
che fi chiama , tra certe perfoue, Una 
bella educazione, diffèrentifljma dalla buo- 
na > non può fe non difporre una te* 
nera donzella ad una fatale imminente 
("turi fitta . 

Pare the tutte le regole di educa- 
ndone , che le fon date , fi riducano a 
farle imparare I* arte perrcolofa di pia- 
cere. Appena che una zittella è slatta- 
ta, le fi difeorre di veizi , e di abbi, 
gliamenti. Vien conlegnata ad un mae« 
ftro di hallo, che le infegna a portar 
la fua reità in una maniera forzata , a 
far pompa del few, ed a muoverfi tutta 
d' un pezzo. Un maeftro di mufica vie- 
ue dipoi a regolar la lua voce, e a far- 
le ripetere più voice dell' infipiJe can- 
zonette. L" unico difcorfo,che continua- 
mente fe le fa, t di avere una beli' a- 
ria , delie grazie citeriori , le quali fi da 
ad eli! ad inrendere, dover decidere del 
filo fiato nella focieta . Non ode mai di- 
re una parola di buon naturale, di gladi* 
fio, di giuflezza di fpirito . Che ne fe- 
gue? La piccola zittella lì mette tutta 
quelle cofe nel capo , Ila dritta come un 
fufo, canta bene, fa la fmorfi,c-fa , diven- 
ta 



ti in lemma una bambola galante; ma lo 
fpirtto e ripieno folamente d' inezie. 

Non fi deve per quello trafcurarc 
1* aria , ed il contorno del corpo ; an- 
co te grazie Tono neceffirie , ma noti 
anno bifogno di tanti preparativi , H 
male confille Hall 1 applicarli foltanto a 
formare la vita, li voce, ed il por. 
tainento di una ragazza , lenza aver nef- 
funa attenzione allo (pirico , che ha più 
bilbgno d 1 elfer formato del corpo . 
Quando uno lì occupa iole iti quello , 
lo fpirito refta incolto ; e fecondo la 
preferenza che fi dì all' uno, e all' al- 
tro, il corpo efprime le qualità dell' a- 
n irmi , o lo trae nei fuol appetiti , Ma 
una madre , la quale in tutta la fu a vita , 
non ha avuto altro pernierò, che i vez- 
zi della fua persona f è contenta di ave- 
re una figlia , che la ralTomigli ; il fua 
fine principale e il vederla piacevole; 
ed in quella maniera fi perpetua di ma- 
dre in figlia la troppo numetofa genera- 
zione delle civette . 

I figlinoli fono comunemente quei 
Che fono i loro genitori - I padri , e le 
madri fono i modelli, che il rifpecto e 
1" abito difpongon'o naturalmente a imi- 



Digitized by Google 



delle Donne. wj 

tare : il loro efempio è una potente le- 
zione ; e non fi può efedere quanto 11 
tlivifione fra gli Spofi , le rabbie ec. 
fjeciano impresone nei ragazzi , i quali 
oilervano le cole molto più di quel che 
non lì pelila. Il loro fpiriio fcarfiffimo 
il' idee, fi attacca a tutto ciò, che ve- 
de) i d i Torri .11 1 , dei quali fono te (timoni , 
laiciano in loro delle ficee profonde , 
le quali (1 rinnovino allor quando nel 
torio della vita rirroeanfi nella (Iella ce- 
ratone . In generale , gli uomini farcb- 
hern migliori, Ce coloro . che gli anno 
midi al mondo « li smallerò di p:«l , e 
fbfiero jiìtì fari , 

Ma per r.dringerrr.i in qael che ri- 
guarda parrcolarnifiiee il bel fefTo . gli 
e lem pi domeftici anno maggior forza nel- 
la mente di una zittella , perche non 
perde mai di villa fua madre. Non è 
il commercio del mondo, che può cor- 
romperla ; tutte le follie, che ivi re- 
gnano, non faranno in lei impresone, 
fé non tanto, quanto una madre diflìpa- 
ta le adotterà in fua prefenza . La fVin- 
plice approvazione dei vizi alla modi 
bada anco per farli paffare nei figli , 
portati a filmare ciò , che vedono ap« 
prez- 
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prezzare dai loro genitori: il gufro , the 
aveva Faufiì»B per i Gladiatori , fece 
diventare 1' Imperator Camintido fuo fi- 
glio un vile Gladiatore . 

; Una madre fpiritofa , e faggio , ben 
lungi dall' infpirare alfe Tue figlie le di- 
verte follie , che fono vicendevolmente 
di moda , fa allontanarle lenza violenza 
da tutto ciò, che non lì accorda con 
la favieiza, e colla ragione, Ella fa loro 
vedere il Mondo con profitto ; procu- 
ra , che e/Te ne offervino i difordini a fi- 
ne di fcanfarli, e pone loro d'avanti agli 
occhi nella fua condotta una regola fìcu- 
ra di quella, che deve efler tenuta da 
loro medefime. Una madre di quella fat- 
ta non rimira le fue figlie come perico- 
lofe rivali, i vefczi nafcenti delle quali 
fanno torto ai fuoi; fcorge in effe una 
piacevole compagnia , e gode di tutti 1 
loro vantaggi* che ella riguarda come 
fuoi proprj . 

L' Augufta Famiglia del Principe , 
al quale noi prediamo obbedienza eì per 
•more, come per dovere, offre a noi il 
ritratto iafinghiero di quella deliziofa u* 
nione . Una Madre teneramente amata 
vede le fue virtù riproduriì intorno al 
i Tro- 
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Trono - Una favia Principeflh , tanto ca- 
ra allo Stato, quanto al Tuo Spofo, divi, 
de le tenere cure con i Principini, fpe. 
rauza di un gran Regno . L' amore , U 
tenerezza, la bensvolenza animano que- 
lla Corte diletta • Felici i popoli lotta, 
pofti a limili Padroni ! poiché la Dignità 
Reale non è altro, che il Governo d' un 
padre, più ampiamente eftefo. 

CAPITOLO XI. 

Firtà delle Donne . 

SE le Donne ti ftiniaflero ciò, che va- 
gliono, non il racchiuderebbero, co- 
me ftnno , in un piccolo cerchio di trat- 
tenimenti , che le tiene Tempre nell' fo- 
finirà . Quando fi ha di fe una si pie- 
cola idea , uno non pud innalzarti al di 
l'opra del rango, in cui fi è polio. Per 
produrre degli atti generoli , bifbgna 
pesi fare di le alquanto nobilmente , e 
procurare piuttolìo di eftendere la d'era 
dei fuoi pender! , che di riftringerla ■ 

Torto che una femmina vuole in- 
nalzarli al di frpra di tutti i piccoli og. 
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setti, che 1' umiliano, H Tuo fpirito fi 
trova capace della medefima t'orza di 
quello degli uomini. U> fpirito non hi 
alcun feffo , e non fi può abbafìauza ri- 
cordare alle Donne quella verità , per 
diltaccarle da tutte quelle frivolezze , 
nelle quali pare, che abbiano collocato, 
)1 fapremo lor bene, 

Le Donne conofcano dunque ,j lora 
dritti, e gli facciano valere per loro, e 
nortro vantaggio. ElTe ci anno dato chia- 
ri efempi delle pro fabliffli vjrtù ; e- 
fempi potentiflìmi fopra di noi, perchè 
una dolce mclinarione per loro porrà ad 
imitarli. Noi faremo Tempre quel che le 
Donne vorranno i è in loro potere il 
cambiare in bene, o in male, la faccia 
della focietì, e il dare agli uomini la 
forma, che vorranno in efli vedere. 

La più indifpeafahile delle loro vir- 
tù , e quella che le fa più valutare ap. 
predi» di noi, è la vereconda. Que/ia 
amabile .virtù iofluifce tilmente fopra i 
tratti , l' aria , lo fpirito * il carattere , 
che tutto ci d/fgufla , ove ella manca. 
In quella rilìede il punto d' onore delle 
Donne , come il noftro nella furia della 
fpirito, e del coraggio. 
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Le perfone fenza fpirito , e lenza 
cuore, poflòno bene rigettare l' uno, e 
ì' alerò punto d' onore, come pregiudi- 
zi di educazione : quelli , che peniano 
più finamente, li l'iniettano, non comò 
Stabilimenti indifferenti , ma come regQi 
le fondate Tu la natura , e la coftitu- 
zione medefiraa della Umanità, Siccome 
È cofa eflènziaie per . il bene delia fo- 
cietì , che gli uomini fieno dotati di un 
coraggio proprio a difenderla al di fuo- 
ri ; 4 anco neceffario, che le Donne ab. 
biano p er reraggio una ritenutezza , ed 
una modella , capaci fole di rendere 
quefta focieta pacifica , ed intereflànte 
al di dentro , .. 

I noftri Antichi , perfone di tanto 
buon feri io , quanto noi ■ riducevano tue 
U le virtù a quelli due capi, if cor 
raggio negli uomini , la caditi nelle don- 
ile ; tutti gli antichi Romanzi fi raggi- 
rano fapra quefti due punti. Ivi j G* 
vjiierì atterrano orribili giganti , men- 
tre che le loro Belle refìltono ai pili 
forti attacchi <<>. ,Se gli ferini Tono lo 

fpcc- 

. (ti .Si fono itonu. nite giicilt due quali'* ' 
nelle posst, (licione u- Zmìì, R telai di P'W- 
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/pecchia dei coftutni , i Romanzi d* tv*, 
gigiorno non attederanno certamente la 
purità dei noftri a-lle futuro generazioni. 
1 6' fuori ilei mio proposto il parla- 
re dei punto il' onore degli uomini ; ma 
per quello delle Donne , l* efperienza 
conferma , che giù fornente è Datò collo- 
caro nella verecondia. La mancanza di 
quella virtù fa fparire tutte le altre , 
che fono fue compagne infeparabih j e 
relativamente a querta fi può dire , che 
le Donne fono o. migliori , o peggiori 
degli' uomini. Quando una volta anno 
rinunziato a quelli ritenutezK , che 6 
H pnmo merito del loro leflb, non vi 
fono eccelli, dei quali non fieno cipaci. 
Una dònna lenza pudore l'olle vera uno 
Sfitto come- una focietà particolare. Fu- 
rimo (tramine di quello carattere quelle, 
clifc attizzarono il fuoco della I-randa (>), 
e ia ['rancia fi ricorda ancora con dolore 
dui vergogno!! intrighi, e dagli ateen. 
tari di. una ìJ'abeUa di Baviera . 

Per 




ba"i i Romani ■ Iilsria 



fnptu qui la Favola . 
chs°S t««ft od 



' Digitized by Google 



Per buona forte non fi vede, elio 
un piccolillìnio numero di Donne fpo- 
gliarfi di una modeftia , che fembra na- 
ca con effe ; e fegue a fona di repli- 
cate cadute, che alcune vengono a ca- 
po di diflruggere in loro quello prezio- 
fo ritinto <•). Quelle non meritano più 
di eflere annoverate tra il bel fedo ; 
anno abiurato tutte le virtù de,l mede- 
fimo , e difputano d' impudenza con i 
più sfrontati dui noflro . 

Sopprimendo quella parte viziata 
delia Sociecà , più degna dei nofìri di- 
fpre/zi , che dei noftri sguardi , è co- 
llante , e fi può dirlo fenza troppo adu- 
lare le Potine, che anno iì cuore mi. 
gliore (legli uomini, fono più tenere, 
più compaflìonevoli • Io me ne appella a 
quei Mariti infermi , i quali fono Itati 
anni intieri 1' oggetto delle attenzioni di 
una Spofa amabile, che finalmente fi è fot- 
t errata preflb di loro- Non ci e cofa tan. 
ro comune, quanto il vedere le Donne 
sffiftere, e fervire diligentemente con af- 
fluirà i loro parenti, o i loro amici, 
mentre che gli uomini limitano le loro 
I " atten- 
(i) Si dove, dice M«i- «candii, wc° flti mo. 
fivlf f, confeivsie li vs- «tenti defilimi o ptxderlj. 



Attenzioni ad alcuni configli , e ad alcu- 
ne brevtffiine vifite . 

Noi abbiamo tniieftato fopra U na- 
tura tante cofe , le quali fono a foc ri- 
guardo ftraniere, che non damo quali mai 
regolati da efla : le Donne ai contrario , 
unicamente attente alla fua voce , fegui- 
rano le dolci leggi, che ella indica loro. 
Un efempio molto forprendente di ciò 
avvenne nei tempi infelici , ile' quali il 
Fanatifmo pareva, che avelie indurito il 
cuore di tutta una nazione. Nel Procef- 
lo, in cui Cromnil fece fottoporre il Tuo 
He ad un indegno interrogatorio, le Don- 
ne udendo fare a quello dilgraziato Prin- 
cipe delle domande ingiuriosi gridarono 
tutte , che era Ri" , e non era emàattnrt- 
t»; fi voltarono furiolè verfo Cromie!, 
e fi commullero a fegno, che fu obbli- 
gato a farle allontanare !■) . 

Quello prodigiofb fondo di fenfibi- 
liti, che fi trova nelle Donne, è per lo- 
ro , e- per noi una iòrgente feconda di 
pia- 



ti) Un. dBDltlll fj 
snzi taDIO uditi, che tiro 
dy un balenile una pifto- 
leitati i Crinvi,!, ai non la 
eolpi; cjutlta. fa I. ftlj , 



cht ofafiè Ytndicatt il fiio 
Fc , (h= 1' Ufurpamr» a- 
vcvi Sii «rapinalo illi 
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piaceri delicati , e qualche volta ancora 
di pene amare . 11 fentimento le règola 
in tutto <'ì; nafte , vive, muore con 
efié , e produce in tutte 1" erj quella 
virtù amabili , die le rendono a noi si 
care, come ancor» i vizi particolari, che 
noi ad efFe rimproveriamo . Qnamo più un 
cuore è fenfibile, tanto più è difpofto alla 
gelosa, allo sdegno, alla vendetra , aHor 
che e of£fo : le piaghe del cuore fi ri- 
ferrano difficilmente, ed una donna tene- 
ra porta per tutto il tempo del viver 
fuo il riferimento di una tale ferirà. 

Ma qualunque mefcuglio di bene, 
e di male , che fi voglia ammettere nel- 
le Donne , hilbgnerà Tempre convenire , 
che fono in generale più fincere nei lo- 
ro affetti , che anno più riguardo per 
1' onore, più fedeltà, e cofianna , e che 
minino una vita più regolata della mag- 
gior parte degli uomini . Quante fe ne 
trovano fra loto, che lì dìitinguono per 
V amminlftraiione della propria cafi , per 

Xi l' e 
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1' educazione dei loro figli, e per t' af- 
fetto verlb i loro Mariti ? 

Mj quelle Dorme non fono quelle , 
che più d £t cetano vedere ; la vini 
gradile e tatuo di Ilare occulca , quanta 
il yizio di efporlì alla luce . 

Quei che fa giudicare alcune vol- 
te molto ingiuftamtnte del fedo , fi è la 
fua modefìia medeiìma, che tiene le fue 
virtù nafcolSe ; quella niodeilia , e que- 
ito filenzio tono tuttavia la fua più fu- 
Mime prerogativa. La gloria d- ile Donne 
È di far parlar poto di lt>ro ; differenti iu 
quello dagli uomini ■ che rappresi) rana 
a vifo feoperco tutte le pani, che dalle 
paffic.oi fona ai qieaYtìml dtftribuite fui 
gran teatro del mondo; le Donne non de- 
vono , per co>ì dire, figurare fe non die» 
tro la ttnda. Effe poflono comparire fo- 
htnente in leena , quando alcune cìr» 
coftanze particolari ce le conducono ; 
ed allora fi fon vedute brillare, e fare 
|e più gran comparii- con tanta tnaeftì , 
con quanta gli uomini più rinomati . 

Quale è tn fatti il genere di meri- 
IQ , in cui le Donne non fi (inno di- 
(tinto ? Le belle Lettere rammentano co- 
me loro ornamento un gran numero dì 
clii, 
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ette, delle quali anno confatati i HO» 
tiii all' Immortalili (') . 

La prima corona accademica fu de» 
iterata a Madamigella Swdéry (*>", e il 
Vede brillare fino dal nono lèccio una 
Dadane t DucheiT» di Stttitnania . Le 
Donne Iioh anno degenerato; ve ne fono 
molte fra ht)i , che le lóro belle azioni 
ftnno abbaltanza conolceTe lenza che i<J 
le nomini , e che mietono infìeme con 
noi ntl ferrite satnpo dell' Iftoria , e del. 
fa Filofofia » La Citta di Bologna li glo- 
ria anco ai tempi noftri di avere una 
Cattedra di Matematiche occupata dal- 
le celebre Agnezy; ed un' altra di elo- 
quenza . occupata da una donna, della 
quale gli uomini vengono in fulla ad a- 
fcoltar le lezioni . 

Ma per parlare d' oggetti, i quali 
fenta edere più grandi in fe fteffi , '» 
I 3 ■ • ibao 

(Ól Itomi di Bmr- "Dorine, 1' educa ilo "e 3=1- 

MJ , Dtf'Ula, BirHir, le quali t Unii trtfttU*- 

U Maritavi , Sùmw < quanto * coltiva» li 

Dumi,) , la Sufi . I» »- "OD" - 

Ulrn, litottrt, Vditik*, U) Il primo peemio di 

Carili', Dubitimi, St. Poefa diflribuiio .Ull'Af 

wj^r^ nudino ft™ Job- caótìnia di Kjj.;h è flato 

bit. pWa S nrmfi con i piti 'parimente riponilo da un» 

Ululili dei hoilci . Quello Dama di quelli cittì, 
dice asilo in ÙYBt delle 
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fono però più agli occhi della mcltitll* 
dine ; come fon' eglino flati occupaci 
glori afa mente dalle Donne i più Ai Mimi 
polli? Si è veduto la Conrefà à\ Goes~ 
briand efeguire un' ambj/ciaia ftraordi- 
iiaria con tutta la grandezza, cfie ri- 
chiede un taf carattere. I più grandi 
affari non oltrepaiTano la capacità di cer- 
te Donne : le Pulcberie , le Sofie , le 
Atenaidi , le Ama /affante , le freni , le 
Margherite Valdemar l 1 ), le Bianche di 
Copglia W, ed infinite altre Principef- 
fe , anno poftèduro la icitnzn del Gover- 
no nel più alto grado; e Caterina dt 
K«i-x, moglie di Qinanni d' Albret Re 
di fVovafM , cpnofbeva bene la l'uà fu pe- 
rioritì , allorché diceva al Aio marito 
detronizzato da Ferdinando: „ Dm Gio- 
vanni , fi noi fvjjìmo nati , voi Caterina , 
ed io Giovanni , non avremmo mai per- 
duta ia Navarro- . ^ 

Per poco che fi fcorrano le Mo- 
rie, fi trova per tutto delle proye del 
coraggio , di cui il feflb e qualche vol- 

(r) Rtfiiu di Sveti», (i] Midrt ài S, Iti- 

é\ Dinmtsrci , t di Hot. [i. Rc( S cr,is nelle minoti- 
veji. , dei.! li HmminiH ti , e nell' affcnij M Re 
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ti capace , Fu veduto a Roma allato 
Bd uno Servala uni Clelia panare ardi- 
tamente il Tevtre ì noto in mezzo ad 
una grandine di dnrdi . Nei tempi, in cui 
tutto cedeva alla tirannia dei Triumvi- 
ri i la figlia di Ortenfio fpre2zando la 
loro crudcJt.ì , ardì fola d' impiegare la 
forza della fua eloquenza per difendere 
le Dame .Romane . E nel furore delle 
profetizzi fu veduta Arvia incoraggire 
il fuo marito alla motte , e prestargli 
il pugnale tinto del proprio fangue , aflì- 
curamlolo freddamente, che nati faceva 
alcun male- 

Fino nell' ardore guerriero alcune* 
femmine lì fon diftinte, quantunque fem- 
ori, che quelle virtù fanguinarie e fe- 
roci Don convengano al loro natutale , 
Senza parlare della famofa Giovanna 
d'Ari,\» Giuditta del decìraoquinto fé- 
colo, i ncftri Falli anno c.OnfagratO una 
Giovanna Hachette , la quale , alla te- 
fta delle Donne , liberà Beaavais ri- 
dotto all' efttemità dal Duca di Borgo- 
,gna lo, Nel medelìmo tempo 1* Inghil- 
I 4 ter- 

(lltp»*1ii>til<iiqn*. V . o T t le Donne in- 
Oo svvtnio.tn.0 D C(n i „„ |, ptctedcnn dajli u0 . 
"no.umpiijcefione > Bili- nini - 
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terra vide una Margherita d' Anjoa t 
moglie di Enrico VI. vincere in pedona 
una battaglia , liberare Enrico prigionie- 
ro , e rimetterlo fui Trono. 

La Brettagna fi ricorda ancora di 
quella coraggiofa Cornelia di Mtmtftftt 
la quale nel calore del combattimento 
portava il Tuo figlio di fila in (ila , ed 
animava i fuoi Soldati alla difefa di uno 
Stato, che era si degna di governare: 
E lotto Luigi XIII. nei tempi i più vo- 
luttuoli , lì vide la DucheiTa di Rabat 
difendere un anno la RocctHa contro 
tutte le forze del Re , e 1' abilità del 
Aio Mmiiìro ; azione, che avrebbe meri- 
tato maggiore elogio , fe la Duchefia di 
Rtban avefle foftenuta una caulà mi- 
gliore I'). 

V Moria di tutte le nazióni forni* 
fee Umili elempi; tutte arteltano, che 
le Donne anno fovente divilb tcn noi 

Un'in- 
fO Le Memori- d-l- nitri Spi-nnoli , fatti il 
l 1 Abate Atn&ud parlano dì lei .r, -definì a . La cofi mi- 
mi Contcffa di Bit- rssri-iiofa t i the que- 

fuo marita ili' armila , e «fa fui, cu di un umori 

£Itg mandò al Mlrefciall". foiameme 'nella lettura, S 
di Vtuquiirti molti prijio- in tfc itili di pietà. 
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tin' intrepidezza , the pare dover eflere 
il nofìro dono naturale ad efclufìone di 
loro . Beiiiffen Regina degli antichi Bret- 
toni , dopo fa disfatta di ottantamila dei 
fuoi, avuta daiRomanU fi getta nei lo. 
ro fquadroni , e fi fa ammazzare. Quelli 
Melfi Romani dopo aver disfatto i Cim- 
bri , dovettero combattere nuovamente 
colle loro Donne , le qu^li facendo fron- 
te dai loro carri, oyipreflero i nemici 
colie pietre , e vedendoli prefe, fi fagri» 
ficarono finalmente, alla morte inficine 
coi loro figli, ' ■ 

Quelle azioni fono crudeli , e forfè 
paragonabili alla feroce virtù delle Don- 
ile Indiane, le quali fi abbruciano fopra 
si corpo dei loro mariti ; ma fanno co-- 
nofccre il coraggio ) e provino che le 
femmine fono attaccate alla vita meno 
di quel che (7 penfa . Molte di lord 
anno ricufsto di confervarla a fpefe del* 
la loro gloria. Valeria Majfimo riferi fce , 
che Armonia rimafla fola della Fami- 
glia Reale a Sit-acuft , e perfeguitata 
dai nemici della fua cafa. non volle per- 
mettere , che folle dat3 in mano • del 
Tiranno una giovane cittadina la qua- 
le trayeftita -focio la pompa rea!» era 
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fiata Mituita in fuo luogo : v«nue dj 
fe fteflà ad offerjrfi per liberarla, e mo- 
strare al Tiranno la fua vera nemica . 
E ftata veduta in Francia una Renaia 
di Clermom 4' Ambii fi , più affezionata 
alla gloria, che alla vita, morire alla 
nuova della pre-fa di Cambiai, poffeduto 
dalla fua Famiglia ; e ii decimo terzo 
fecolo produfle una Biar.tr. , moglie di 
G10, Batijla delia Porta , più ammirabile 
dell' antica Lucrezia. Frefa nella picco- 
la Circa di tuffano, difefa dalla mede fin) a 
dopo la perdita dei flio marito , e in pro- 
cloro 4* edere viojara da Azzolim, fi get- 
tò da una fineflra ricondotta a quella 
barbaro, dal quale ottenne fa per.mifìione 
di rendere gli ultimi doveri al fuo Con- 
Jir^e, Entrata ne.l fuo fepolcro, fece uno 
«forzo per far cadere fopra di fe la pìe- 
,traj che lo copriva , e fi fcppellì con i 
preziplj avanzi d' isWW S.pofo, a cui me- 
.riva fedele . ft£a lafciamo quefli para- 
goni troppo duri . Noi dobbiamo coidìde- 
rare le Donne lotto un afpetco più dol- 
ce- Vii un'infiniti di azioni, che pffe- 
rifeoop delie .quali tj. più conformi alja 
parte., ita devono ra pprefentare quo- 
tidiana «e Me tra Boi ; e queAe azioni 

•tft non 
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iion foiso le meno onorevoli . Le prime 
Virtù fono quelle, che non dipendono dai 
differenti Hherzi della fortuna , e p°l- 
icno trovar luogo jn tutti i momenti 
della vita. 

. Nel tempo che Luigi XIV. riempi- 
va tutta Ì' Europa del fuo norae , lì 
parlava poco di Maria Tire/a d' Au- 
jlria: quii forza però noti fa neceflà- 
, ria a quella Prirftipefla, per opporre al- 
le fue amarezze una condotta , che fecs 
dire a Lmgì XIV. nel perderla : Ecco il 
primo ti' [gufio, che ella mi dà. 

L' illuflre Marchela di Maiitenos, 
lo fpiritp, e la dolcezza delia quale fu- 
rono la confolazione degli ultimi anni di 
quello Monarca , fofferfe ancora delle 
inquietudini proporzionare alla grandez- 
r.a , .a cui ella giunfc ■ In tutte le li- 
te-azioni ella confervò Una moderazione , 
«d una uguaglianza di fpirito , che fi fa 
cenofeere nelle fue Lettere. Vi fi feor- 
ge per tutto una. donna fuperiore alia 
l'uà fortuna med,efii»a . - - ' 

Lo fteflò eroifino il ritrova in una 
condizione privata. Madami dt Vìilit- 
terf ridotta alla morte nel fiore del- 
l' età a cagione dell' imperizia .del f*o 
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Chirurgo , Io collibia ella fletta . to Mo8 
vi rimiro, dille ella vicina a morire , 
come una perfino , lo sbaglio dì cai mi 
cofta la vita j ma come an bene fattoio i 
Che anticipa il mio hgreffo nella felice 
immortalità . Siccome il mondo potrebbe 
giudicarne diverfamente , io vi ha mejfo 
in ijltto per mezzo del mio testamento 
di far dì menu della voftra proferirne . 
Una tal grandezza d' animo non fi ac- 
quila in un idjr.ee ; ella è la conte- 
guenza di una lunga pratica del bene ì 
e la vita di una fimil donna ben conofeiu- 
ta femmini Arerebbe delle lezioni più uti- 
li dell' iftoria delle battaglie, e dei fa- 
moli macelli, celebrati da tanti Scrittóri, 
Se fi 'ciato ina (fero fenzo partìalità ie 
grandi azioni , che poflono fare onore ad 
ambidue 1 Seffi , fi troverebbero ugual- 
mente sì dalla parte delle Donne, che 
dalla noftra. Io aggiugnerù /blamente un' 
azione, da cui non fi- caratterista la bon- 
tà del cuore di una donna in partico- 
lare, ma quella di tutto jl feffa hi ge- 
nerale ; ed io duhito molto , ' che ni &* 
mileclreoftanza gli uomini a velièro di- 
ta la roedefima prova d' un generofo 
-offerto, ■ . , 
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delle Donne. t+T 
L' Imperador Corrado HI, attediando 
Enrico i] Saptrbo Duca di Baviera in 
Veinsberg , ed efièndo in procinto di 
prendere la Città d' alialto , le Donne 
fupplicarono i' Imperatore a permettere 
loro di ritirarG, e di portar via ciò, 
che elle potrebbero; Correda avendo da- 
rà loro una tal permiflionc , reltd molto 
forprefo nel vederle «ferire , falvando l'a- 
pra le proprie fpalle i loro mariti : S' in- 
federi a quello fpettacoio , e perdonò 
alla Citta , e al Duca . 

Gli uomini, che pofibno inflruire lo- 
ro fieffi col mezzo di un gran numero di 
fjfti , molto vantaggio!? alle Donne, cef- 
fino dunque le loro ingiulle declamalio- 
ni. . Si chiama trattar con buona fede 
V opporre i difordini di alcuni Diottri, 
ftarfi fra il fello, alle più belle azioni 
degli Eroi del noftro ? Se polliamo cita- 
re dei . Brunebant , polliamo ancora rim- 
proverarci più di un CiitHma ; e fe ci 
tono Itati degli uomini abbaltanss corag. 
gioii, per fare i più gran fagrilìzi; le 
Donne lì fono inoltrate capaci dei mede- 
lìmi sforzi . Mad.ima d' Angeitlimt Reg- 
gente nel tempo della prigionia di Fran- 
t'ftq /. fagriicò la tenerezza de! fango è 
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al bene delio Stato, dando t fuoì piccoli 
figli per ortaggio piimófto , che i Gene- 
rali dimandaci da Carlo V. V Europa ha 
veduto una Regina ("cerniere volontaria- 
mente dal Trono, per darli alle feienze, 
eheella preferiva a quello; e no'i abbiamo 
avuto, non è molto , il tenero fpettJcolo 
di Una donna di un nome illuftre, la qua- 
le giovane e bella , padrona di fe fteflà , 
e di gran beni , ha rinunziato a tutti 
quelli vantaggi per fagriiicarfi sii' au- 
fttriià del Chiofrro 01 . Vi fono tante 
Eroine , quanti vi Tono Eroi ; e le anime 
granili non fono più comuni in un fello , 
che uè»' altro. 

Del rimanente , non Tempre con ta- 
li ftgrifiii , uè con sì vigorofi sforzi uno 
fi inoltra grande. E' forfè meno diffici- 
le il fare in tutto il tempo della propria 
vita un" azione fuori dell' ordinario, che 
il mantenere I' animo Tempre nella mede- 
fims fituazione , con feguitare collante- 
mente un lìflema, ed una condotta rego« 
lare, e folìcnuta . Vi t nella vita priva- 
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ta un genere di eroifmo, ai quale la mag. 
gitir parte degli uomini non fanno alcuna 
attenzione, e che merita fovente i noftri 
eiojji più delle azioni forprendenti . Que- 
llo ~ fi trova prefio alcune Donne , la 
virtù delle qtiali fi fa ammirare fenza 
oitcntazione nell' interno delU loro ca- 
fa r booti per i loto domeltici , tenerez- 
za per i loro parenti, affabilità con tut- 
ti , aflìiienze continue per un marito , il 
quale deve alcune volte una parte dei 
iuoi buoni avvenimenti negli aftàri ai favj 
configli di una moglie , che nel mondo è 
appena conol'ciuta . Un noft.ro gran Mi- 
litate dotato delle più brillanti qualità , 
ne perdeva tutto il frutto , fe le dolci 
infinuazioni di una Spofa Ipirilofa , e te- 
nera , timi gli avellerò fatto perdere una 
fierezza , ed una troppo rigida iwfleffibi- 
Itrì nel comando. Vi à più di un uomo 
grande , il quale , come Ptrìcle , è de- 
bitore di una parte del fuo merito ad 
... Afafi. 

Non fi può credere quante virtù 
occulte fi trovino nel fedo . Si parla 
continuamente della follia , che fa gran 
rumore , e fi produce con fracalìò } ed 
il Mondo non fa alcun co»to di mille 
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virrà tranquille , che fanno le delizie. 
itili vita ritirata, Nel feoo delle fami- 
glie ben regolate pigitoilo che nei fe. 
ftini , e nelle onmeroie aliemblee, fi tro- 
vano delle Donne > che fanno I' apolo- 
gia mura itti loro l'elio Ci-, bil'ugna cer- 
carle nei noftri Templi , e in quelle ca- 
ie , ove 1' indigenza, e la difgrazia fem,- 
lira , che fuggano gli (guardi di coloro s 
che potrebbero foccorrerlo . Ivi fi ve- 
drà rifplendere la pietà, e la btnei'ct;!- 
Zi delle Donne. Se ve ne fono alcune, 
le quali, limitate ad una devozione mac- 
chinale ed infìgniilcante , fanno fulo , fe 
fi può dir coil , dei compimenti allq 
Virtù ; ve n' è anco un grandiflimo nu- 
mero , che una Religione illuminata gui- 
da (ontano da ogni eccetto , e da ogni 
zelo fuperrtiziofo . 

La faviezza , e la ragione fi tro- 
vano riunite colle grazie più frequente- 
mente, che non Io giudicano i detratto- 
ri 



(,] lo ho avuta h 
tartan di a.ttc una Ma- 
dre di quella fa.ra.re : 
la fi» Mlt.ua , e la fin 
;!atiii arano fondate G). 



pra una Clida pietà . Mj 
tara pcrmeffu di confida- 
te qui-Oo cecia noia alla 

lìawsnK KBKttl, 
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ri del feflb ('). Sembra, che gli uomini 
incantati dalli bellezza voglino » quella 
foltanto ridurre il pregio delle Donne, 
e parlano ad effe continovamente di 
quella parte del loro merito . Una 
bella donna è veramente , come egli- 
no dicono, il- capo à' opera delta na- 
tura ; ma quello capo d' opera non è 
perfetto , Te manca qualche colatilo (pi- 
riti). Da quello lato deve rivolgerli l'am- 
bizione delle femmine: quando la bellez- 
za e unita ad ui> merito folido, e reale, 
lì pud dire , che ella onora I' umanità . 
La virtù rende una donna più bella : 
la bellezza dal cauto fuo aggiugne un 
nuovo (alito alla virtù , che è in qual- 
che maniera animata, e refi vilìbile con 
tutte le Aie attrattive nella perfona di 
una donna fa via, ed amabile W • 

K CA- 
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CAPITOLO XII, 



Coiiclajìonc • 

Siccome dalle noftre fapute e brillami 
Signore non farà certamente onorata 
quella opera della me^-fima attenzione , 
clie effe preftano ad A-igola <ji , jo . non 
ho niente da dir loro. Riguardo poi al- 
le Donne ragionevoli, dalle quali io de- 
fidero ardentemente di ottenerne 1' ap- 
provazione, le prego a voler perdonarmi 
le ho rilevati alcuni d,f, tei , che delira- 
no lo fplondore del loro feflb . lo non 
io, fe fi creda di fare onore alle Poime 
col nalcomler itmpre loro la verità , fo- 
pra la quale tutto il mondo ha diritto ; 

ma 



libilo i.fL-hj p.LL:oJi , dallo . 

, e ifi Dilla li , no (jilìcmli.io F.anz:- 

nalb rilevilo > una filo- fc, th= fVn'T" 
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mi pare , che fia Siato inventato tin Un* 
guaggio particolare per ragionare con 
effe . Uno fi dimentica , che una donna 
bt lla può effere uni perfona ieofuiSma i 
iion s' incomincia mai un difcorfo feria 
con ella, il rifponde alte Tue queftioiii 
con mille ispidezze , e lì tratta come 
un' imbecille , ed una innocente . 

Io ho del bel Sedo un' idea così 
vantaggiota , che non mi permette di 
trattare con elfo in una maniera tanto 
{piacevole. Ho penfato , che non voìef- 
fe folamente efler divertito, ed ho cre- 
duto, che tornane in acconcio i! pfefcn» 
tarali alcune (olide verità , le quali era 
elfo in iitato di fpingere più oltre di 
quel che per me fi poterti. 

Quelfo è il motivo, per cai non mi 
fono ertelo di più; io lafcio alla penetra- 
zione del feiìi> il dire a fé tnedetìmo 
quel che io non ho detto ; ho facto ab- 
bailanza , fe ho potuto provare alle no- 
ftre Belle , che 1' ufficio loro, nel Mon- 
do non può limitarli a condurre a ffiaflb 
ton si gfave difpendio delle inedefime 
una bella figura , ed a ricevere in con- 
traccambio delie loro fatiche dei frivo- 
li complimenti. Dotate , come noi , di 
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uno fpirito, e di un cuore t effe debbono 
affaticarli a illuminare t' uno , ed a re- 
golare V alerò. 

Lo fpirito non ha bìfogno per per- 
fezionarli, che di uno ftudio moderato, 
e aggradevole, il quale può avere il fuo 
luogo nel numero dei piaceri . Le Don- 
ne Tono nate con una facilita di appren- 
dere , che le rende incfcufabili allor 
quando riculano di aggiugnere quello 
nuovo vezzo a quei molti, da eflè già 
pofièduti . 

Riguardo al cuore; quantunque egli 
non prenda Tempre conlìglio dallo fpiri- 
to, anjti fovente gì' imponga legge , è 
tuttavia oii' ottima difpofizione per rego- 
lare il proprio cuore 1' eflerfì nutrito 
di utili riflcilìoni . Se una donna fa uni- 
re a quelle una forta dì travaglio abi- 
tuale , che impedifee alla ina immagina- 
zione il fiflàrfi in alcuni oggetti, ella fi 
libera dal tumulto delle paflloni , che 
vengono quafi femore ad attaccare la 
mollezza , e 1' indolenza . 

Vi t da acquiftare tutto dandoli ad 
una occupazione regolata , che fommint- 
fìra ai piaceri piò vivacità , ed innocen- 
za . I piaceri lì prefentano in folla alle per* 
fone , 
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font , che non trafcurano i mezzi di ga- 
llarli { e dalla vanità uon fi ottengono 
deliramente . Tutto quel UQb , che è 
1' idolb delle Donne , è folo una moftra 
apparente di felicita; li fpiriri fallì pt,fl"o- 
no contentarli di comparir felici, i buoni 
poi procorano d' eflerlo. 

Uno lo è hen pretto , e fenza tanta 
fpefa, quando li allontana dalle ftrsva- 
ganze della motta. Una donna di buon 
fenfo, che cerca foltanto di farli ammi- 
rare per quei mezzi, che ne fon meri- 
tevoli , è independente da tutte quelle 
bagattelle, che cagionano agli fpiriri de- 
boli un contento, o una afflizione egual- 
mente ridicola : cicute da quelle alter- 
native di buono 1 e di cattivo umore, 
che Concertano l* amicizia , ella confer- 
va una ilarità dolce e foilenuta , che fa 
più rifaltare le fue grazie di quel che 
non lo faccia V afletto il più ricercato. 

E 1 altresì veto, che non vi fono mi- 
fure , che pollano proibire all' amara 
1' ingreflò di un cuore. Ma egli è un a- 
mor delicato, molto lontano da una per- 
iii ciò fa galanteria; amore callo, più. ca- 
pace di perfezionar l" anima, che di cor- 
romperla . Quello Amore e una fpecie di 
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noviziato, che conduce all'Imeneo. Sic' 
come egli deve decidete della forte di 
tutta la viia, conviene al fello di ufaré 
tutta 1' attenzione per difcernere fra gli 
uomini, che gli fanno la corte, )' uomo 
onefio che può fare la felicità di una 
donna, dallo i ciocco , che può foltanco 
avvilirla , 

Sommerti una volta a quello amabi- 
le giogo , deve la donna procurare tut- 
ti i mezzi di piacere ad un marito, che 
può giuftamente pretendere di trovare 
in e(Ta un' amore tanto tenero , quanta 
il Aio . Ella deve invigilare con lui Co- 
pra unn famiglia, l'educazione della qua* 
le offre dei piaceri fendbili ad un' ani- 
ma ben dlfpofta , ed è folo una peni 
per una donna civetta, o frivola, Una 
donna allora ila bene con fe ftefla , ed è 
amata da tutti quelli, che le fono attor- 
avvelenati della calunnia ; la buona ripu- 
tazione e I* ombra della virtù , e la fe- 
gue per tutto collantemente. 

Quelli fono ( gradi, i quali condu- 
cono alla felicita . La vita non è una 
favola , né una ferie di vane magnificen- 
te ; ella deve efière variata con occupi- 
Zio- 
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zioni , e con piaceri propor lionati alle 
differenti età: per mezio del buon' ufo, 
che fe ne fa , lì acquiffa quell' ottima 
difpofizìone dell' animo , che li chiama 
felicità , e che alcune Donne cercano 
inutilmente nel brillante degli equipaggi, 
nello fplendore delle gioie, e nel mezzo 
di tutti quei piaceri rumorolì , o col- 
pevoli , i quali fono fol tanto 'propri ad 
allontanarla . Tutto ciò non fupplilce al. 
la felicità , come anco li artifizi della 
Toelette non fupplifcono alla bellezza , 
quando ella manca . 

Vi è un'amabile filofotìa cfente dal? 
!e ruohe dell' Difteriti, che fa conci. 
Ilare i doveri, ed i piaceri. Quella con- 
viene al feflb più dell' orgogliafa pe- 
danteria dei noffn Spiriti furti. Inlrrui- 
ti da ella , fi vuole le cofe tali quali fo- 
no, non come la fantalìa (e fa immagi- 
nare , Sì allontanano quelle pafiìoni fe- 
grete , le quali ranno piaghe impercetti- 
bili negli organi , e quelle fono più pe- 
ricolofe per le Donne , poiché gli orga- 
ni in effe ritrovanli più fonili , e piò, 
delicati . Quefìa l'ebrietà di cuore è 
Erettamente unita alla vera felicità , e 
fa 1" eflénza della faviczza ■ il richia, 
mar- 
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marvi le Danne , è un mezzo lìcuro. 
per ricondurvi gli. uomini; perchè vi è- 
fra i due Selli una tale corrilponden- 
7:1 , che fe uno dei due 11 abbandona 
alla ragione, o alla follia , I' altro pren- 
de in poco tempo la medefìma fìrarta . 
S.-.rebbe opra molto glorìofa per il bel 
Sedo , che poffiede da lungo tempo. 
1' arte di rifveghare , e eli abbellire la 
noftra Socictì , le avelFe ancora I' ono- 
re di riformarla. Noi 1" efortiamo pre- 
murofamente all' imprefa , e non ci cre- 
deremmo niente umiliati , benché da ef- 
fo fi riconofeeffe il noftro ritorno alla 
ragione . 
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